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AUGUROSISSIMO PRINCIPE. 

; • ’• ' * t ... : 

Acchè I’ Augufta Pro- 
^ _ fapia di ERRICO IL 
GRANDE cominciò a farli am- 
mirare, regnando con tanto Iu* 
ftro e tanta umanità prima filli’ 
ampio. Teatro della Monarchia 
Francete, poi- fopra quello an- 
cor più ampio di quali tutto il 
mezzogiorno di Europa, di Ame- 
rica, e delle Indie, ilùoi annali 

con- 
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contano in perlòna de’ LUIGI, 
de’ CARLI , de’ GRAN CON, 
DE’ non pochi Eroi , non pochi 
Legislatori,non pochi Mecenati, 
non pochi Benefattori del .Ge- 
nere Umano . Ma figli fùoi che 
al fulgor delle corone , e de- 
gli oltri avellerò accoppiato i 
più fublimi lumi della Sapiènza 
e della Letteratura , e al regio 
titolo di Principe il modello 
nome di Fìlofofo, ella non ne 
avea finora regiftrato ne’ fùoi 
falli: era f unico lèrto, che nel 
tempio dell’ Immortalità manca- 
va alla GLORIA BORBONI- 

« - ' V 

CA . Ma /’ Olimpo, che nonri- 
fparrtiia doni con chi sà cosi 
berte imitare le lue Sovrane 
Virtù, che vuol adempiute le 

ricompenfe fili vero merito, a- 

•#'!/•* 

vea 
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vea rilèrbato alla mano di VO- 
STRA ALTEZZA il teflere, 
e aggiengervi quel {èrto . Egli 
ha deftinato VÓI ad intrecciare 
gli allori di Apollo ai trofei 
di Marte , a compiere la fè- 
rie de’fuoi trionfi, a chiudere 
il numero de’ fiioi monumenti 
col {ugello dell’ Immortalità . 
Nella perfidia diVOSTR A AL- 
TEZZA dunque l’ Operandi 
Giove fi troverà perfetta . 

La voftra età è ancor te- 
nera, e il voftro nome già {bo- 
na robufto fin ne’ primi remoti 
angoli del Mondo Letterario. 
Già i Sapienti reftano attoniti 
de’ rapidi progreffidel voftro in- 
gegno . Già guidano in delizie 
i frutti dell’ inafpettata mefiè de’ . 
voftri fiudj . Napoli ha avuto il 

filo 
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fuo ROBERTO, la Caviglia il 
fuo ALFONSO; quella vi ha ve- 
duto nafc'ere , quella vi poflìe- 
de : perchè non avrebboho tut*- 
te due il piacere altresì di vede-', 
re ammirare nella voftra mente) 
l’ intrepida penetrazione del giu-: 
dizio dell’uno, il profondo c 
delicato làpere dell’ altro ; il re- 
golare gli altri come ALFON- 
SO , il regere lòavemente i 
cuori degli Uomini come RO- 
BERTO? E’ vero, VOI non 
lèdete come eflì lui trono, ma 
meritate di lèdervi ; liete profil- 
ino a chi vi liede ; liete anche 
VOI immediato rampollo del 
tronco Sovrano; e il dettino lùo- 
le accordare come e quando me- 
no li penlà, gli onori del tronco 
anche ai rampolli. 

Ecco 


Digitized by Googli 


V II 

Ecco i penfieri , che 1’ eco 
del voltro nome ha /vegliato 
nell’ animo di un uomo oìcuro.' 
ecco le Iperanze nel tenue cuo- 
re di un luddito . Porta il Cie- 
lo rendere elàuditi i lùoi voti ! 
Poffa VOSTRA ALTEZZA 
aver luogo di veder l’affetto, 
che porta alla VOSTRA PER- 
SON A , il zelo , che nudre per 
gl’ intereffi dell’ AUGUSTA 
CASA, 1’ ardor che fomenta 
per la felicità dei popoli , che 
quella governa ! Polla il lèguen- 
te Sbozzo Politico dtlt Europa 
ch'EiVI conlàgra non offrire 
una ingrata lettura allo Ipitito 
illuminato del REAL 1NTER» 
PRETE Di SALLUSTIO! 

Napoli 30. AgofttVffl. 
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SAGGIO POLITICO 

D E L L’ E.U R O P A. 

<^te=agg=s€ a — flv-jp rfr 

IKTRODUZIOKE. " 

T RA tutte le parti , in cui dai Geo- 
grafi fi divide comunemente il 
noftro globo terraqueo, non av- 
vene alcuna } che offra un maggior teatro 
delle vicende umane > quanto 1* Europa . Se 
fi confideri la quali perpetua calma che 
gode l’Afiaj le barbare depredazioni de’ 
popoli dell* Affrica , 1’ errante indipenden- 
za de’ Selvaggi di America , 1* infelice 
inerte ftupidità de’ popoli che abitano in- 
torno ai Poli , tuttociò non è forfè para- 
gonarle con quello , da cui di tempo in 
tempo fi fon vedutile tuttora fi vedono 
agitati i noftri Europei. I Romani fi fon 
due volte refi padroni del mondo a loro 
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cognito ; la prima pel valore delle loro 
armi , e per la fapienza delle loro leggi , 
F altra col rifpetto che ifpira la religione , 
e colla prudenza nei negoziati. I Gre- 
ci furono per più fecoli i precettori dell* U- 
niverfo, e fotto Alelfandro lo fecero tre- 
mare a’ piedi di un piccolo loro Princi- 
pe ; i Veneziani , i Genove!! , i Marfigliefi , 
i Pifani , gli Amalfetani mifero in contri- 
buzione col loro commercio tutte le co- 
tte d’ Affrica, di Afia , di Egitto, i Cro- 
ciati, ed il Regnicoli fotto i loro Prin- 
. cipi Normanni unitamente a’ refpettivi e- 
ferciti. Due piloti Portoghefi fcorfero fen- 
za timore i più remoti feni dell’ Oceano; 
un marinaro Genovefe fcuoprì intrepido 
in mezzo a infinità di oftacoli un conti- 
nente , di cui i Cartaginefi ci avean tra-* 
mandata appena F idea ; Cortez, e Pìzarro 
con poca truppa di Spagnuoli fprovvitta 
di tutto vi fottomifer© i vàfti Imperj del 
Medicon e del Perù. Non vi r è angolo di 
mare , che ora le- Squadre Inglèfi non lo 
battano da dominatrici ; non vi è Porto al 

mon- 
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mondo , di dove i Vafcelli mercantili O- 
landefi non trafportino con maggior pro- 
fitto de* loro padroni i prodotti , le indu- 
ftrie , i tefori* Contuttociò non è per an- 
che approdato un fol battello dalla China, 
o dall’ lnduftan in Europa; i Canotti A- 
mericani non fi curano fcoftarfi dalle lo- 
ro erme fpiagge ; gli abitanti polari vege- 
tano appena nel fumo delle loro tane; la 
Barbaria fola ardifce inquietarci con qual- 
che pirateria , e gl* innumerabili eferciti 
di Sefoftri, di Dario , di Serfe furono fcon- 
fitti intieramente da un pugno di Greci, 
per così direna colpi di battone * In una 
parola l’ Europa, quantunque la più pic- 
cola , fa con la fua accortezza menar per 
la briglia le immenfe altre parti della ter- 
ra: la natura fembra averle accordata una 
tal quale fovranità* . : t V 

Quefto privilegio della natura però 
che la rende V oggetto dell’ invidia , dell’ 
ammirazione, e del terrore del retto del 
globo, genera una forgente di dilTenzio- 
ni, di torbidi, di guerre, di eccidj nel 

fuo . 
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Tuo feno, e fra i fuoi propri figli, che ne 
coftituifcono in certi riguardi la più infe- 
lice parte dell’ Univerfo . Sono certi at- 
tacchiepilettici , certi moti di vertigine, 
da cui è refo periodicamente infermo e 
debole il fu© robufto corpo , imbecille e 
vacillante il fuo attivo fpirito . Quelli fuoi 
periodici attacchi , a’ quali per altro ella 
mai non foccombe , le hanno fatto veni- 
re in mente per prevenirli un numero in- 
finito di -rimedj, eh’ elfa chiama cautele , 
precauzioni , previdenze , da’ quali la fua 
farmacìa è divenuta una fcienza fillema- 
tica inefaufta, a cui tutti i fuoi popoli 
hanno nel bifogno ricorfo , ed in cui ognu- 
no di eilì 11 ripone , per rettificarne gli 
aforifmi, le fue olfervazioni . Quella far- 
macìa-è quella,: che i politici chiamano 
dritto pubblico , e quelli . fuoi popoli fon 
quelli , eh* elfi chiamano o Monarchie , o 
Repubbliche ^ e con una foia voce Poten -, 
ze . Per dare un faggio politico dell* Ett-: 
ropa, bifogna brevemente delineare i trat- > 
ti principali di ciafcheduna di quelle Po- 
tenze.. Per 
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Per procedere con maggior chiarez- 
za fi dividerà P Europa in Meridionale , e 
in Settentrionale , e fi anderanno confide- 
rando le Potenze , che vi fi trovano con- 
tenute. Quella divifione è tanto neceffa- 
ria , in quanto che ci porterà ad un facile 
fviluppamento delle cofe che fiamo per. 
trattare, e così andremo feguitando il bei 
metodo introdottofi nel Miniftero Britan- 
nico, il quale dopo elferfi vifti moltipli- 
cati gli affari politici ad un fegno ecceden- 
te, per procedere con chiarezza ne’ mede- 
fimi ftimò bene di dividere il dipartimen- 
to degli affari ltranieri in due , cioè in 
quello del Nord, e in quello del Sud, 
N.ortbern ì & Southern departement ? , alfegnan- 
doperciafcheduno un Segretario di Stato , 
e avendone poi creato un terzo pel di- 
partimento delle Colonie, apporta per di- 
minuire di quello pefo il gravofo incari- 
co di quello dei Sud ; e ficcome gl* Ingleti 
danno a quello del Sud, come è giuflo, 
la preferenza fu quello del Nord, noi 
feguiremo fcrupolofamente il noftro mo- 
• . • ' ' dello 
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dello anche fu quello punto, e abbrac- 
ceremo nella noftra divifione quelle Po- 
tenze, che elfi abbracciano nei loro di- 
partimenti , efcludendo folamente le pira- 
tiche Potenze di Barbaria, come quelle 
che non entrano fé non indirettamente 
nella bilancia politica degl’ intereilì d;i 
Principati di Europa . Le Potenze del Sud 
dunque li riducono al Portogallo e alla 
Spagna, alla Francia, alle Potenze Itali- 
che, e alla Turchia. 
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PARAGRAFO PRIMO 


* , i 

I L Portogallo pervenuto colla fua politi- 
ca e colle Tue armi a quel grado di 
robuftezza, che lo ha mefib in iftato non 
folo di far fronte * come anche di andar 
contro talvolta alla Potenza Caftiglia- 
na, divenne poi formidabile dopoché la 
feoperta del Capo di Buonafperanza gli 
aprì la ftrada alle doviziofiflìme conquide 
degli ftabilimenti delle Indie Orientali, e 
, poi del Braille . Sofferfero * egli è vero , 
le fue forze una terribile crift , allora 
quando nel 1580. Filippo IL pervenne a 
riunire la Monarchia Lufitana all* Ifpanr- 
ca ; ma fotto Filippo IV* ripigliò, fe non 
tutto il fuo vigore, la priftina fua indi- 
pendenza , eJ ha continuato dopo quell* 
epoca a dare , almeno coi fuoi tefori., 

• un gran pefo nella politica bilancia di Eu- 
ropa. 
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ropa. Sotto l’attuale Sovrano, e il Tuo 
efperto Miniftro Fombal , la Marina , • il 
Militare, il Civile , e 1* Ecclefiaftico vi 
hanno (offerte riforme tali , da alterare in- 
tieramente il firtema della fua polizia in- 
terna, e da dare un nuovo luftro a quel- 
la Monarchia. Il commercio vi ha fcoffo 
quel giogo , che 1* indullria degP'Inglefi vi 
avea importo. Le Arti, e le Scienze non 
vi fono più barbare ; effe vi refpireranno 
di nuovo la libertà, di cui vi godevano in 
tempo del Camoenr > d i Oforio . In Coim- 
bra riforgerà forte l’Atene , o la Firenze di 
Portogallo . Nuovi Alburquerque , Silvej/ra y 
e de Caftro faranno fentire nelle Indie il 
valore e la virtù di Europa . 
r . §. IL ... 

La Spagna con maggiori lumi e mag- 
gior corporatura ha fatto più gran partì ver- 
?o la riforma . Il Cardinale Alberoni (a) fu 

!... 

# • 

(a) Per conofeerc U nterito di quefto gran Mini- 
fico di Stato, per ciò che riguarda i fervici da lui reti 
alia Spagna , noi citeremo il feguente paragrafo del- 
la penna di un grande Scrittore. ,» Le filicine adopté 
. t par 
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il primo ad indicarle } e a farle guftare i 
frutti de’fuoi veri interefli . Uftariz ne di- 
lu- 


ii par toiis les gouvernemens de l’Europe de tenir 
ti les colcnies dans la dépcndance la plus abfolue de 
» la métropole , a roujours rendu fufpe&es à beau- 
» coup de polìtiques efpagnols les liaifonsdu Me- 
li xique avec 1’ Alle . L’ opinion où l’òn eft enco- 
n re qu’il cft impcflible de conferver le Philippi- 
» nes fans certe comunìcation , les a fenle em- 
»t péchés de réuffir à P interrompre . IJs font 
t, feulcment parvcnus à la borner en empéchant 
n le Perou d* y prendre part. Ce vafte empire a 
f i été privé par des loix févéres & multipliées 
n de Pavantage de tirer direftement de l’Orient les 
» marchandiles dont il avoir befoin , de h liber- 
n té méme de les tirer direfrementdelaNouvcI* 
ii le Efpagne . 

>« Ces entraves revolroient le genie hardi & 
’ìi fécond A* Albero ni . Plein de vues les plus cren* 
*» dues pour la profperité , pour la gioire de la 
ii monarchie qu'il refufcitoiP, il vouloit y rete- 
ii nir les tréfors du Nouveau Monde auxquels elle 
» n’avoit fervi jufqu’alors que d’entrepór. Dans fon 
»* pian l’Orient devòit fournìr tout l’habillement 
ìi aux Colonies Efpagnolesi à ia mérropole méme 
ii qui l’auroir requ par le canal de fes cclonies, 
»i II s’ atrendoit bien que les puifTances dont cet 
ti arrangement bleflferoit les intéréts les plus ef» 
H fentiels& mineroit toute Pinduftrìe, cherche-, 
„ roient à ; le traverfer: mais, il travaiiloit à bra«* 
,,' ver leur courroux dans les mers d’Europe,>& 
ii il àvcit déja donne fes ordres pour qu’cn rtfp 
n les cótes & les ports de la m<?r da fud en éta^ 
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lucidò le dottrine ; ma il Benedettino Yeijòo 
fu per così dire il Pitagora , il Leibnitz , 

P A* 


», de ne rien craindre des efcadres fatiguées qui 
», pourroient les attaquer . 

„ Ces vues manqupient de juftefle , Alberoni 
», entrainé par l’emhpufiafme de fes opinions , par 
», fa haine pour des nations qui vouloient enchai- 
», ner fa politìque, ne s’appercevoit pas que les 
„ foieries , les toiles arrivées en Efpagne par la 
„ voie qu'il fe propofoit feroienr d’un prix excef- 
», fif , d’un prix qui en arréceroit néceflairement la 
», confommation . A l’égard du projet de faire ha- 
i» biller les deux Ameriques par l’ Afte » nous n’y 
», voyons rien que de très-fenfé : les cokms feroie^t 
„ vétus plus agréablement , à meilleur marche^ 
», d’une maniere plus convenablé au eìimat- Les 
», guerre* de l’Europe ne les expQferoient pas .à 
„ manquer des chofes de premiere neceffité . Ils 
», feroient plus riches , plus affe&ionnés à la p&« 
», trie principale , plus en état de fe défendre <onr 
„ tre les ennemis qu’elle leur attire . Ces enn<?- 
», mis eux-mémes feroient moins redoytables >par- 
»» ce qu’ils perdroient peu-à-peu les forces qu,e 
», l’approvilìonnement du Perou de du Mexique 
„ leur procure . Enfin l'Efpagne en percevant 
„ fur les marchandifes des Inde** les menies droits 
„ qu’elle per§oic fur celles que lui feurniffen; 
n fès rivaux , ne perdroit aucune brache de fes 
n rerenus . Elle pputroit méme , fi fes befoins Pe- 
», xigeoient, obtenir de fes eolonies des fecours 
», qu’elles n’on* a&uellement » ni la volonté , ni 
», le pouvoir de lui fournir . „ Hijloire pbilof. & 
folit» des c tétti jjemetts des Europee ns dans les 

deux 
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1’ Apolìolo politico delle Spagne . Jorge , 
Ivan , e Vlloa hanno calcato onoratamen- 

5 . •/ te 

deux Indes tom. 4. pag. pi. pa. Sì domanda or» 
con nitro il rifpetto al grande Autore di quefto 
articolo , come le mire del Cardinal Alberoni nell' 
economia politica di Spagna , che egli tanto efalta , 
pollano mancare di adeguatezza folamente quando 
lì tratta di far veftire anche la Metropoli colle 
indiane delle Filippine venute per la via delle Co- 
lonie Americane? Perchè il prezzo ne Farebbe tanto 
alto ? La navigazione da Manilla a Acapulco non lì 
poteva rendere più fpedita in tempo di quel Mini- 
erò , come di fatti li refe una ventina d’ anni do- 
po , cercando il vento al di quà del tropico , e rin- 
frefco al capo S Luca fulla- punta meridionale 
della California ?. Non poteva la Metropoli far fop- 
primere i tanti diritti di tranfito , Yalcavalà , che 
fa pagare a quelle mercanzie dai Porti occidentali 
jù Porti orientali del Medico ? Non fi potevano 
far venire a dirittura, ad elempio delle altre na- 
zioni , pel Capo di Bucnafpcranza da Manilla à 
Cadice, come la Spagna ha cominciato a fare dopo 
l’ultima pace di Verfailles , acquiftando così la 
Metropoli la facoltà di provvedere ella d’indiane 
i fuoi Coloni di America in vece di riceverle ? 
Ma qualora quella via fotte fiata impraticabile, 
non è più vantaggiofo ad uno Stato il far reftare 
il danaro circolante nel commercio tra. la Metto* 
poli , e le fue Colonie , quantunque qualche arti» 
colo di detto commercio rifulratte u» po’ caro rie 
guardo agl’individui fudditi»'che far pattare quei 
danaro ad uno Stato e fi ero »i di, cui fudditi potef- 
fero dare quell’articolo a mig lice, mercato ? Ecce 
c r f come 
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te le tracce del Tuo Apollolato ; Carvajal 
tentò, ma il Conte di Arando, è riufcito 
a farne mettere le maflìme in pratica . I 
Principi Borbonici al folito hanno inco- 
raggito i patriottici fentimenti di quefti 
loro infigni Sudditi , e la loro potenza fi 
trova perciò più, formidabile , febbene di 
minore eftenfione, che in tetnpo di Filip- 
po II. Le loro Squadre fono numerofe , e 
ben corredate ; i loro eferciti ben difci- 
plinati , e benifiìmo mantenuti ; le loroFìv 
nanze in tale opulenza da pagare i vec- 
chi debiti, e tefaurizzare ógni anno iti 
calla . Il commercio della Spagna per 1* ira* 
menfità de’ prodotti propri , e delle fue Co- 
lorile ( b ) , per la finezza delle fue lane , e 

•- ’ di 1 

■ * * i 

come le idee economiche del Cardinale Alberoni , 
lungi di mancare di aggiuftatezza , fecondavano 
giudiziolamente il patriottifrao , e la prolpetità di 
Spagna, e meritavano altro elito che quello eb- 
bero peri’ intrigo de’ Tuoi nemici prelTo una Cor- 
te non tanto illuminata, quanto lo è a’ giorni noftri . 
In quella (cuoia M. de Voltaire impari a rifpet- 
. tare la memoria de’ grandiUomini ! 

ib) Non vi è paefe in Europa , che abbia tanti 
prodotti e tutti importantiflimi , quanto la Spa- 
gna, 
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di quelle di Vigogna, per le manifatture 
e fabbriche di ogni genere ultimamente e- 

B ret- 


gna .eccettuate forfè le due Sicilie, la Morea , e 
alcune Ifolc dell’ Arcipelago . Quelli poi delle lue 
Colonie fono d’ un maggior valore e di una mag- 
gior varierà ; eccoli Provincia per Provincia . 

Il Meflìco dà la vainiglia, l’indaco, i cuoj, 
la cocciniglia , che confitte in una fpecie di pic- 
coli infetti in forma di Lendini , che moltiplicanti 
rapidiflìmamente vivendo fulle foglie del dopiti, o 
fi a fico d’india , che crefce nelle Provincie* di 
T la j cala , di Orbitila, e Cbiapa . Ma quelli, che 
la coltivano meglio fono gli abitanti di Oxaca . 
La cocciniglia , quantunque del genere animale , 
ferve alla cintura dello fcarlatto , e della porpora ; 
di elTa fe ne fanno tre raccolte V anno . La miglio- 
re è quella detta dagli Spagnuoli renegri da . La 
feconda è la jafpeada . La più imperfetta è la 
negra . 

Le miniere del Meflìco danno l’oro e l’argento , 
il fimiloro , il Mercurio , ed altri metalli . Il Mays 
o fia grano d’ India è pure un prodotto delle fue 
terre ,come 1’ albero del Copal, che dà quella fpe- 
cie d’ Incenfo detto anche Copal, di cui fi Ser- 
vivano i Meflìcani per bruciare fugli Altari de’loro 
Dei. Egli cola come la manna di Calabria , facendoli 
incifione full* albero . L’ iftettb fi può dire del balfa- 
nio li ani do- a tu bar , refina prodotta dalla pianta det- 
ta Qfjoffòl ; come altresì di quello di Tolti , refi- 
na anch’ elTa prodotta da un’ altra pianta del Mef- 
fico . Del rettoli terreno del Meflìco darebbe an- 
che vino e olio , fe fi rendette generalmenre a 
tutti gli abitanti la libertà di coltivare le piante , 

che 
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4 rette ne’ Tuoi dominj , e colla fevera proi- 
bizione della introduzione delle eftere , 

ri» 


che nel 170 6. fi diede ai Gefuiti , e poco dopo al 
Marchefe de el Valle difcendcnté dei Conquida* 
tcre Cortez , inneftato p» i nel fangue de’ Duchi di 
Monteleoue Pignattelli , il di cui primogenito por» 
ta tuttavia quel tirolo . 

La California dà le perle e l’albero Pìtabaya , 
le di cui produzioni fanno il principal nutrimen- 
to d gli abitano, II frutto è l'pinofo , ma la fua 
polpa raffi miglia a quella del fico con cfTcr più 
dolce e più delicata. 

Guatimala dona il miglior indaco, della Caf- 
fia , della Sall'apariglia , e alia Baja di Honduras 
fulle code dogi’ Youcatan il legno di Campece f 
o fia Campecbe : eflb ferve per la tintura dei vio- 
letto, e del nero . Gl’Inglefi lo chiamano Log-Wood ; 
quello che efiì cavano dal loro ftabiìimento fulla 
colla di Mufquito-fhore none tanto buono , quan- 
to quello delle terre Spagnuole . Il miglior gra- 
no di America viene in quella Provincia Le lu- 
mache marine , che danno il coler della porpora 
antica , creduta perduta da’ moderni , fi pelcano 
ne’ Puoi fcogli . 

Il Perù oltre Poro, l’argento, il rame , ed il mer- 
curio dell’abbondante miniera di Guaugavelica » 
dà nella Provincia di Qiiito dello zuccheio , e della 
cannella , che fi confurnano nel Perù fteflb ; la quntr 
quitta famofo rimedio contro le fìebbri intermictcn- 
ti , il caccao , la prcziofa lana del Crybo , pianta che 
naf'ce nel territorio di Guayaquavil , quella non me- 
no prcziofa de’ Lama , Paco , Guanaco , e delle 
Vigogne , animali tutti che vivono Tulle lande e 

le 
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ritiene internamente quella parte del fuo 
fangue , che andava finora a nutrire i Sud- 

B 2 diti 


le ferro delle montagne del Perù , e nel terrìto-* 
rio di Guayaquàl , è il più bel legno da coftruzio- 
ne tanro per navi , che per cafamenti * 

Finalmente il famofo B alfa tuo detto del Pe- 
rù » il quale è di tre fpecie , d’ ineijione , il fic- 
co » c Ai lozione , quantunque prodotte tutte tre 
dallo Hello albero » il quale non li eleva molto, ed 
ha le foglie dentate come quelle dell* ortica. La 
prima fpecie è una refina bianchiccia e viichiofa, 
che cola per incisone dalla pianta , e fi condcnfa, 
indi s* indura . Il fecco è rolfigno ; cola dalle 
punte de’ rami tagliate, ai quali fi attaccano, per 
raccoglierlo , certi vafetti detti dagli abitanti Co- 
chine * , e Maracas ; tale come efee è bianco co- 
me il latte, ma 1’ efier efpofto al fole gli fa cam- 
biare colore. La terza fpecie è nera , e proviene 
dalla feorza » dai ramofcelli , e dalle foglie dell’ al- 
bero tagliate e bollite inlienie , Il bianco è un ri- 
medio fovrano per le piaghe frefche, alle quali 
non fiali ancor applicato altro unguento , Ditfion. 
de commerce. 

Il Chili dà lino , canape , e catrame , e de* me- 
talli , In molti luoghi di quello Impero fi pefeano 
belle perle particolarmente nel Panama. 

Da Btienos-ayres l’Europa riceve cuoja, tabac- 
co , e 1* erba del Paraguay , che fi confuma infu- 
fa nell’acqua calda da quegli abitanti, e da quei 
dei Perù ^ e del Chili , appunto come fi fa coi pon- 
cho , o fia punch nelle colonie Inglefi , ed oramai 
quali per tutta 1* Europa . 

Quell’erba è detta dagli Spagauoli di Ame- 
rica 
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diti altrui, per cui fi vedono da qualche 
tempo in quà accadere tanti fallimenti 

nelle 

rica Terva Carni ti', ma ficcome è di tre fpecie , ha’ 
ti*e nomi differenti . La prima chcAc'unfifte ne’ ber-* 
toni appena sbocciati , chiamai! (.aacuys ; la fecon- 
da che è la foglia ftcfa e crefciura Caaminì ; la 
terza Caagunzù confidente nella parte più gref- 
folana del fiore con tutti gli ftipiti . Le due ulti- 
me vanno in commercio, perchè la prima quan- 
tunque la migliore di tutte non fi può conferva- 
re . Le fue qualità ftimanfi fuperiori a quelle del 
Tc della China , foprattutto fe è del territorio di 
Maracayù . L’albero crefce nelle valli paluftri . 
Il fuo confumo è tanto grande , che i Lavoratori 
delle miniere , e i fervitori non vogliono rendere 
fervizìo fe non fe ne dà loro a piacimento . I 
Gefuiti divenuti legislatori del Paraguay ne ven- 
devano pel valore di più di due milioni di pia- 
lire l’anno . Nel Perù, e nel Chili fi beve in gi- 
ro da tutti con una cannella immerfa per un ca- 
po nello ftefiò vafo , appunto come in Inghilterra 
fi beve il porter da tutta la compagnia nello ftef- 
fo pot o boccale . 

In alcune parti la Spagna ha trovato anche de* 
diamanti , ma non così copiofamente , nè di sì per- 
fetta qualità come il Portogallo gli ha trovati nel 
Braille . 

Nella Provincia di Veuezuola de’ metalli » 
e de’ minerali , come nelle altre Provincie dell* 
America Spagnuola , e de* fmeraldi ed altri pro- 
dotti , ma foprattutto il famofo caccao di Cxrac - 
ca . Si crede che la raccolta di quello preziolb 
frutto palli cento mila faueghe del peftrtfi cento 

e die- 
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nelle Piazze eftere , particolarmente in In- 
ghilterra ; dimanierachè fi può dire chela 
Spagna le faccia una guerra più efficace , 
e più diftruttiva colle arti di pace, che 
con quelle della difcordia. E comecché 
la nazione Spagnuola , o non fa nulla , o 
fa tutto a perfezione e celeremente , la 
maeflà del fuo penfare in dieci anni di 
pace ha fatto meraviglie . Le fue Colonie 
non fono Hate mai in maggiore flato di 

r 

difefa, nè il fuo credito più rifpettato, 
nè i fuoi popoli più iftruiti . Si fono aper- 
ti Canali per la comunicazione delle fue 
valle Provincie ; fi è ftabilito un corfo re- 
golare di pachebotti per la corrifponden- 


■* « 

c dieci libbre Puna. Il paefe,o fia Saint-Fè ne 
conluma’ ventimila libbre , il Medico un poco 
più t le Canarie un piccolo carico , e l’ Europa d^ 
cinquanta in feflanta mila • Quella coltura , fecon- 
do Vigoria filofofica e politica degli Jl abili menti 
C del commercio degli Europei nelle due Indie , 
occupa dieci o dodici mila Negri ; quegli tra di 
e di , che hanno col tempo ottenuto la libertà , 
hanno fondato la piccola Città di Nirva » dove non 
accordano domicilio a* Bianchi. 
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za delle fuc immenfe Colonie (c) ; la Ca- 
pitale fa invidia a Parigi per la polizia ; la 


Na- 


(c) Tutte quelle Colonie hanno verfaro alla 
Spagna di prodotto nc-tto delle Miniere dai 1491. 
fino al 1740. c-ioè nclio fpazio di 248. anni più 
di nove bilioni di piaftre v e dal 1. Gennajo 175 
fino all’ ultimo Dicembre 1764. in piaftre forti o 
pezzi duri 27, 000, 896. in oro , e 12 6 ,798 , 2^8. in 
argento, che formano in tutto 153,826-,! 54. piaftre 
forti. Dopo di Ulhà fi è avuta anche la Platina del- 
le miniere di Cboco, e di Santa fi preflo Cartagine . 
Oltre quiete Colonie, la Spagna pofliede nell’ A ila ie 
bellici me Ifole Filippine , delle quali la principale 
è LufJ'ou* Il terreno di quelle ifole è fiato dalla na- 
tura refo cesi felice, eh e li crede capace di produrre 
turre le fortunate derrate delle Indie Orientali , 
in particolare il garofano , la noce mofeada , e tutte 
le altre fpezicrie , ed aromi , La Spagna ha co- 
minciato ora a fare il Commercio diretto con que- 
lle ifole per la via del Capo di Buona-Spcranza » 
e fe continua così , come vi è tutta la probabi- 
lità, ella fupplamcrà molte Nazioni commercianti 
di Europa , che fe l’hanno finora l'ucchiata , e a cui 
efia ha date le armi da nuocerle . Il Portogallo 
pure fi può dire procurare le ftelle produzioni 
nel Braille, cioè ia noce mnlcada , e il garofano 
colla coltura-dei Pecuv'i , e del Cafierì , che l’ac- 
cid >nte fole ha farro feoprire di qualità limili alle 
due pritne . Egli vi raccoglie inoltre i diamanti , 
Poro, e l’argento, il preziefo legno dèi Urfìle 
per la tintura in ruflo , e per intarlature , firn (fi- 
mo cotone , eccellenti cuoj , c più eccellenti ta- 
bacco, zucchero , e cacca© : finalmente il ballami- 

co 
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Nazione fi è fatta rivale della Francefe in 
mandar Filofofi olFervatori per ogni parte 
del Mondo ; le Accademie delle Arti , del- 
le Scienze i dell* Agricoltura fiorifcono non 
folo nella Capitale , ma in Galizia, in Ca- 
talogna, in Andalufia, in Afturia , in Bi- 
jfcaya ; la pop dazione orefice a momenti 
in dette Provincie* Con tali fiolleciti e 
felici progredì prefiagifice anche di più 
quella valli dima Monatchia fiotto il go- 
verno del prefiente ottimo Sovrano «.Il fiuo 
duplice Regno ha rinnovato tanto in Ita- 
lia , quanto in Ifipagna l’età felice di Au- 
guro, e degli Antonini* Sotto di lui Por- 
geranno nuovi Berruguette * nuovi Vela- 
JqueZ) nuovi Monegri e Murillo * 

- §. Ili* 

V* J * • 

Co olio di Caparva , detto ìaìfamo dt dopai dall' 
albero dopai ba che il produce# ed il fovrano vo- 
mitivo Ipecacuanha divenuto tanto celebre , e 
di sì grand’ufo nella farmacia d’Europa. E' una 
radice che fi trova lungo il fiume detto da’ Por- 
toglieli Rio-laneiro . Ella è rara e crefce Alile 
miniere d’oro. Ma elfendo di più fpecie , fehben 
d’ inferior qualità # fi? nc trova anche fuori del 
Braille . 

4>ì * 
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§. III. ' 

Contuttoché la natura fiali dimofira- 
ta più benigna nell’ accordare i maggiori 
vantaggi al di là dei monti, non oftante 
la Francia con venti milioni di Sudditi 
induftriofi e culti, con una Monarchia tut- 
ta unita occuperà Tempre il primo luogo 
tra le Potenze di Europa . Lo fpaccio del- 
le Tue derrate le procura l’equivalente 
di quelle che le mancano, e 1* efito del- 
le Tue manifatture ha fatto da un fecolo 
in quà pendere la bilancia del commer- 
cio in Tuo favore . L’ ecceflò di quelli tri- 
buti del lulfo eftero fa sì che le Tue Fi- 
nanze , per difordinate che fieno in certi 
tempi , fomminilìrano tanto vigore al ben 

V 

complelfo Tuo corpo, da renderne i movi- 
menti in ogni occafione terribili a’ Tuoi 
nemici. In fatti P Inghilterra che Tempre 
cova un animo non troppo unito con ella 5 
figurando di non la curare , fi tien lontana 
però da cadere feco in una rottura ; e fe 
per mare fi è raefia in uno fiato formida- 
bile di olFefa , gli attacchi politici , de’ quali 

alla 
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alla fine ha cominciato a fare ufo a fuo 
riguardo la Francia , la mettono in fiato di 
dover reprimere il fuo vigore . Con tutti 
i calcoli di Petty , e Davenant> con tutta 
la feverità deli’ economia del fuo Parla- 
mento non ha potuto efimerfì dal tributo, 
che la Francia fi fa pagare coi fuoi vi- 
ni , co’ fuoi olii , colle fue ftoffe, e con mol- 
ti articoli di contrabbando. La Francia ama 
di coftituirfi debitrice della fua rivale 
full’ articolo del tabacco, e delle lane non 
fi fa perchè ; dopo la perdita del Canada 
lo farebbe anche divenuta fu quello. del- 
le pellicce e del cafioro, ma ha fapu- 
to ingegnofamente riparare a tal perdita 
coll’invenzione de’ manicotti , e de’ cap- 
pelli di feta, che appagono più l’ occhio , 
e cuftodifcono meglio, fecondo il penfar, 
francefe, dalle intemperie delle ftagioni*; 
Ella fepte pure il pefo de’ bifogni efteri 
per le tante peripezie della fua Compagnia, 

deli’ Indie cagionate dalle falfe dottrine 

* . > 

di alcuni Filofofi, i quali han foftenuto dom- 
maticamente , che il commercio delle In- 
. die 
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die Orientali fi potette fare fenza Com- 
pagnie privilegiate , come fi fa quello di 
capo in capo da Dunkerche a Bordò . 
Ogni viaggiatore retta forpvefo dell’ am- 
mirabile polizia delle vie di Francia : tut- 
tociò che fpetta al' viaggiare , vi è nel 
miglior ordine potàbile . La nazione fi è 
refa ossidi maeftra nella coltura delle Ar- 
ti , delle Scienze , particolarmente della 
Geografia j Agronomia, Anatomia ec. e 
della Grammatica , ed eloquenza naziona- 

f 

le. II Governo dà tutto 1’ incoraggimen- 
to pòflìbile a quello nobile ardore < 

La cottituzione Francefe è nell’ ordi- 
ne delle Monarchie ciò che la Veneta è in 
quello delle Repubbliche, la meglio com- 
binata, o la meno imperfetta; perciò la 
forma del fuo governo vanta dal tempo di 
Feramondo, e di Clodoveo tredici fecoli 
di quafi non interrotta durata. L’ ifpezio- 
rie degl’ Inquifitori nell’ una, la facoltà 
delle' rimottranze de’ Parlamenti nell’altra 
portano in entrambe i clamori de* popoli 
all’orecchio dei Sovrano, e mettono un 

fre- 
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freno agl’ impeti della violenta. Ma ficco- 
me la cenfura degl* Inquifitori Veneti è 
amovibile per la nomina, che un Cittadi- 
no può fare in configlio il giorno di fella 
d'un Inquifitore ad una Magilìratura infe- 
riore, così r autorità de’ Parlamenti Fran- 
teli emana e dipende dai cenni del potere 
Regio ; poiché le dottrine ultime parlamen- 
tarie di una corte nazionale divi fa iti tante 
elafi, fono effetti del fermento fanatico ec- 
citato in Francia, a villa dell’ efagerato 
ritratto , che fi trova nello fprito delle leggi 
del Parlamento d’Inghilterra. L’ultima 
foppreflìone di quelle Corti ha fatto vede- 
re P infufiìftenza di tali dottrine •• * 

'•/ •§. IV. ■ ;■ b 
-La deliziofa Italia , già dapertutto ri- 
nomata, non meno - che spettata per la 
memoria delle fue innumerabili antiche. 
prodezze , fi vede ora divifa in tanti Prin- 
cipati, governati però da Sovrani confan- 
guinei delie più gran Cafe d’Europa, i 
quali tutti a: gara procurano di reflituirle 
quello . fpkndor^ y \clie fòrfie per. qualche 
i • tem- 
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tempo le era flato dagli efteri quali ufiir- 
pato. E che non fanno per riftabilirvi le 
Scienze, le Arti, ed il Commercio? Effa 
fi può dire quafi rimontata fu quel piede , 
che altrevolte formava un neceffario equi» 
librio fulla bilancia degli affari di Europa . 
Sebbene divifa , non ha che temere , e folo 
farebbe alle occorrenze in grado più ri- 
fpettabile , e forte, fe aguifa dell’Impe- 
ro Germanico, i di lei Capi Sovrani, fi 
trovaflero federativamente uniti, e con- 
cordi . Ma oramai il di lei pacifico fìftema 
non è fufcettibilc di sì ftraordinaria riforma. 

L’ Italia finalmente non lafcia di co- 
flituire una parte dell’ Europa degna deli* 
attenzione di tutti gli altri Principi , e a 
cui P incapacità , o P impotenza degl’ inva- 
fori efteri lafciano una confiderabile por-; 
zione nelL’ equilibrio generale . Venghiamo 
dunque a olle r vare brevemente qualunque 
fuo Principato#. ó..* q i; : . 

* - * " ' > f §. V. ; • 

Il Piemonte, o come fi foleva chia« 
mare altre volte la Savojay che orafi chia- 
/ ma 


Digitized by Google 


*9 

ma la Sardegna , forma al di quà delle Alpi 
una Monarchia, la di cui amicizia o inimi- 
cizia ha coftato fpeffo molto alle Potenze 
oltramontane . Quefta Monarchia fi è for- 
mata a poco a poco, ma fenza interruzio- 
ne . Ella ha feguito la marcia infallibile 
della tartaruga. Veruno de’ fuoi Principi 
non è flato meno attivo, o illuminato, 
febbene non fieno flati tutti egualmente va- 
' lorofi. La loro prudenza ereditaria ha fu- 
perato di gran lunga quella de* Principi di 
Grange , i quali non giungono per anche a 
godere due fecoli di Statolderato ; nel tem- 
po che i primi contano quafi otto fecoli 
di alfoluto dominio. Sotto Vittorio Ame - 
deo II. fece il faito il più pericolofo. Lui- 
gi XIV. ftiede per rapirle tutto, ma tutto 
le confervò il valore del Principe Eugenio; 
e la condotta di Vittorio nella pace di U- 
trecht riunì al Piemonte le più belle Pro- 
vincie del Ducato di Milano, regolò le, 
frontiere dal lato di Francia, convertila 
titolare Corona di Cipro nella effettiva di 
Sicilia, poi cambiata in quella di Sarde- 
gna, 


* . 
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gna. Egli è flato il primo Sovrano di Eu- 
ropa dopo il riftabilimento delle Scienze, 
foflenuto dal più bel codice di Leggi ? com- 
pilate in latino dal famofo Fabro , che in 
giurifprudenza non è forfè inferiore a Coc - 
fejo . Venezia però avea in quefto gran 
punto preceduto Amedeo di quali un fe- 
colo, Luigi XIV. fi arredò fui Codice nero , 
quello di Alfonfo il Savio di Cartiglia non 
è pervenuto fino a noi. Sotto Carlo Em - 
manuele fi fon perfezionate la polizia, le 
arti, le fcienze, e il militare. 11 commer- 
cio ha provato ancora i fuoi vantaggi* 
Gli organzini, il rifo, i vini, ed il beftia- 
me portano ogni anno gran danaro al Pie- 
monte j P equità e il buon ordine gli ac- 
crefcono ogni giorno credito e rifpetto, 
ficcome il valore di quefto Principe ha ag- 
giunte Provincie alla fua Monarchia t Seb- 
bene non fi fieno tratti que’ vantaggi ma- 
rittimi , che fi avrebbe potuto dall 1 Ifola di 
Sardegna, il Piemonte può riguardarli co- 
me un Principato de’ più fortunati e de* 
meglio governati in Europa . Egli è com- 

pa- 
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parabile ad una numerofa famiglia fotto la 
cura di un padre afifettuofo e vigilante. 
Sotto Vittorio Amedeo IIJ f egli può fperare 
di diyenire una piccola China in Italia, . 

§. VI, 

Il Ducato di Milano incorporato or* 
piai da più fecoli alla Monarchia Auftria- 
ca di Spagna, e poi a quella di Germa- 
nia , ha ceffato di fare quella figura che 
facea fotto i Vifconti , e fotto gli Sforza fuoi 
indipendenti padroni . Le ceflioni poi fatte 
a poco a poco dagli Arciduchi in favore 
del Piemonte, lo hanno ridotto ad una trop- 
po gran piccolezza . Il fuo commercio tan- 
to lucrofo di rtoffe e di galloni è andato 
a rifugiarli a Lione ; e le fu e fertili cam- 
pagne fono la maggior, parte occupate 
dalle rifaje,che fpopolano la Lcmbaidia 

colla cattiva aria, in vece di efìer polle 

» • .* * 

a migliori prodotti , Milano conta forfè 
ora minor numero di abitanti, che fotto 
le crude yefTazioni del Marchefe del Va- 

- * * « » ! J 

fio in tempo di Carlo V* , e fen^a le cujre 

** * ’ X ' j» 

veramente umane del Conte Crijiiani ) e dej 

« »*•»’.».'* i i i . , 

, Cori- 
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Conte di Firmian farebbe inoltre ridotto a 
maggior decadenza . Le lezioni di com- 
mercio de’ Filofofl Beccarla , e Verri moica- 
no la mancanza del commercio nel paefe, 
e per riftabilire quello importante ramo 
dell’ indullria umana, e l’agricoltura, ci 
vogliono vafcelli per mare, negozianti in 
Città, braccia agrarie in campagna, colo- 
ni e piantatori negli oltremari , e con que- 
lli mezzi fi fon refe floride, nelle loro età. 
Tiro, Rodi, Cartagine, Marfiglia , Geno- 
va, Venezia, la lega Anfeatica, la lega 
Belgica , e le nazioni Francefe , e Inglefe . 
Mantova ha avuta una forte compagna di 
quella di Milano ; ma tutte due la fpera- 
no cambiata prello Lotto il governo per- 
fonale dell’ Arciduca Ferdinando , degno da 
innellare gloriofl rampolli nel vecchio 
tronco di Elle , capace di riftabilire la ca- 
dente profperità della feraciflìma Lombar- 
dia . Elfe rifentono di già qualche follievo 
dalla moderazione ed equità delle tafle, 
accordatavi nel fuo paifaggio dall’ odierno 
Imperator Giufeppe\ 

§. VII* 
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§. VII. 

La Lombardia fi trova in due Tue eftre- 
mità toccata da due Repubbliche- altre- 
volte implacabili rivali , ed egualmente po- 
tenti, ma che infenfibilmente hanno pro- 
vate le vicende, e la fronte irata della 
forte. Venezia^, la più antica Repubblica 
di Europa, e forfè che fia mai efiftita nel 
mondo , è 1* unica , che ne’ tratti della fio- 
ria fembri aver faputo far ufo dell’ eroi- 
fmo della Repubblica Romana . La lua ve- 
tuftà comparifce dalla mancanza de’ gotici 
titoli di Duca , Marchefe , Conte ; i fuoi 
cittadini nominandoli femplicemente Fran - 
cefco Morqfim , Marco Fofcarini , Enrico Dan- 
dolo , come tra i Romani fi nominavano 
Attilio Regolo , Emilio Scipione , Cornelio 
Gracco ; come altresì fi vede la fua poten- 
za da quello che ha perduto, e da quello 
che tuttavia conferva. Ella è fiata la pri- 
ma a foftenere fola una lunga guerra con- 
tro tutta F Europa confederata a Cambray, 
e forfè l’unica; perchè Filippo II. in un 
cafo fimile ebbe degli alleati, come li eb- • 

C be 
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be Luigi XIV. , e 1 * Olanda ancora ; I a 
Regina d’Ungheria ebbe P Inghilterra , c 
la Sardegna, e l’Olanda; il Redi Pruffia 
ha avuta P Inghilterra , e la metà de’ Cir- 
coli dell’ Imperio apertamente , e la metà 
dell’ Europa fecreta mente . Il non aver* 
mai mendicato alleati in tempo di guer^ 
ra, e il filenzio con cui fuole coprire P a- 
marezza delle file perdite in tempo di pa-, 
ce , fono la più luminofa pruova del Tuo 
invulnerabile coraggio. La marina mili-i 
tare di Venezia è la più formidabile iti 
Italia; le fue Provincie fono le più po- 
polate , e le più induftriofe ; quelle di Bre- 
fcia, e di Bergamo guadagnano molto cogli 
oltramontani ; le meridionali forfè ancor 
più col Legante . Ella in 50. o do. anni 
di pace ha liberato lo Stato da’ debiti , 
rende da anno in anno più pingue il fuo 
te foro, e procura, per quanto fi può, di 
riftabilire il fuo antico commercio, foprat- 
tutto dopa che la politica Auftriaca cerca 
di elevare una rivale a fronte, dando fco- 
lo alle copiofe derrate di Ungheria « e di 

Au~ 
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Auftria per la Via di Triefte. Non vi è fe- 
gno maggiore deli* indipendenza non in- 
terrotta di quella Repubblica, quanto la , 
legge che proibifce ai fuoi Cittadini gli 
onori accordati loro dagli altri Sovrani : 
ella mantiene il Tuo decoro colla giutìi- 
zia, e favj regolamenti al di dentro, e 
colla pompa delle Tue ambasciate , e la fer- 
mezza delle fue determinazioni verfo le 
altre Potenze. Il difpotifmo degl/ Inquifi- 
tori di Stato è una chimera inventata da 
fpiriti refrattarii, che non meritavano la 
protezione di quella vigilante Repubblica ; 
e il merito de’ Cittadini non nobili per- 
viene ai primi onori della patria per la 
via de* fegretariati , ciò che diftrugge P af- 
foluta ariftocrazia che s’ imputa da Mon- 
te fquieu , e da altri fcrittori male infor- 
mati , alla fua forma di governo . L* Inglefe 
Harrington 1* avea ptopofto come modello 
per la coftituzione Britannica , P unica 
propofizione moderata de’ politici di fua 
nazione verfo i governi efteri , P unica che 
dovrebbe fare P oggetto dell’ invidia di 

C 2 mol- 


Digitized by Google 


3 6 

molte altre coftituzioni. Iddio benedirà 
Tempre le Tue operazioni, perchè fondate 
m full* equità , e la ragione . Ella è Hata pro- 
tettrice imcomparabile de’ talenti : tefti- 
monio la filofofiadel Galileo , e l’eloquen- 
za di Fra Paolo : che fenza il fuo patroci- 
nio farebbero rimalli vittime della perfe- 
cuzione . Se Colombo non P avelie creduta 
nemica di.fua patria, forfè a lei avrebbe 
avuto ricorfo per P importante fcoperta 
dell' America : forfè lo fcopritore avrebbe 
da lei ottenuto miglior trattamento , e gli 
Americani avrebbero fperimentati più do- 
cili ofpiti. Vi è chi opina che le prime 
idee della carta , e della (lampa fien venute 
in Europa colle peregrinazioni del filo Mar - 
co Paolo nella China : la bella architettura 
è dovuta ai fuo Palladio . Il TriJJìno , e Mafi 
fei hanno rimelfa P eroica poefia in Italia, 
Fra Paolo , e il profelfor di Acquapendente > 
il fiftema della circolazione del fangue . 
Quella immortale Repubblica apre nell’ U- 
niverlìtà di Padova un decorofo afilo ai 
letterati di ogni genere , e di ogni nazione « 

§. Vili* 
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§. Vili.. 

La potenza di Genova è piuttofto com- 
merciante , che territoriale , e la ricchezza 
de’ Tuoi cittadini confile più in ciò che 
poflìedono negli altrui dominj,che in quei 
della loro patria. Infatti un terzo de’ feu- 
di del regno di Napoli, della Lombardia, 
del Piemonte , e dello Stato Pontificio è 
di loro ragione . Dopo gli Olandefi fono i 
maggiori creditori di tutta l’Europa. Dal- 
la Francia fola efigono dicialfette milioni 
di lire d’ intereflì 1* anno : PAuftria , la Spa T 
gna , laRulfia, e la Danimarca fono loro 
debitrici ; e la Camera Apoftolica fi è con 
eflì quafi tutta obbligata. Una Repubbli- 
ca però che ha tanti fudditi creditori delle 
altre Potenze, fi trova aver per necefiìtà 
alienati quali., tutti i fuoi fondi al banco 
di S. Giorgio ; ma quella alienazione non 
ha annichilata la Repubblica ; perchè l’am- 
miniftrazione del banco elfendo efclufiva 
de' fuoi cittadini , la Repubblica veniva ad 
alienare a fe ftelfa, cioè ad acquiftare per 
un titolo ciò che perdeva per un altro ; e 

que- 
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quello è il vantaggio di uno Stato, che 

s’indebita coi Tuoi proprj fudditi, e que- 
lla è la via da fpiegare tale fingolarifli- 
rno fenomeno in politica, in cui ha avuto 
pofcia per compagna l’Olanda. L’indù-» 
firia fa l’anima di quella Repubblica . In- 
fatti i Tuoi lucri efcono da’ lavori delle 

, i 

fue mani, non dai frutti dei Tuoi terreni. 

La natura 1’ ha trattata più feveramente 
dell’ Olanda fleiTa . A quella fe la terra 
non concede che pafcoli , il mare accorda ; 
abbondantiflìme pefche di falmone, arin- 
ghe, cabillaw, o come dicefi a rovefcio 
di lillabe baccalaw , o baccalà ; ma a Geno- 
va il mare niega pefce , la terra derrate, 
fe fi eccettua im poco d’olio e quattro 
agrumi, che bifogna anche efportar fuori 
per procurarfi gli articoli necefiarj , come 
il pane, la carne, e il vino. 11 legno da 
coftruziorte ha fatto anche una derrata na« ( 
ta ne’ fuoi dominj ; ma dopo la celfione 
dell’Ifola di Corfica è diminuito anche in 
gran parte quello articolo: quella ceflione . 
però non ha diminuita la fua Potenza , per- 
chè 
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chè fudditi, o indipendenti, o non indù* 

(Inoli £>no di aggravio, non di ajuto ad 
uno Stato. La Sicilia è il fuo grana jo, e 
la forgente delle Tue belle parte nafce dal- 
le faravolle^ o fien grani curi di quel Re-' 
gno, e in fpecie della Calabria, e della 
Puglia ; quefte le danno pure una gran par- 
te delle materie prime pel fuo lanificio, 
e fetificio; Napoli le fomminirtra la ma- 
teria per le fue cartiere; tutte le due Si- 
cilie, c la Romagna gli olj perle fue ma- 
nifatture, il Piemonte il beftiame, e de’ 
viveri per la fua fuflirtenza. Se qualche 
volta ha perduta la fua libertà per la po- 
tenza ftraniera; il valore de’fuoi Cittadini 
glie l’ha reftituita , come fi è veduto nell’ 
ultima fpedizione degli Auftriaci , e più vi- 
gorofamente ancora dal fatnofo Doria fotto 
Carlo V. Ma la rettitudine non è mancata 
mai in quella Repubblica, perchè dice 
Machiavello „ che nelle terribili diflen- 
„ fioni de’ Fregojt, e degli Adorni il cre- 
dito della banca di S. Giorgio non fof- 
„ fri la minima alterazione „ ed è recen- 
te 
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te il cafo, in cui un affronto fatto ad un 
privato fuo fuddito da un qualche prepo- 
tente Cittadino , è flato vendicato dalla 
voce di tutto il governo coir ammiflìone 
del privato fuddito ai j>iù infigni titoli del- 
la Repubblica. In una parola i Tuoi nego- 
zianti fi conducono oneftiflì inamente do- 
vunque fi trovano flabiliti; e i fuoi Nobili 
adempiono con onore le prime cariche 
delle più potenti Monarchie di Europa , 
come Ì Grimaldi , i Pallavicini , i Durazzi : 
eflì fon pieni di ofpitalità , e di avvenen- 
za verfo i foreflieri. Genova inferiore a 
Venezia nelle armi , non lo è fiata però 
nel produrre grandi uomini di ogni gene- 
re. Cambiafo non cede a Tiziano , nè Fe- 
1 glietta al Hani . Chiabrera foflenne l’ono- 
re della poefìa pindarica nel fecolo paca- 
to. Lumelli) e Frugoni la follengono in que- 
llo. Colombo fcuoprì l’America . Giulio II. 
fondò S. Pietro in Vaticano.! 

‘ ' §. IX. 

Tra quelle due Repubbliche s’incon- 
trano tre Principati Monarchici, uno di 

an- 
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antichiflìnia origine, gli altri due di mo- 
derna creazione ; il primo della incompa- 
rabile Cala di EJle ceppo di tante Cafe Im-. 
periali , Elettorali , e finalmente della Rea- 
le Regnante d’Inghilterra; gli altri due 
fono caduti dopo 1* eftinzione delle cafe 
Farne fe , e Medici , e dopo qualche altra 
lieve vicenda in cadetti delle potentiffime 
cafe Borbone , e di .Aufirìa* L’eftefa de* 
loro dominj, e il genio d’ Italia non dà 
loro altri interefli d’ avere in mira , che la 
repreiììone del lulfo, e la cultura delle 
loro terre , delle arti , e delle fcienze , e 
di aprirfi la comunicazione tra di loro con 
vie comode , e ficure . Qual (la 1* atten- 
zione de’ loro Principi attuali fu tutti que-< 
fti punti, l’ammirazione dell’Europa, et 
il concorfo de’ foreftieri in quelli Stati ne 
fono irrefragabili tellimonj. Alla promo- 
zione dell’ induftria interna, e della liber- 
tà del commercio efterno, il Gran Duca 
Leopoldo ha aggiunta la protezione della 
ftampa,che ha recato tanti tefori all’O- 
landa, e alla Francia, a Ginevra, e a Ve- 
ne- 
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nezia. Se la bontà delle terre corrifpon* 
deflfe air amore che il Principe porta ai , 

Tuoi fudditi, e al genio induftriofc de’ Tuoi 
abitanti , la Tofcana vedrebbe crefcere a 
vifta d’ occhio la Tua popolazione , ma que- 
llo oggetto non fi può in parte rinvenire 
che nella coltura delle maremme di Sie- 
na 5 nel nettamento della bocca dell’ Arno , 
e nella grafiezza de* territori di Pila, e 
quelli , dopo la fatale caduta delle Repub- 
bliche Sanefe, e Pifana , fono rimafii lem- 
pre incolti, e le lóro Città fpopolate. La 
Tofcana manda fuori molto vino e olio, 
maincompenfo è obbligata a prendere co- 
me Genova fotfente molte materie prime 
per la fua indullria particolarmente delle 
fete dalle due Sicilie , eh’ ella rivende poi , 
come Genova , lavorate con ufura : e fe 
le fue manifatture di lana potelfero affi- 
curarfi uno fpaccio eguale a quello delle ( 

fue (loffie di feta lifee, la potenza di que- 
llo paefe forfè diverrebbe di nuovo quel- 
la ch’era ne’ baffi fecoli. Ma l’anima del > ) 

commercio, e la cofa la più difficile ad 

otte- 
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ottenerfi In quella materia è appunto lo 
fpacclo . Ciò non oftante il guadagno che 
la Tofcana non fa colle fue manifatture e 
prodotti ,, lo fa in parte col tranfito di 
quelli de’ paefi efteri. Livorno è pel traf- 
fico del Levante ciò che è Cadice per 
la navigazione delle Indie , e quello libe- 
ro depolito di merci non è una piccola 
forgente di ricchezze per tutte due quel- 
le Città, e per i refpettivi loro Sovrani; 
e la loro ricchezza falta all* occhio dall’ ef- 
ferle più piccole e le più mal finiate del- 
la Spagna , e dell’ Italia , e trovanfi ciò non 
oftante a proporzione le più popolate, le 
più nette, e della maggior circolazione dì 
quei paefi . Il trafporto che il Granduca 
4 ha fatto fare del gruppo della famofaN/o* 
he e fuoi figli da Roma a Firenze > e ì’ ap- 
pannaggio da eflo voluto accordare al itar» 

% tolozzi , che fi è ritirato in Londra , e a 

divedi altri, fanno vedere che eflo vola, 
nella carriera de’ Mecenati delle belle ar- 
ti d’ Italia , e che ambifce di far riforge- 
xe in Tofcana il gran fecolo d’ oro de* Me- 
dici* 
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dici. La via che il Principe Parmigiano (1 
è aperta alla gloria , farà rimbombare il fuo , 

nome . Egli ha intraprefo di coronare il 
merito de’Poeti tragici e comici ogni anno, 
come fi faceva in Atene, eia Zelindadel 
Catini ne ha di già provato il felice in- 
contro. Della ftrada battuta da* Principi 
Eftenfi nell’ incoraggire le Mufe d’Italia, 
le immortali opere del Muratori ne fan- 
no fede, la vifia della Galleria pallata a 
Drefda , e de’ monumenti che reftano tut* 
tavia in Modena , lo conferma . Tutti tre 
quelli Principi colmano la loro gloria col 
vigorofo freno che hanno meflo ai divo- 
ratori acquifti delle mani morte; tutti tre 
hanno in quello gareggiato coll’ inconcuf* 
fa fapienza de* decreti del Senato Vene- 
to , col pronto vigore degli Editti del Con- 
figlio di Stato Milanefe , a cui porge lu- 
mi la fperimentata Minerva del Conte di i 

Firmian « 

§. X. 

Il monumento dell’ antica libertà, che 
riprefero alla caduta dell' Imperio Roma- 
no 
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no le Città d’Italia, fi vede tuttavia du- 
rare nella Repubblica di Lucca dopo il ge- 
nerale naufragio delle Repubbliche Tofca- 
ne, opprefie prima da quella di Firenze, 
e convertite pofcia in Principato dalle ar- 
mi di Carlo V, , e dai danari d’un loro 
Cittadino. Se Lucca avelie imitatolo fti- 
ie di quelle Repubbliche di non aver leg- 
gi {labili , e di profcrivere i migliori Cit- 
tadini , che gliene poteano dare, avrebbe 
forfè fubìto P iddio fato, ma con invidia 
delle fue conforelle ella fuffifte colla di- 
vifa di Libertà* Culle fue Porte, e fuffifte- 
rà così colla fua induftria, e coll’equità 
delle fue Leggi , che le danno una popola- 
zione più che {ufficiente per i limiti del fuo 
territorio, e colla rifpettofa fua condotta 
verfo quelle Potenze che ad eflà confina- 
no , non meno che verfo tutte le altre . 
Ella è un piccolo Seminario di Uomini in- 
figni, nelle Lettere, nelle Arti , nelle Ar- 
mi, e nel Negozio; teftimonio i Diodati ^ 
i Buon ami ci , i Santini , i Baffoni de* gior- 
ni noftri , e i Sardi da tanto tempo cele- 
bri 
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bri pel loro banco iti Amfterdam.A prò- 
polito di quella Repubblica fi diràdipafi 
fiaggio una parola intorno a quella molto 
piccola di S. Marino , cioè dfer ella fiata 
il foggetto di una delle fpiritofe inezie del- 
le tante, con cui M. de Voltaire ha am- 
morbata l’Europa, nell’ aver egli, voluto 
, macchiare la memoria del Cardinal Albe-* 
roni col riportare la foppreffione dì que- 
fta Repubblichetta immaginata da quel 
grande Uomo dopo che, dice egli, avea 
tentato di fcuotere qual gigante da’ Tuoi 
cardini 1* edificio politico di tutta 1* Euro- 
pa . La Repubblica ancor più piccola di 
Senarico fui Monte Corno in Abruzzo è 
limile a quella di 5. Marino . Ella vive 
Lotto la protezione de' Re di Napoli . Tut- 
te due con quella di S. Remo , ed altre 
della Liguria, fono una pruova irrefraga: 
bile di quel genio democratico, che fu fi- 
fifte in pratica per le comunità di tutta 
l’ Italia ( eccettuato forfè il Piemonte ) 
che fi accorda in quefto paefe co’ princi- 
pi della Monarchia, e dell’ Ariftocrazia, 

e che 
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C che gli Oltramontani o ignorano , o non 
comprendono, Per quello idi loroMori- 
cì trattano troppo ingiuftaniente P Italia 
da vile j e abietta {chiava. 

§. XI, 

Lo Stato del Papa occupa il centro 
dell’ Italia , e le maflime del Tuo gabinet- 
to occupano quelli di tutta P Europa : fia 
per un verfo, fia per un altro, Roma è 
P emporio delle genti culte di ogni gene- 
re, e di ogni nazione , la Patria del ge- 
nere umano , Elia conferva quella fupe- # 
riorità fopra il redo delP orbe da miglia- 
ia di anni. Gli oracoli della fua bocca han- 
no fatto tacere quelli dì tutti gli altri Im* 
perj, di tutte le altre Religioni, Coloro 
che fi fon dati a . rintracciare quella fu- 
periorità politica , P hanno attribuito alle 
malfime di fua morale , e non al fuo fifit 
co , quando doveano forfè ragionare in un 
r fenfo oppollo, Montefquieu .medefimo k 
. caduto in quello paralogifmo , benché avef- 
fe le olfervazipni di Polibio in contro? 
rio, e la natura parlante, te ffigucnti 

con- 
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congetture non gli doveano almeno frap- 
pare di vifta. Roma non è molto diftan- 
' te , nè molto vicina al mare , fituata 
fopra piccole Colline, ma a villa di al- 
tri monti, con un fiume capace di aprir- 
le la navigazione al Mare , ed avvezzar- 
la ai terrori delle inondazioni, e con un 
clima nè troppo efpofto, nè troppo lonta- 
no dai raggi del fole , dove gli animali 
crefcono atti a fuflìftere in tutte le lati- 
tudini, e le piante proprie a concuocerfi 
• in tutti gli ftomachi , frutti , erbaggi , car- 
ni, latticini ; ogni genere di cibo umano 
prodotto dalla fua terra fi converte in chi- 
lo fenza opprimere gli organi della dige- 
ftione , nè interrompere le funzioni del ce- 
lebro: de* fuoi vini fr ne può bere in 
quantità , febbene non guftino a molti ; il 
loro effetto non ha nulla dell’ acquea fo- 
ftanza de’ vini di Francia e del Reno , nè 
della temulenta moftofità di quei delle due t 
Sicilie, dell’Arcipelago e della Spagna. 

Quelli di Frafcati, o fia l’antico Tufiolo , 
lo fono a un grado eminente. Da quello 

equi- 
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equilibrio de’ temperamenti, e da quello 
quello degli {piriti , perchè le funzioni ani- 
mali fervono di bafealle funzioni menta- 
li . In Roma ila antica , fia moderna , nè la 
pietà , nè il rigore , nè la collera , nè l’ in- 
fenlibilità, nè veruna altra palfione fubal- 
terna furono mai portate all’ eccello ; e 
quello giullo mezzo ha fatto , che i fuoi 
abitanti vedelfero più degli altri popoli le 
cofe pel loro giullo verfo, e chè fieni! 
portati con maggior franchezza all’ eroi- 
fmo,il quale, come ognuno che l’ha pro- 
vato il fa, formando il compleflò delle; 
paflioni eminenti > non va mai drfgiunto 
da grave pericolo, nè dalla più rigida ab- 
negazione . Il coraggio de’ Romani nafee- 
ya dalla loro penetrazione , e lo fmarri- 
itìento degli altri popoli dalla loro debolez- 
za: quelli davano più al corpo, quelli 
all’animo, onde fon venute la- magnani- 
mità , l’ equanimità , la longanimità , termini 
ignoti in altre lingue * In Roma dunque 
raramente fi fon vedute inverfioni poli- 
scile 5 e V ordine sì dei premj , che dei ga- 
.* D llighi 
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ftighi vi è (lato tenuto con maggior’ efat- 
tezza : gli errori fubito (coperti han dato ^ 
luogo all’emenda, e le allucinazioni non 
vi fon fiate di lunga durata; m filmo che 
abbia ben fervito quella Corte , è (lato per 
capriccio difgraziato , nè verun traditore 
ricolmo per capriccio di onori , e di ricom- 
penfe . Lo zelo e la fedeltà de’ fervitori ha 
fempre corrifpofto all* affetto e giu ftizia del . 
Padrone, e come tutti gli uomini e tutte, 
le condizioni fon da lei riputate uguali , 
tutte le nazioni , e tutte le condizioni 
P hanno riguardata come la loro patria co*» 
mune. Principi così fermi del gabinetto 
hanno formato tra le fue creature quell’ en- 
tufiafmo tanto neceffario ad ogni nazione 
per fegnalarfi fopra le altre , la di cui ^ofe e 
la di cui durata fervono di fcala allafua 
elevazione , e il quale, eftinto l’ intereffe 
privato, divora quello del pubblico, e la 
patria altresì fiefiingue, llfiftemadivenu*» 
to così invariabile, coloro che ne adot- 
tano le maflìme vi fi appafiionano , e vi 
divengono efpertiflimi nella pratica, che 

4 , cor- 
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corrobora in loro i Pentimenti di una na- 
tura per fe fiefia fredda, e indifferente, 
la qual freddezza è appunto quella , che 
nelle negoziazioni con Roma ha fatto fino- 
ra gelare i negoziatori delle altre Corti . 
In fomma vi fono fiati, e vi fono tuttavia 
popoli più ricchi, più potenti, e più anti- 
chi di quello di Roma, come per efem- 
pio il Chinefe, ma niuno di efii ha ve- 
duto il fuo nome tanto propagato e tanto 
rifpettato pel Mondo , veruno vi ha fatto 
tanto rumore quanto i Confoii , e quan- 
to i Pontefici Romani, 

La Religione ha portato pei al colmo 
la fama di Roma, e la polizia della fua. 
Chiefa è fiata anche al fommo ragionata 
e al fommo grande ; e per convincerli della 
profondità, e della vaftità delle fue mire 
bafta aver concepito 1* incomparabile fìfte- 
ma di Propaganda, ì\ quale per abbraccia- 
re la cura di tutto il genere umano è 
andato all* incontro col grembo aperto ad 
un’infinità di piccoli popoli , appunto co- 
me il Danubio o il Maragnone perporta- 

D 2 re 
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re al mare un gran volume di acque rice- 
vono nel loro letto la corrente d’ infiniti 
rufcelli , I Proteftanti è vero hanno prefi 
altri Pentimenti non coerenti al Tuo Do- 
gma, ma ciò è nato da un loro sbaglio, 
cioè , efli hanno attribuito ai Dogmi di quel- 
la Religione i difetti, che nafcevano dai 
lufib e dall’ ambizione de’ Puoi Miniftri ; 
gli acquifti de’ Luoghi Pii e le immunità 
del- Clero eran divenuti di pePo alle Socie- 
tà del Nord, che non hanno tutti gli ar- 
ticoli neceflarj all’ adempimento delle fun- 
zioni Pacre e agli arredi della pompa de’ ri- 
ti ; onde efli non avean da fare Pe non ciò 
che fa il mezzogiorno dell’ Europa al 
prePente , cioè riformare il luffb , il nume- 
ro de’ Miniftri, e gli acquifti delie mani 
morte, Penza toccare gli articoli di Fede, 
e i Sacramenti ; ma efli per alleggerire per 
ePempio il Pubblico Civile del manteni- 
mento temporale degli Ecclefiaftici , Pop- « 
prelPero la ConfelPione auricolare, e rup- 
pero ciecamente nel medefimo tempo in 
ogni privato il vincolo Ppirituale de’ do-< 
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Digitized by Google 


53 

veri, eflenziali della cofcienza, il nodo 
de’ rapporti reciproci tra il Governo e i 
.Sudditi, il freno che arreda o ritarda il 
ruinofo sfogo delle fegrete palìioni giova- 
nili. Che meraviglia dunque fe la loro 
riforma fu accompagnata da fiumi di fan- 
gue umano, fe le loro Società fieno ogno- 
ra efpofte a tanti difordinie commozioni 
interne, e fe 1* immoderato ufo delle dif- 
folutezze acceleri la decrepitezza nel più 
bel fiore della loro gioventù, fvantaggia 
-cui non rende efpofti la riforma i paefi 
Cattolici? E che lia quella male intefa ra- 
gione fifica,e non lo fpirito di controver- 
iìa, e P eftorfioni degli Ecclefiaftici, e la 
vendita delle Indulgenze foltanto , co- 
dine fi è volgarmente creduto , la cagione 
.del cambiamento di religione ne’ Paefi 
del Nord , non ha che ad ofiervarfi , che 
la rapidità , e la rigidezza della riforma 
fi è proporzionata al grado d’ infelicità del 
paefe, in cui è accaduta. In Danimarca, 
4n Svezia , nelle -Salfonie , nell’Afia fu 
generale, e fu pronta. Lungo il Reno, 

. , in 
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in Franconia, in Boemia, in Olanda, ne- 
gli Svizzeri paefi di clima meno rigido vi 
fi fece dentatamente a porzione , e i due 
partiti vi recarono egualmente tollerati . 

La Francia della ebbe degli Ugonotti , ma 

F Auftria , la Fiandra , la Spagna , e il Por- 

* 

togallo con più, o meno titubanza seda- 
rono falde ai dettami di Roma, La Gran 
Brettagna , e la Pollonia fegu irono le Leg- 
gi della defla proporzione . In queda i due 
partiti vi buttarono, e vi luttano tutta- 
via, e alla Scozia parve più convenevo- 
le il Vresbiterìatiifmo , all’ Inghilterra /' F.pi« 
feopato . E veramente come fupplire all* e- 
norme confumo divino, di cera, di olio, 
d* inccnfo , di feta , e di preziofi metalli , 
che fi fa per efempio nelle Chiefe in Na- 
poli, in Palermo, in Lisbona , in Siviglia, 
laddove mancano quedi articoli, e tanti 
altri necefiarj alla vita umana , come in 
Coppenhagen , Stokolm , Edimburgo, Ber- 
lino? La riforma vi era dunque necelfa- 

( * 

ria, ma del ludo e del numero de* Mini- 
ftri della Religione, non de’ fuoi Dogmi ; ^ 

ciò , 
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ciò che diviene manifefto da! vederli que- 
lla riforma praticata ne* Stati Cattolici do- 
po due fecoli di acquali immenfi , che vi 
ha fatto il Clero j fenza elfervifi appiglia- 
ti a mezzi violenti. 

Da quella breve efpofizione rifui ta , 
che il diverfo penfare de* Proteftanti na- 
cque da sbaglio^ e da poca penetrazione 
di loro mente ) non dalla corruzione di 
Roma) e dall’imperfezione della Religio- 
ne eh' ella infegtiava . Ciò nacque purè 
dalla indigenza) a cui eran ridotti i Prin- 
cìpi riformatori > dall’ avarizia 5 e dal zelo 
indifcretO) e fpelfo fanguinario de* Preti 
fletti Cattolici nativi di -quei paefi ) che 
erano flati incaricati di foftener la loro 
Religione) i quali non fon guariti fino 
. al giorno d’ oggi da quelli vizj > abufando 
della femplicità di quei buoni Cattolici. 
In Olanda per efempio elfi fi fanno paga- 
re 1* afcoltamento della confelfione ) e in 
Inghilterra obbligano precettivamente ali* 
attinenza della carne anche il mercoledì; 
c in molti altri articoli n’ eftorquono pia- 

men- 
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mente non lievi tributi; quefti fono abufì 

ignoti in Italia, e aborriti in Roma, ma 
che i riformati credono avervi profonde 
radici, ignorando altresì le carità di fure - 
rogazione , che il Clero vi fa del fuo fuper- 
.fluo almeno, ed il fotìegno che porge a’ 
fuoi parenti 1 , della qual cofa dà rari efem- 
pj la tenacità del Clero proteftante . L’ at- 
tenta olfervazione di quelli fatti avrebbe 
rifparmiato ad ambi i partiti tante miglia* 
ja di volumi di contro verde , e d’ invetti- 
ve,. alle focietà tante migliaja di vittime 
del fanatifmo. In una parola fe Roma a- 
velfe impiegati in quegl’ incontri tutti M- 
niftri Romani , o almeno Italiani pratici d« s 
climi, come* lo è Monfig. Garampi attual- 
mente in Pollonia , o il Cardinal TaJJìonei 
lo fu al congrego di Utrecht, l’ affare fa- 
rebbe infallibilmente proceduto con più 
equità e giudizio, e con meno furore, e 
meno itragi . Rifulta -inoltre , che febbene 
le verità della religione fieno eterne, e 
invariabili, la pompa de’ riti , e il luffo 
del culto deve adattarti alla fortuna de’. 

eli— 
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dì mi, e alle facoltà degli abitanti, Io che 
inette in chiaro P errore prefo da Monte- 
fquìeu quando dille „ che la Religione fi 
n adatta alle forme di governo, cioè la 
,, Proteftante alle Repubbliche, la Cattò- 
fi lica alle Monarchie, la Maomettana al 
fi ’ difpotifino „ come fe non vi folfero di- 
fpotifmi Proteftanti , nè Repubbliche Cat- 
toliche , nè libertà Mufulraane, nè infinite 
altre combinazioni della ragion civile col- 
la Teocratica. Egli dedujfe ancora non me- 
no erroneamente la natura delle virtù da 
quella de* climi , e da una inverfa fifiolo- 
gia dell 5 uomo , attribuendo più libertà , e 
più perfezione etica ai popoli del Nord , 
che a quelli del Sud, quando la Repub- 
blica Svecica è* morta in queftò fecolo*, 
come la Danefe fece nel palfàto, dopo qua- 
ranta anni di efiftenza , in un giórno ; quek 
la di Pollonia fi è eftinta fenza lutto nella 
fua agonia, e quando tutte le Repubbliche 
in tali paefi fonò guidate per principi feu- 
dali pecuniarj fecondo le leggi invariabili 
del clima *1 & bilancia delle ricchezze^ non 
^ > del- 
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della virtù sforma, la bilancia del potere 
un volgar proverbio in Inghilterra. Sicco- 
me la terra dà poco , e il danaro può pro- 
curar tutto nel Nord) farebbe maraviglia , 
che il governo vi tratti più di leggi pe- 
cuniarie) che agrarie? Ma quello è il cafo 
di tutti i moderni , foprattutto degli Ol- 
tramontani) che allontanandoli dalla via 
battuta dagli antichi hanno voluto filofo- 
fare più fopra le ipotefi , . che fopra i fat- 
ti, e le oflervaziopi , e che vogliono fot- 
tomettere l’ infinita varietà locale della 
natura alla chimerica regolarità del loro 
cerebro. Quanto è grande M. de Buffon 
allora quando padrone di qutfla verità 
mette in ridicolo le fallaci nomenclature 
di Linneo ì Quanto l’Abate' Winkelmann ra«* 
giona fu quello articolo più confeguente- 
mente di Montefquieu! .. : 

All’ interefle della Religione , eh’ è il 
primo , e il più illimitato .filila terra , ( P e- 
pilettica banda degli Atei non comparen- 
do filila fuperficie del globo più di quello, 
che le macchie agronomiche fieno all’ oc- 
chio 
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chio nudo percettibili fui difco del fole) 
Roma ne unifce un altro * eh’ è quello del- 
la cultura delle belle arti ; e come il primo 
concentra in fe tutti i fentimenti del cuo- 
re dell’ uomo > il fecondo attrae a fe tutte 

/ 

le facoltà dell* intendimento di elfo* Or 
vedafi fe col polfelfo efcl ulivo di quelli 
due interelfi , Roma non abbia dovuto ef- 
fere , e non lìa tuttavia V emporio delle genti 
calte di ogni genere , e di ogni nazione , la 
patria del genere umano ? Non è già , che i 
mignon profelforì di quelle arti fieno nati 
in Roma, perchè eccetto Giulio Romano 
fra i Pittori eminenti , e Metaftajto fra i 
I^eti, tutti Coloro che l’hanno refa im* 
mortale coll’ opre del loro ingegno fono 
fiati forellieri , e il fuolo di Roma fin dal 
tempo del domatordi Corinto L. Mummie * 
fi è mollrato finora alquanto Iterile di fi* 
mili piante; ma in veruna altra parte i 
grand* uomini hanno incontrato maggior 
Incoraggimento: in veruna altra parte vi 
è fiata fcuola di più lunga durata, e che 
abbia formato più allievi. Il genio di Ro» 

ma 
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Sovrano, che non efercita i privati meflieri 
de’ Cittadini, ma che gl’ impiega con giu- 
dizio al vantaggio del Tuo Regno, e del- 
le loro perfone ; ella non poflìede i talen- 
ti , ma gli occupa allettandogli alla gloria 
loro , e alla Tua propria, è il genio di Au- 
guflo, e di Trajano, non quello di Virgi- 
lio, o di Plinio, e il talento del difcer- 
nimento è il primo nell’uomo, eilcarat- 
teriftico de’ Mecenati . Egli è vero , che 
jvì fono flati degli illuftri Soggetti fjpnza 
elferfi formati a Roma , come il Correggio , 
il Tiziano , le Sueur ; ma quello formò il 
fuo ftile fulle llampe , e gli originali Ci 
Raffaele, gli altri due non poffedettero 
jiel loro quella correzione di difegno, e 
quella fcelta del preziofo bello, che fa 
prelfo le alme gentili il più bel pregio di 
una compofìzione, e che rendono tanto 
ammirando lo ftile greco, e quello di Raf- 
faello . In fatti , dhe farebbero flati fuori 
di Roma ne’ tempi moderni il Fiammingo , 
le Grò*) l’ Algardi , il Bramante , il Berni- 

niy 
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ni, Annibale , ei riftoratori dell’ arte Ka- 
faele e Michelangelo > Nulla prova più il 
bello fpirito del Pufftno , quanto l’aver ab- 
bandonato Parigi e tutti gli agi offertigli 
da un gran Re alla fua Corte per non ve- 
der deteriorare da giorno in giorno quel 
gufto da lui contratto coi fuoi ftudj in Ro- 
ma. E veramente la vifta di Roma in un 
anno fa apprendere più che il foggiorno di 
tutta la vita in Parigi, anzi la vifita del nuo- 
vo Mufèo Clementino più che quello dell’Or- 

V 

be culto a’ noftri giorni . In fatti gl* Inglefi , 
i Danefi, i Rudi abbagliati dai graziofi go- 
ticifmi di M. di Voltaire,' il quale avea 
fatto riforgere in Parigi il genio delle bel- 
le arti, eftinto colia lua arrogante penna 
a Roma , mandavano i loro allievi nella 
prima di quefle Città , ma accortifi della 
differenza han loro fatto Cubito prendere 
la ftrada dell’ ultima : ed a quefto cambia- 
mento non ha poco contribuito per parte 
de’ Rufìi lo fpirito culto del General Schu- 
walovv , e i progreffi del giovine Loffen - 
Uff. Non è già che Roma moderna, non. 

fa 
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Ila inferiore in quello genere di grandez-- 
za a Roma antica, Batta per convincer- 
fene il confrontare le mezze colonne * di 
cui è piena fngli altari la Chiefa ai S. 
Pietro con quelle di granito tutte di un 
pezzo della Rotonda , e del Tempio del- 
la Pace , e quelle ripezzate del frontefpizio 
dell* iftelfa Chiefa di S. Pietro col peritti- 
lio del Foro Trajano , e colle colonne trion- 
fali , che n’ efiftono tuttavia , L’ antichità 
ha avuto altrove maggiori grandezze in 
quetto particolare , e il diametro delle co- 
lonne del Tempio di Giove Olimpico in 
Girgenti in Sicilia ne fa una prova tutta- 
via efiftente ; ette fono fcannellate > a pez- 
zi di furto, intieri, cilindrici, e non con- 
netti intteme in forma di cunei , come quel- 
le del detto moderno edilizio . Ma quanto 
Roma moderna cede a Roma antica, al- 
trettanto elfa Supera il retto del globo mo- 
derno nella coltura delle arti ; e la magni- 
ficenza del culto eftemo ha corrifpofto al- 
ia maeftà della Religione. 

Ma P attenzione fatta da Roma a que- 
lli 
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fti due fublimi tnterefli , dei quali uno ri- 
guarda intieramente 1* acquifto della vita 
avvenire s P altro {blamente la parte intel- 
lettuale deli’ uomo in quefta vita ? ha fat- 
to che gP interelfi territoriali di quella Cor- 
te fono flati quafi in tutto perduti di mi- 
ra; pare che elfa-non abbia cercato di ac- 
quiftarfi un dominio temporale.) che per 
negarvi afilo alla propagazione della fpe- 
cie 5 e quefta negligenza è ftata da due 
fecoli in qua portata a tale ecceflb) che 
le Provincie vi fono in certi luoghi dive- 
nute quali affatto deferte di abitatori , co- 
fi cchè vi fi è a poco a poco andato for- 
mando il regno delle folitudini umane > 
il nido de* ferpi , de’ lupi 9 e di altri ani- 
mali , Filippo Amcti Romano ha pubblicato 
in Roma nel 1609, una carta corografica * 
del patrimonio dì S. Pietro , in cui i luo- 
ghi notati diruti fono in maggior numero 
• che quelli tuttavia abitati ; le altre Pro- 
vincie fono nelpiftefio cafo -, Maqueftoè 

1 

nato dall’ avere il Clero appropriato a fe 
tutta P autorità del governo in ogni di- 

par- 
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paramento e dicaflerìo , e rinunziato alla 
facoltà naturale di propagare . Coll’ uno ha 
afìbrto la fuffillenza delle altre condizio- 
ni ; coll’altro non ha potuto riparare all’ im- 
menfo vuoto lafciato nella Società civile 
dalla fua propria abnegazione, e il nume- 
rofo celibato delle Città ha - divorata la 
popolazione delle Campagne . Ma molti 
favj Pontefici , particolarmente Lamberti*: > 
e Ganganellt) accortili finalmente di quello 
grave inconveniente han dato di piglio a 
mezzi efficaci per ripararvi . Quelli fpecial-1 
mente coll’ incoraggire P Agricoltura , le' 
manifatture , col moderare i dazj gravoffi 
fu lavori interni, ed accrefcerli fugli elle- 
ri coll’ ellirpare i monopolj , e gli appalti , 
col difieccare le campagne inondate , o pa- 
ludofe, col render franchi e ficuri i Por- 
ti , particolarmente quello di Ancona, col 
reprimerel’autorità feudale acquillata igno- 
miniofamente dal Nipotifmo , col dar mag- 
gior libertà alle Scienze in Bologna , in 
Ferrara , in Roma ftelfa , e con mille altri 
favj regolamenti } comincia ad afficurarli 
; in 
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in avvenire una popolazione ballante da 
poter farfuflìftere il fuo Stato indipenden- 
temente da ogni altro . La fertilità de’ Tuoi 

. « • 1 

terreni gli promette più che abbondante 
raccolta , la felicità del clima progredì più 
che grandi. 

§ XII. 

Che diremo noi di Napoli ì Chi non ha 
villo gli altri Paefi non ne può parlare , e 
un viaggetto per l’Europa fervirebbe a for- 
mare col paragone il quadro del fuo me- 
rito. La fua Monarchia conta ne’ fuoiDo- 
minj i prodotti di tutte le altre Monar- 
chie; ella ha tutte le màterie prime per 
la fua propria fufliftenza, pel fuo como- 
do , pel fuo lufio , lini , c beftiami in Abruz* 
z>0, lana e cotone in Puglia , e in terra di 
Otranto , vini e canapi in Campania , fete 
e otj in Calabria , latticini, legumi, frut^ 
ta , grani , falvaggiume , animali domefti- 
ci per tutte le fue Provincie . Nella Sici- 
lia fola un favio Viaggiatore Auftriaco ha 
contato da fettanta in ottanta articoli conv- 
merciabili , prodotti dal fuo terreno; fin lo 

E £UC- 
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zucchero, i dattili, e d i ve rfe droghe , ciò 
che fa più di tutto il retto dell’ Europa in- 
sieme. Metalli, minerali , e legno da co- 
ftruzione ne ha a fufficienza . Il mare non 
le è meno generofo della terra ; tutti due 
quelli elementi non le niegano nè aromi 
per le fue delizie , nè farmaci per le fue 
infermità. Per convincerfi della verità di 
quello ritratto, chi non avelie il comodo, 
o la capacità di olTervarlo , ferve , che ri- 
palli un poco la ftoria pallata della ori- 
gine della Monarchia. Quattro Avventu- 
rieri Normanni fenza veruno ajuto del 
loro paefe , col folo valore de* Regnicoli , 
e coll’ abbondanza delle loro terre , forma- 
rono in un tratto la Monarchia , impofero 
tributo alla Barbaria , fecero tremare V A- 
gro Romano, e P Impero Germanico, che 
fe ne diceva padrone, fondarono il Regno 
di Antiochia nell’ Alia, furono, fui punto 
d’ inghiottire il vallo Impero Coftantinp- 
politano, e diedero al proprio, tanto Colle 
armi, che colle lettere, il primo rango di 
potenza fra gl’Imperj di Europa in quei 

fe- 


Dìgitized by Googl 


<57 

fecoli. Sotto le fufleguenti dinaftie Sve- 
va, Angioina, Aragonefe, quella Monar- 
chia mantenne quel rango, e fpeflfo fu pro- 
tettrice, o domatrice delle Repubbliche 
Fiorentina , e Genovefe , padrona fotto La- 
dislao della Romagna. Ella lo perdè fola- 
mente fotto gli Auftriaci , per averla Car- 
lo V. fatta Provincia di una Monarchia 
dittante. Ma fotto il felice Regno de’ Bor- 
bonj va ripigliando il fuo antico luftro. A 
difpetto di tutti i larcafmi degl’ invidio!! , 
e degl’ ignoranti , gli abitanti non vi fono 
i meno agiati di Europa, la Corte la meno 
brillante, la Nobiltà la meno fplendida ; 
e colla felice umaniflìma prefenza del fuo 
attuale Sovrano ella va crefcendo di gior- 
no in giorno in ricchezza, in popolazio- 
ne, e in profperità. La fua Capitale non 
ha invidia fu tutti quelli punti a veruna 
altra Capitale dell’Europa. La nazione va 
guftando i buoni effetti dell’ induttria , i 
Baroni medefimi la Hanno felicemente in- 
coraggend o ne’ loro Feudi , fra i quali fi 
fono non poco diftinti i Principi di S. Att- 
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gelo Imperiale , di Scilla , della Roccella , ài 
C afi ano- Aragona , di S. Gervafio , di Caria- 
ti , di Viedimonte di Alfe , il gentiliffimo 
Principe di Migliano , e la fa vidima Terefa 
Carafa Contefla di Volicafìro . La condot- 
ta di quefti illuftri Magnati porterà a poco 
a poco tutto il refìo de’ loro pari a imita- 
re un firnile efempio . La coltura delle ar- 
ti , e delle fcienze non fa minor progredì 
tra di loro. Un Marchefe Caracciolì Am- 
bafciatore di Francia, un Duca di Relfor- 
le , un Duca di Aquara , i Principi de’ buz- 
zi , di Alitano fanno fopravvivere l’idea 
dello fpirito illuminato de* defunti Principi 
di S, Severo , e de’ Duchi di Hoja . Altri 
fi fanno ancora ammirare per la delicatez- 
za del loro tratto , e pel pofleflò delle ar- 
ti cavallerefche , e delle lingue foreftiere , 
come il Cavaiier D.. Tommafo Mariconda, 
il Duca di (bravina il Principe di Franca- 
vi Ila, di Car amanica , di Feroleto , e quello 
di Marffconuovo , il quale per la faviezza 
e imparzialità del fuo Governo fa , che 
Napoli non invici; a Parigli Cuoi d' Argen- 
ti 
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fon , i Tuoi Sartine /. La Nobiltà Siciliana 
mette forfè più fuoco , e più felicità nel- 
la coltura dello fpirito . Il Miniftero, e 

P Avvocatura di ambe le Nazioni non ce- 

> 

dono nè in fapere , nè integrità , nè in elo- 
quenza ai Giurifprudenti di tutta l’Euro- 
pa. Sulle loro tracce, e fu quelle della 
Corte ripiglierà il prillino fuo luftro in Ita- 
lia e in Europa una Monarchia, che in 
Occidente è data la prima a illuminarli , e 
renderli celebre * e invidiata . Ella nutrifce 
attualmente un gran numero di uomini in 
Francia , in Inghilterra , in Olanda , in Ger- 
mania , nelle Colonie Europee di America , 
e delle Indie colle ftoffe , le pannine , le 
tele* i merletti, le chincaglie, i libri, e 
porcellane Europee , i criftalli , il bacca- 
là , le farache le aringhe , il tabacco , i 
cuoj , qualche vino ed olio, il zucchero, 
ed altre droghe , che ne piglia , e di cui 
ella potrebbe far di meno: quelli uomini 
a titolo almeno di alimento poflonfi chia- 
mare Sudditi del fuo Sovrano . 

, e 
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§. XIII. 

Se alla vaftità, e alla felicità delle 
Provincie dell* Impero Ottomanno non li 
opponete T indolenza , e la barbarie del 
fuo Tartaro Governo, tutto il refto delle 
Potenze dell’Europa unito infieme non 
farebbe capace di refiftergli. Balla conce- 
pire, che quello Impero racchiude in fe 
quali tutta la vaftità. , e tutta la potenza 
degli antichi Imperj Egizio , Eerfo , Ma- 
cedonico : balla concepire, che le terre , e 
il clima dell’ Alia minore, e dell’Egitto 
tengono il giullo mezzo tra la felicità del- 
le terre, e clima delle due Sicilie, e delPAn- 
dalufia nella Zona temperata , e quella in- 
narrivabile delle terre , e clima dell’ Indie 

. 4 

nella Zona torrida . La Perfia moderna con 
terreni fabioli , e quafi fenza mare cede di 
gran lunga alla Turchia, che è bagnata dal 
mare Arabico, dall* Egizio, dal Nero, 
dall’Arcipelago, e coronata da tante fer«. 
tilillìme Ifole . Ma i Turchi infatti di com- 
mercio non hanno che un folo regolamen- 
to , che fia buono, cioè la modicità del- 
* ' le 
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le Dogane , e la franchigia de’ Porti . 
Per ciò che fpetta al rimanente dell’ indu- 
ftria, effi vogliono manifatture , e non ma- 
nifatturieri. Le Scienze, e le Arti vi fo- 
no pofpofte all 5 ignoranza , e al fiftema del 
fatalifmo ; la polizìa delle Città alle ftra- 
gi della pelle ; e la fapienza alla follia , 
€ alla fuperllizione . Stabiliti full 5 Afja, 
full 5 Europa, e full 5 Affrica rigettano tut- 
te le virtù politiche, e ritengono *tutti i 
vizi dominanti di quelle tre parti dell 5 an- 
tico continente. 

Nel recinto de 5 Domini Europei di que- 
llo Impero fulfille Kagujì Repubblica, che 
oer la fua indullria , e pel fuo commercio 
•tiarittimo fupera in potenza quella di Luc- 
c . L’Exgefuita Bofiovik , e Monjig . Stay 
fo\o fuoi fudditi* 

Qui fìnifcerl politico sbozzo dell’Eu- 
rop, meridionale. Ma come l 5 Impero Ot- 
toniamo è congiunto immediatamente coi 
Ruffo, noi profeguiremo il ritratto dell* 
Europi fettentrionale pel fuo lato d 5 O- 
riente,;ome abbiamo cominciato quello 

del- 
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della meridionale pel lato di Occidente • 

§. XIV. 

Come la cattiva condotta di un So- , 
vrano può talvolta cagionare la ruinadiun* 
Impero, così la virtù di un altro può for- 
marlo fin da’ fondamenti . Tale è (lato il 
! cafo di Pietro I. Le favie maffime da lui 
•adottate , da lui coltivate, da lui traman- 
date a’ Tuoi poderi han gittato le fonda- 
menta, ed elevato laidamente il vado edi- 
lìzio dell’ Impero Rulfo . E' vero non efler 
dato egli folo l’autore dell’incomparabi- 
le Piano , già ideato più di un fecolo avanti 
da Czar Iivan Wafilievitz: l’averlo però 
adattato alle circodanze , e meflo con 
-licità all’ efecuzione è una gloria che ap- 
partiene a lui folo. Egli è comparabie 
ad Alelfandro , che compila conquida dàV 
Ada preparata dal fuo Padre Filippo; C 
nulla * mette maggiormente in chiarf la. 
rapida potenza degl’ Imperj Egizio ^Ma- 
cedonico , Perdano tra gli antichi , cuanto 
quel grado di profperità , a cui èperve-* 
nuto in <5o,ajim di tempo quedo yifto Im- 
pera 
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pero del Settentrione, il quale per eften- ? 
derfi ha dovuto luttare non meno contro 
la ferocia de’ Tuoi nemici, che contro la 
rigida temperatura del clima , contro L 
ghiacci , e contro tutti gli elementi . Egli 
lì trova in oggi in uno flato contrario a > 
quello dell’ Ottomanno : queflo corre pre- 
cipitofamcnte verfo la fua decadenza % 
quello avanza nella fua forza ; 1’ uno è nel 
£or degli anni , 1* altro già fi curva fiotto il 
pefio della fua età, e fi vede incalzato dal 
fuo rivale per mare, e per terra da tutti 
i lati. Simile ad uno fimifiurato Gigante fla 
limato, per così dire, con una gamba full* 
Alia, e un’altra full’ Europa, e la natura, 
di quella fua Umazione geografica fa che» 
quella del fuo governo partecipi fortuna- 
tamente della polizia della China, e del- 
la politica dell’ Europa . Le regole intorno 
all’ ammiflione, e rinvio de’ foreftieri , quel- 
le della bilancia del commercio, 1’ auto- 
crazia del Sovrano , le teocrazie de’ po- 
poli, la diftribuzione de’premj, e delle 
pene, la percezione de’ tributi in natura 
' . nel* 
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nelle Provincie Apatiche, la direzione de* 
gran dipartimenti dello Stato per la via 
confultiva di Collegi, e non ad arbitrio di 
un folo Segretario, fon tutte cofe, che 
P Impero Ruffo ha modellato fu quelle 
del Chinefe; il militare, le ambasciate, 
la religione, le Scienze , 1* architettura, il 
vivere , e il veftire gli ha copiati dalle 
iftituzioni, e ufi Europei . Il dritto Seudale 
riconoSce quello PaeSe per vera Sorgente, 
e quindi fi è propagato in quafi tutti i Re- 
gni di Europa j e in quello di Siam, de’ 
Macaffari , e de’ Mogol iani nell’ Alia . Egli 
vi Suffilte tuttavia nel Suo pieno vigore, 
C i Feudi vi contano le loro rendite Secon- 
do il numero de’ Contadini che contengo- 
fio, come in Italia per li canoni de’cenfi, 
C gli affitti delle terre , in cui elfi Son ri- 
partiti. Quelli Contadini Sono veri Servi 
gleba addiéìi valutati , e alienabili come le 
bettie , o come Sono gli Schiavi negri nelle 
piantagioni Americane. Quello diritto, 
egli è vero, è comune alla Pollonia, alla 
Danimarca , e a tutti i Paeli del Nord , ma 

' co- 
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come S. M. Pruflìana l’ha abolito in al-' 
cuni Tuoi Stati , la Svezia nelle terre della 
Corona, la Danimarca ne* Tuoi Allodi! » ©• 
l’ Audria ne* fuoi Paefi ereditari, così an- 
che l’attuale Imperatrice delle Ruflìe lo* 
vorrebbe abolire nei Aio vado Impero; per 
cui ha ella fatto convocare un Congreflc^ 
nazionale di Giurifprudenti di tutte le fuc 
Provincie, per farne efeguire l’idea col 
meno d’ inconvenienti pofiibile . Ma oltre 
che le rendite della fua Corona diminuì* 

• rebbero di molto , la natura di quei con- 
tadini è , che divenendo proprietarj delle 
terre, diverrebbero forfè impazienti del 
giogo del governo ; e i fudditi refrattari 
fono fempre dati la prima cagione delle 
feofle degl' Imperj * I motivi di quedi ti- 
mori non arredano però punto il magna-» 
nimo cuore* di Caterina IL, e l’Europa- 
culta ha veduto con dupore, e piacere la 
pubblicazione quadriglotta delprogetto del 
Aio Còdice di Leggi. 

In oggi la mifura delle edrazioni, e 
introduzioni di quedo Impero cogli Stati 

efte- 
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efteri è rivolta talmente in fuo vantaggio , 
che egli non paga avanzi a nilfuno. La 
Francia vi perde dal fuo lato, e l’ In- 
ghilterra gli ha pagato in cinque anni di 
tempo tre milioni di lire fterline di tri- 
buto. Egli ha manifatture di ogni gene- 
re nel recinto delle fue Provincie. Egli 
ha profittato accortamente della via , che 
1! Inglefe Elton gli aprì alle fetc di Per- 
da ; ai prodotti della China egli folo fi 
è fatto lafciare la porta aperta : e lì fta 
ora maneggiando per oggetto fi curo la li- 
bera navigazione fui Mar-Nero per cam- 
biare' il fuo fuperfluo co’ vini e olii del 
mediterraneo , che' gli mancano alfoluta- 
mente, perché le uve quantunque matu- 
rino nelle terre di Aftracan, ciò non o- 
ftante non vi convertono appunto come 
quelle dell’ America fectentrionale , per 
la natura del clima,: e perchè gli ulivi 
non fruttano in una latitudine maggiore di 
quella di Provenza . .Pervenuto a quello 
fcopo 1* immenfo Impero Rulfo farà alfo- 
lùto al di dentro, e indipendente al di 
- , ' fuo- 
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fuori . Morttecuculi avea propofto queft’ ul- 
timo oggetto all’ Imperio Auftriaco . 

La Nobiltà Ruffa è forfè in quello 
fecolo la più culta d’ Europa . Efla ha 
pochi individui che non poffeggano alme- 
no l’efercizio di due o tre lingue a per- 
fezione ; il Francefe fopra tutto lo parla- 
no con una fluidità , e con una felicità tale 
di accento, che non riefce facile il diftin- 
guerli da’ Francefi medefimi i più ftudiofi , 
al che per altro contribuifce non poco la 
natura dell’ accento Illirico di loro lingua. 
La maggior parte di eflì poi fi applica 
particolarmente a qualche arte, o fcien- 
za fino a divenirvi maeffro,e in generale 
l’ardore loro nella cultura dell’ intelletto 
è ormai giunto quafi a furore. Effì cerca- 
no ad uno ad uno , lì a collo Audio, fia coi 
viaggi, e colla pratica a fegnalarfi più 
che la Nobiltà del reffo dell 1 Europa infic- 
ine . Il rimprovero fatto loro di efler gli 
ultimi, e i più lenti ad incivilirli , è flato 
un pungentiflìmo lprone pel loro totale, 
cambiamento , e per metterli in flato di're* 

cri* 
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eliminare , come Tuoi dirfi , il nome di bar - 
baro alla Nobiltà degli altri Paefi. Tali 
fono i Czernichejf li Orlow , i Gallitzin , 
i Dolgorucb y , i , i IVorozojff , i Kq/è>- 
mousky) i Conferir , e tanti altri. Le altre 
dadi de’ fudditi Rudi fi fon formate fu 
quello modello, ed il governo non ha ag- 
giunto poco dimoio al loro ardore, con 
dare a un gran numero di elfi agio, e fa- 
coltà da fedamente imparare tanto fuori, 
che dentro l’Impero. In tutte le Univer- 
fità, in tutte le Accademie, e Scuole di 
Europa vi fono allievi di loro Nazione . In 
quelle di Oxford e Cambridge ve n’ era 
tre anni fono una quarantina . In Roma ve 
ne fono otto o dieci per lo Audio della pit- 
tura, della fcultura, dell’architettura, e 
della mufica. Parigi, Ginevra, l’Olanda, 
e la Germania ne fono piene . La Tofcana 
pure ne conta diverfi , e in Pifa fi vede 
eretto a’ dì noftri efprelfamente un Colle- 
gio per 1’ educazione e per li ftudj di un 
gran numero di giovani , donne , e d’ uomi- 
ni di greca Nazione per palfare poi alla 

lo- 
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loro Patria a propagarvi le Scienze . Le lo- 
ro ambafciate portano a quell* effetto un 
numerofo treno di gentiluomini compagni 
dell’Ambafciatore . I loro Corrieri di gabi- 
netto fono pure ftudentl\ Per iftituzione 
politica dell’Impero eflì fon tutti Ufiziali 
dell’ efercito . Eflì , portato che hanno i 
pacchetti nelle Corti edere, godono della 
libertà di rimanervi quanto a loro piace, 
e con ciò vanno acquiftando cognizioni 
nel paefe, mentre la rifpofta del difpac- 
eió ritorna a Pietroburgo col mezzo di 
qualche altro loro compagno, che vi fi tro- 
vale venuto avanti , o per la via ordina- 
ria , fé così la natura dell’ affare lo permet- 
te ; e folo nell’ eftremo cafo di trovarli fo- 
li in quella occalìone, e di una premurofa 
rifpofta, eflì fanno fubito al gabinetto del- 
la loro Corte ritorno. In una parola que- 
lla Nazione , febben l’ultima ad incammi- 
narli , è ora la più avanzata nella carriera 
dell’incivilimento, e della coltura dello 
fpirito . Il loro Impero Amile alla ftelja 
polare, a cui è più vicino, è divenuto in 

Eu- 
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Europa il primo mobile delle operazioni 
militari , delle fpeculazioni de’ gabinetti , 
tanto ha potuto fare in mezzo fecolo di 
tempo il genio creatore di Pietro , fecon- 
dato, e poi fuperato da quello delle fue 
degne fucceditrici nel Trono! 

§. XV. , v ' 
Il quadro delle potenza delle vicine 
Pollonia e Svezia, è precifamente Poppo- 
fio di quello della potenza di Rufiìa ; e fe 

fi dovelfero mettere a confronto, fareb- 

• » 

bano l’ ideilo contrailo , che fanno le due 
figure fituate dall' immortale Guglielmo del- 
la Porta fui maufoleo di Paolo III. nel Va- 
ticano, cioè l’uno troppo brutto, e l’al- 
tro troppo bello . Lo Stato della Svezia per 
i Tuoi debiti, e pel fuo difetto di popola- 
zione, e di terreno fertile; quello della 
Pollonia per la fua anarchia ,e pel fuo 
troppo fervaggio feudale, come è fiato fi- 
nora affai ben conofciuto , e la loro forte 

, \ 

da tutti i politici preveduta : ma quella 
forte è ormai giunta ai fuo termine tanto 
nell* una, quanto nell’ altra quando meno 

vi fi 
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vi fi penfava. La Svezia ha di nuovo ria- 
dottato il filo antico governò, monarchi- 
co, la Pollonia fi è veduta riprendere le 
più belle Provincie della fua Repubblica da 
tre limitrofe Monarchie. Certo", la forte 
della Poiiònia è più dura diquèlladi Sve- 
zia. Quella fi ripiglia per così i dire dal 
torpore repubblicano, che la teneva iftu- 
piditada quaranta ili cinquanta anni ; P al- 
tra o refterà eftinta affatto , o rimarrà così 
•piccola v che farà fempre il volere di chi 
la circonda . Quertecrilì inafpettate in àm- 
bi i pàefi obbligano gli fpettatori .di Eu- 
ropa ad offervare qual forma prenderan- 
no il dritto civile e politico , e il commer- 
cia di tutti due, e per confeguenza qual 
pefo faranno da qui innanzi, nella politi- 
ca bilancia di Europa. La Pollonia è piiì 
•ricca di prodotti , la Svezia più d’ indu- 
ftria ; 1’ una più popolata , P altrarpiù ef- 
.perta , e più cu Ita ; P una raccoglie più 
-dalia terra, l’altra guadagna più fui ma- 
•re'i magli Olandefi afforbifeono i lucri di 
-quella cogl’ intereffi de’ loro crediti j quel- 
j;; F U 




Digitized by Google 


$2 

» • 

la fé gli fa rapire da’ Negozianti di Olan- 
da ftefla pel fuo luflo, e per la fua iner- 
zia. I più gran Mecenati in Polloniafono 
•il Re Toniatoivsky , e il Principe Jablonow * 
s'y ; in Svezia tutta la Famiglia Reale , 
~ed il Re: Cullavo III., Quello Principe fra 
varj altri contralfcgni deLla fua umanità', 
-e del fuo difcernimento , ha fatto abolire 

il barbaro ufo della tortura, e coll’ illitu- 

» * * 

zione dell 1 ordine di Va fu ha introdottola 
«Svezia gli onori Chinefi ,.e Romani dellt A~ 
gricoltura. Felice 'Beffiti , che hai faputo 
•dare all'Europa un tanto allievo! i : , 
- • •; §. XVI. . ere* 

La Svezia è llat;a lèmpre gelofa: dei 
movimenti, ed avanzamenti della Dani- 
marca, e la loro poco buona armonia è 
arrivata eoli* ufo de^fecbli ad un grado 
•molto eminente . Sono tra eflè così fofpet- 
te , come fono i Portoglieli , e gli Spagno- 
ili, appunto perchè li raflbmigliano più., 
tutti due abitando, fotto PiUefia tempe- 
ratura di clima,, e parlando la lleflà lin- 
gua ; li trovano in oltre in quella altera- 
ta 
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ta fituazione per eflere frate altre volte tuU 
te due dominate dall’ ifrcflo Padrone. La 
Perfìa, e la Turchia hanno tra effe uh’ eguaJ. 
difpofizione di lanimi per aver tutte due 
avuto la medefima religione di Maomet- 
to . Le truppe di terra di Danimarca fono 
in buonifrìrno ftj.tò di difcìplina e ben mart- 
tenute-,; la Marina militare poi pei: gli Tuoi 
regolamenti non ha rivale in Europa , Seb- 
bene quelle di Ruflìa ,'di Francia^ di Spa- 
gna, e (bprattutto quelle d’ Inghilterra , e 
di- Olanda-la fuperino in forze di gran lun- 
ga, Ella i fa, come la Svezia, affai feli- 
cemente il r, fuo commerciò di economia . 
f Sotto il defunto Re lé fabbricbe^, e le ma- 
nifatture di ogni Torta vi furono , almeno 
-pel conftfmo interno, portate all’ ultimo 
Legno di perfezione , fin le; rafBniere di 
tucchero, e le fabbriche di faponè ] >’e l’ ani- 
ma ifpirii'trice di sì bello! incoraggi mento 
-è flato il Conte di Betnsfòrff^ quello iftef- 
. fo, che ha il primo abolito la ferviti! feu- 
dale nelle fue terre, e che fecondo il pia- 
no del" Profelfor Michaélis ha procurato 

F 2 alla 
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alla Danimarca la gloria di aver fpedito 
anch’ efla una truppa di Filofofi olTervato* 
ri in Arabia, e in tutto T Oriente . Sot- 
to quello favio Miniftro lì conrfermarónò 
pure letnaflìme de’ precedenti Minifteri,di 
^troncare cioè tutti i Temi delclufio fore- 
-ftiero con rigoroftflìme Leggi fontuarie : le 
jgioie, i ricami, i galloni furono proibiti 

.fino a Corte ; e colle merci portate nel 

» ’ * 

iuo feno dalla ;Compagnia delle _> Indie , e 
quelle ch’ellr&edi fuo proprio prodotto, 
e delle fue conprovincie Norvegia , Irlan- 
da , e Groenlandia , dia ha, fatto pendere la 
bilancia del commercio in fuofav re. El r 
-la ha incoraggito le pefche della balena-, 
quelle del ftocfis* e delle aringhe , febb'e* 
ne non con tanta felicità quanto la Sve- 
zia, ma fé quella ricava più dalle fue nri- 
-piere, la Danimarca ne pOfliede una ricchif- 
clima di tributi marittimi ndlo:ftretto del 
.Sund.' Tutte due bannouncoraggito le at- 
-ti, e le feienae, e gli efercizj utili a una 
- Nazione^ tutte: due. h art dato un gran nu- 
r.Hiero di allievi all’ incomparabile fcuola 
ili. 1 Vi di 
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di Linneo $e a quella de’ Bartólhti , di Win* 
sloro , e diTicone. L’Architetto Intgo Ione s y 
di cui tanto lì vantano gP Inglefi , era 
Danefe . 

' §. XVII. • 

Se li paragotiaire la catena degP in- 
terellì de’ Principi ad un ferpente , corniti* 
ciando dal Portogallo , e feguitando per 
la Spagna, e per la Francia, pervenire a 
fare il primo fleflo in Italia, il fecondo in 
Turchia , il terzo nell’ angolo di Pietrobur- 
go , fi verrebbe poi ferpeggiando a forma- 
re il maggiore, e il più importante per 
Stokolm j e Coppenagheri ad Amburgo j 
dove propriamente comincia il corpo , o 
fìa il bullo del politico Idro , il quale vie- 
ne quali tutto ad elfer occupato dal va- 
llo Impero Germanico . Quello Impero po- 
llo nel centro dell’ Europa , ove fulììfte da 
tanti fecoli, è flato a vicenda attaccata 
anche diverlìvamente da tutte le Potenze 
che l’attorniano, da’Turchj, da’ Polla©-, 
chi, dagli Svezzelì, e da’ Francefi; ma 
da tutti fi è finora bravamente difefo , e a 

mol- 
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molti di efli ha nella ftia collera dato tal 
volta terribili morii. I popoli, da cui ien 
, «sompofto, fono i più bravi , i più numero!!, 
e i più laboriofi del l’Uni verta. La pruova la 
più forte di quelle loro eminenti qualità 
è , T aver effi foli nell* Orbe allora cognito 
faputó confervare la loro indipendenza 
dalle irrefiftibili armi de* Romani , e di 
e!Ter poi quattro o cinque fecoli dopo dive* 
nuti il terrore, e il flagello del loro immenfo 
Impero . Anche colle opre dell* ingegno fo- 
no flati modernamente i più terribili ri- 
vali degl’ Italiani. Marco Volo Veneto por-» 
tò dalla China le prime nozioni delia {lam- 
pa, un Guttemberg di Magonza fu il prt- 
mo a metterle in pratica ; un Italiano tro- 
va la carta , un Tedefco la polvere da fpar 
ro ; un Italiano la buftola, unTedcfcola 
macchina pneumatica: in Italia li perfe- 
zionano le belle arti, in Germania le bel- 
liche ; in Italia rartronomia ,e l’ anatomia, 
in Germania la chimica, e la metallur- 
gia ; nel commercio 1* una non cede all- al- 
tra, nella politica nemmeno» , v tutte dué' 
" con- 
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contenendo forme di governo monarchi- 
che, e repubblicane ; e fe V Italia ha il 
vantàggio l'ulla Germania della prudenza 
intuitiva, degli affari , per cui previene le * 
tempèfte, che le potrebbero cadere ad- 
doiro, la Germania ha la virtù federativa 
tra i Tuoi Membri, per cui può difenderli 
fempre a tempo da’ fuoi nemici , In una 
parola quello Impero in ogni articolo oc- 
cupa quali il primo luogo in Europa , in 
letteratura , in popolazione , in induftria , 
in invenzioni , nelle armi , e nel dare Re- 
gine, Capitani, Eroi, Filofolì , Letterati, 
coloni, e agricoltori a tutto il sello dei 
Potentati, onde nelle funzioni pubbliche, 
e ne’ congrelfi degli affari Europei non fia 
maraviglia la precedenza, di cui godono 
i fuoi Ambafciatori . 

> §. XVIII, 

< La fua chiave dal lato di Danimarca 
è Amburgo , Città la più limile a Amfler- 
dam per i fuoi fpinhuis , rafphuis , canali, 
banco, forma di governo, e -regolamenti 
per prevenir gl’ineendj. Per conofcere 

qual 
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qual Ha Pimportanza di quefta Città nel- 
la bilancia degl’ interefli Europei , balla fo- 
lamente concepire, che per le manifattuv 
re, pel co/leggio , o lìa cabotaggio , per le- 
pefche delle aringhe , della balena, del 
ftocfis , pel banebeggio , e magazzinaggio , e 
per ogni altro ricco articolo di traffico, e 
d’induftria, fuori delP agricoltura, e delle 
colonie, ella è P emporio di tutto il Nord*, 
e Amfterdam, Londra, ed ella formano il 
triumvirato del mondo commerciante. Po- 
lla fui nocchio dell’ iftmo cimbrico, e Li- 
mile al bimare Corinto ftende lunghe le 
braccia alla navigazione dei Baltico, e 
deli 5 Oceano Germanico. Di quefta Città 
è nativo il Barone di Bielefeld , verbofo au- 
tore delle Iftituzioni politiche, il quale ben- 
ché Tedefco ha avuto la dabbenaggine di 
dichiarai a tutta P Europa difcepolo am- 
miratore di M. de Voltaire, e di declama- 
re come il Maeftro contro gP Italiani, L 
loro governi , e politici , contro i Greci, e' 
i Romani, e contro tutta la rifpettabile 
antichità. Egli è ftato quello, che ha tac- , 

cia- 
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ciato Tacito d’ignoranza, perchè quello 
grand’ Uomo non abbia, come gli era im r 
poiiìbile di fare , conosciuto., Se il Baltico? 
fotte un Iago, o ira braccio dei mare , ed * 
egli fletto poi fi mote ignorante nella Sua 
Erudition compiette , fe la Qalifornia fia Ifo- 
la, o Penifola , Quanti allievi come Bielvfeld 
fono ufciti dalla moderna Scuola di M . de 
Voltaire ! ‘ 

§. XIX. ■ . 

t 

Salendo 1* Elba non s’ incontra cofa 
di rimarco, e Solo fi trovano terre colti- 
vate da contadini Schiavi, anche in fon- 
do del Mekleburghefe , e della. Marca: 
Sulla Sponda del Baltico fi trova Lubecca , 
Città libera anfeatica , dove, vanno a ri- 
porli le mercanzìe, che dal mar Germa- 
nico fi Spediscono per i Porti del Baltico , 
e da quelli in quelli le quali non fi vo- 
gliono far pattare, a bordo de’ grotti Va- 
scelli per lo Stretto del Sund. Al mezzo 
giorno dell’ Uba giace il Principato di. 
Brunfwic, il più culto paeSe di tutta la batt 
Sa Sattonia . dove, fi trova, il famofo Colle* r 

gio 
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gìo Carolino uno de* più frequentati , e de’ 
meglio provvidi di Germania per le arti 1 
Cavallerefche . Dalla Famiglia quivi domi- 
nante fono ufciti tanti Principi J e tanti 
uomini grandi, avendone l’Europa ammi- 
rato a’ giorni noftri il Principe Ferdinando > 
e il Trincipe Ereditario fuo nipote- durante 
l’ultima guerra. La più fublime ode com- 
porta dal Re di Pruflìa Regnante è diretta 
a querto giovine eroe: il gran Monarca 
la compofe fui punto, che fi vide libero 
dalla furia imminente delle armi Auflria- 
che fotto Ùrefda, col foccorfo portatogli 
da querto Principe, dopo la terribile for- 
prcfa, che il bravo Marefciailo Daun fece 
al corpo Pruflìàno del General Finck . L’ en- 
rjfiafmo delia compofizione moftra la fi- 
tuazione dell’ animo del Monarca Pruflìa- 
no avanti il pericolo-, e dopo il foccorfo, 

•• ; ;' ■> '5 §. XX. .. >* 

Il Ducato di Brunfwic è unito di ter- 
ritorio alla Monarchia Prufliana , come le 
rifpettive Famiglie fovrane lo fono col fan- 
gue . Quella Monarchia è nella Germania 

quel- 
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quello appunto che la Sardegna è in Ita- 
lia. TI Brandeburgo è Aerile come la Sa-: 
voja: la Slefìa , e la Pomerania .fono fer-; 
tili, come il Piemonte, e il Monferrato; 
la Pruina diftaccata dà il titolo di Re alla 
Monarchia Pruffìana ,xome la Sardegna lo. 
dà alla Sarda . Tutte due fi fono aggrandi- 
te colP induftria, colla politica, e coll’e- 
conomia, e come Vittorio Amedeo feppe. 
procurare la maggior eAenfione a’ fuoi do- 
mini, così Federigo III. l’ha procurata ai 
fuoi. Ma la Potenza PruflTiana fupera la 
Sarda e pel numero delle fue truppe, e 
perla difciplina, e le arti, e le feienze 
vi fono pure meglio coltivate . BaAa con- 
frontare l’Univerfità di Halla conducila 
di Torino . BaAa leggere gli elogi degli Ac- 
cademici di Berlino di M . de Ferney per • 
reAarne convinto. BaAa quello di l eìbnitz, 
per ofeurare tutta la letteratura Piemon- 
tefe . Egli è vero che un de la Grange Ma- 
tematico è pattato recentemente da To- 
rino a Berlino, ma ‘quello fa vedere, che 
i talenti del Matenvatieo Piemontefe fono 
-"*•« più 
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più incoraggiti a Berlino, che: non lo erano 
a Torino. Wolfio e Euler inoltre hanno ri J 
fcoflò l’ammirazione di; tutta l’Europa 
nelle matematiche quali avanti che la 
Grange nafcelfe, e il pomerano Cluverio 
ha illuftrato la geografia antica d’Italia, 
e di tutta l’Europa, e Bufibìng la moder- 
na . Ma fé il CaJJìni è flato fuperiore nell’ 
aftronomia a tìevelio ; e Fabri in giurifpru- 
denza a Heinecio ; e Gerdil in teologia a 
Be au fibre ; Hafie e Bach non hanno rivali 
piemontefi in mufica , IVìnkelmann nella 
filologia antica , e i fratelli Vanloo vedono 
ora con maraviglia Uno de’ più gran pit- 
tori del fecolo Mengr. Il Piemonte però 
puole opporre al Brandemburgo, e a tutta 
la SalTonia, che Mafie ì e Bach,, e Winkel- 
, mann , e Mengr fono allievi ,ciafcuno nel- 
la fua arte, delle fcuole di Napoli, di 
Milano i di Roma. Ma l’ ingegnoè venu- 
to dal paefe de* Vandali, e certamente 
quello paefe è concorfo con maggior ar- 
dore al nome di culto, che il Piemonte. 
M a Vittorio Amadeo III, quali palme non 
ii'.’i pre- 
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prepara agl* Ingegni d 5 Italia. La Potenza 
Prufliana pofliede inoltre qualche marina 
mercantile nel Baltico , ciò che la Sarda 
non ha formato finora nel Tuo angufto por- 
to di Villafranca, nè in quei ficuridi Sar- 
degna nel Mediterraneo . L’ Aquila Pruf- 
fiana fta per prendere ora un volo così ele- 
vato , che giunta al fuo termine farà una 
delle più terribili foriere del fublime ge- 
nio del Sovrano, dii cui effe porta lein- 

i 

fegne . La Potenza Prufliana farà prepon- 
derante nel Nord , come la mente di Fe- 
derigo non ha pari nelle armi, nella po- 
litica , nella letteratura , nella coltura del- 
le belle -arti ,.e in ogni .genere.^ di . vero 
-merito « Coi recenti acquifti fulla Viftola 
egli può trafportare il commèrciorii Ban- 
zica a Stettino , come Aleflandfò trafpor- 
tò. quello di ) Tiro in Aleflandria . La Ter- 
fia fervi ad ingrandire la Monaréhia Ma»* 
cedonica , la Pollonia faràl’ ifteflò accre- 
fcimento alla Prufliana. . . ^ : 

- — • * •* .Ai», i 

11 Ducato di Saflbnia altre volte tan- 
te 


Digitized by Google 



94 

to potente in Europa , fino a dare ai Tuoi 
Principi mezzi ai tener fronte a Cario V, * 
ha ora perduto una parte della fina impor- 
t-anm, dopoché gli è crefciuta a lato una 
vicina tanto formidabile quanto la Pruffia. 

Gosf uri-cavallo che .comparifce motoofo 
ad un agnello, - di, venta agnello» affronta 
di un .elefante. II luiTÒ dellaiCortedi Drer 
fila ha 'nociuto agl 1 ihterelTi della Saflonia j 
le manime contrarie: hanno formata la prò* 
fperità/ da; '.‘quelli- di Brandemburgo quali 
Hellq fpaxiofielfo di tempo , 'cioè nel corfo 
di quello fecoio ;; La- fòvia economia del 
Trincile ISaverio ha per altro rirooffo la • 
Salfonia dalle fue politithe^ infermità ;P ha 
liberata, dafìdebiti , le ha riftabilito il ere- 
ditò! della Stever y le fabbriche di pprcel* 
lanà a Meiffen , il negozio delle fiere di 
Lipfia. Ma danni cagionati" da uri lu-ftodi 
mezzo fccolo non fi poffono riparard che 
da. una . economia feveramenld collante . I 
Salfoni , e i Brandemburghefi fono i popoli 
i più limili nella Germania , e quel che fi 
dice delle: naturali difpolìzioni degli uni, 

fi può 
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fi può con egual verità applicare a quelle 
I * degli altri. Tutti due. abitano ncli > iQteflo. 
circolo dell’ Alta-Saflauia , febbffncvitl 
ferente terreno. Da tutti due fi parla la 
lingua Tedefca la più purgata , perchè in 
quello Circolo altre volte fi fono trattati 
i più importanti affari della nazione Ger- 
manica, perchè quivi era fiflfo il fa^gior- 
| • no degl 5 Imperatori , e perchè quivi fi è 
attefo con più ardore a coltivarla . Anche 
la lingua de 5 fudditi fiegue il modello delle 
Corti , e quelle Città dove fi faranno trat> 
tati i più grandi affari di una nazione, c 
# per un maggior fpazio di tempo fervirà di 
regola alP altre nel parlate e. nell’. agire . 
Madrid e Toledo godono di queftà preferen- 
za in Spagna ; Pietroburgo, t Mofeovia in 
Ruffa ; Stokolm , e Nykioping in Svezia ; 
Parigi in Francia; P Aja in Olanda; Lon- 
dra in Inghilterra; e Roma invitala.) a 
-riferva del bel purgato dialetto Tofcano. 

Quando il Monarca Pru fila no fece fa^- 
,re P affedio di Drefda, noi volle fare dal- 
la parte dove poteva elfere efpofta la gal- 
leria 
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leria de* quadri , in cui fi conferva la fa- 
mofa Katività , o fia Notte- dei Correggio , 
per non mettere, in pericolò quello pre- 
ziofo monumento deli’ arte p appunto co- 
me -il Re; Demetrio fece’ a Rodi per. pre-r 
fervare il Giuli jo del farnofo Prot agent, »> 


- .Di 


§. XXìlI.h-r.: 


Alla .Sa8Tónia giace confinante la Boe* 
mia , parteinon piccola della Potenza Au* 
ftriaca , e: iL di cui ficuro .acquido ha co- 
ftato* molti- fudori alla politica de’ Cefari , 
e che fotto Ferdinando II. dette quafi per 
annichilarli fife il- valore del Conte di Til* 
Jy Fiammingo non dfolfe oppodo al rapi- 
do corfo delle armi di Guftavo ; Adolfo. 
Egli è olfervabile , che trai migliori Ca- 
pitani della Potenza Audriaca nei tempo 
delle fue più grandi urgenze , fe ne conti- 
no non pochi cavati fpecialmenté dall’ I- 
talia . Badano a giudicare queda alfer- 
zione inorai di Doria , di D avaio, di Em- 
manuele Filiberto , di Farne fe , di Spinola, 
di Monte cuculi , di Piccolo mini , di Cardfa , 
del Grande Eugenio ... . . - i ; - . • 


Le 




• t 




Digitized by Google 


A 


97 

La Monarchia Austriaca occupa 1’ ifte& 
fo rango in. Germania, che il. corpo Ger- 
manico in Europa, il primo, il centro, il 
cuore . L’Auftria è (lata il più forte appog- . 
gio della Germania : la Germania ha re- 
fo quafu ereditario il primo titolo delle Po- 
tenze tdi Europa nell* Auftria . Quella ha 
difefo quella dalle in valloni Ottomanne* 
e da quelle della Francia, ma ne ha. 1 » ri- 
cevuto in cambio le conquide fopra i ne- 
mici fotto il titolo di proprietà aflòluta-. 
In una parola fe l’ una ha fpefo il luo fan- 
gue , V altra ha impiegate tutte le fue for- 
ze per la falute, e per l’onore fcambie- 
vole . Ma ora, che la Potenza Adriaca 
è divenuta in fe ftelfa capace di difenderli., 
pare eh’ ella noif faccia più tanto conto 
degli ajuti del corpo Germanico, che per 
le Capitolazioni Imperiali fon divenuti len- 
iti, difeordi , inutili : ella è una figlia , che 
fi è formata domicilio , e fulìiftetiza colla 
Tua propria induftria,e che fi è acquillata 

P indipendenza col fuo proprio valore c 

« 

fenno; e quello gran cambiamento è do- 

G vuto 


♦ 


« 
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vuto in lei al genio creatore di una fua 
Eroina. Ai rari pregi del corpo, la natura 
avendo unito in Tuo vantaggio i più fìraor*- 
dinarj doni dell’ animo, quella I tanna ha 
sfatto per più di trenta anni 1* Oggetto deli* 
ammirazione di tutta l’Europa. La fua 
pietà eguaglia il fuo valore , e il fuo feti* 
no la non comune erudizione della fua men* 
te \ Ferma feguacedella virtù, il fuo cuo- 
re è rtato inacccflìbile agli allettamenti del- 
,la gioventù y alle tentazioni del fallo, c 
della potenza , alle indulgenze infepara- 
bili dalle prerogative del Trono, alle adu- 
lazioni inevitabili de’ Cortigiani . Miniftra ^ 
della giuftizia., le maggiori feverità le ha 
fatte fentire fopra fe ftefia , e fulla fua fa- 
miglia . Figlia, conforte, madre, unico 
rampollo di una non interrotta lunghiffi- 
-maftirpe di Cefari, ella ha faputo concen- 
trare in fe la virtù,: e la Tana politica di 
tutti i juoi paiedecetìbri: le anime de’ R in- 
dolii , de’ Malfimiiiani , de’ Carli , de’ Fen» 
dimandi, de’ Leopoldi par che fi fieno itv 
-Eemc col fangue rrasfufe in lei ; il genio 
.« dell’ 
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dell’ a ugufto Contorte ha tenuta dolce > e 
infeparabile compagnia al fuo divino genio, 
ha fecondato colla di lui faviezza, e col 

i •* 

di lui ordine nell’ amminiftraziooe il fuo 
eroifmo , e 1* indipendenza da’ foccorfi preS 
cari de’ di lei Alleati La fua gloria ha ofcu* 
rato quella di tutti loro, perchè le fue 
gefta fono frate più numerose > e più diffi» 
cili delle loro : la fua intiepidita ha for» 
pafiato la loro, perchè i pericoli da leifu- 
perati fono (lati maggiori de’ loro : la fua 
generofijtà ha vinto la loro, perchè fiumi 
d’oro ufciti dalle fue mani in fdHevodei 
# bifognofi , e in ricompenfa del vero meri-* 
to : la fua Potenza è più efrefa /, e pi'ùi folida 
della loro, perchè i fuoi eferciti tono più nu* 
' merofi, più difciplinati, e meglio mantenuti 
de’ loro : le fue Finanze indipendenti da* 
Sudditi efreri , e i fuoi Stati in Ungheria , in 
Germania , in Fiandra , in Italia meglio go? 
vernati: in una parola la vaftità della fu* 
mente fa comparir piccola la loro, perchè 
le fue cure tanto interne che efierne del? 
io Stato fi fono eftefe finora ad ogni ge- 

G a nere 
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nere di'- fplendore, commercio, marina* 
finanze, legislazione , militare, agricoltu- 
ra , arti , fcienze , polizia delle Città , po- 
polazione delle campagne , colonizzazione 
de’ luoghi deferti , franchigie de' Porti , am* 
miffione de’ fo refi ieri * agio de’ proprj Sud* 
diti , freno di abufi e dclfoppredione feu- 
dale, è in quelli ultimi anni alieggerimen* 
to. de’ debiti contratti , e de’ peli gravofi 
importi:. nelle urgenze delio Stato \ L’edu- 
cazione fola della fua Famiglia ballerebbe 
a farle un onore immortale . Dal Sebeto 
alla Senna-, e dall’Arno all* Oder 1’ Euro* 
pa fuori di fe & obbligata ad ammirare 1 § 

rampolli di virtù ufciti dal fuo feno* In 
loro lo fplendore del Trono non ofcura i 
lumi del carattere privato, e rlfapere,e 
l’ innocenza de’ collumi brillano egualmen* 
te colla Potenza Sovrana^ e colla fubli- 
mità de’ natali . Coi popoli r taflonriigIiano 
al fole -di giorno , cogli amici alle llellé 
nelle ferenifà notturne. Le ricchezze , è 
il domìnio in loro mani par che non fer- 
vano , che alla eftirpazione del vizio, e al 
.... - , fre- 
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freno delle loro paffioni ; e il rango di Prin- 
cipi, e il polpe* li mento de* Regni , che a 
rendere più amabile la virtù fui Soglio. 

Una dell’ epoche le più fortunate d* Ita* 
lia vien formata dal Soggiorno quivi. per- 
manente di quattro Figli di quella Princi- 
pelfa , e il rapido paffaggio , che vi . fece^ 
il lor Germano Primogenito , tirò dal cuore 
di* Roma i fofpiri delia fua antica Poten- 
za , e rifvegliò nell’ ombrelle' fuoi prifchi 
Eroi la fperanza del riforgimento della lo- 
ro augufta patria. In una parola il nome 
di Giufeppe , di Leopoldo , di Ferdinando , di 
Carolina , Antonia , Amalia , Criftina ferve 
in Europa a rendere viepiù rifpettabile il 
nome di Maria Terefa , la condotta de’ Figli 
a farvi adorare le virtù della loro Genitri- 
ce, Madre de’ fuoi popoli, Amica del ge- 
nere umano . Felice Metaflajìo , che non 
hai Mentito nel lungo ufo della tua vena il 
mifero bifogno di macchiare la fublimità 
delie tue lodi col vile orpello- dell’ adu- 
lazione! Il tuo eftronon fi fentì mai fpro- 
nato dai violento ufo dell' autorità , nè fu 

la 
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la tua Mufa obbligata ad inchinarli da- 
vanti al terribile idolo della potenza , e 
del vizio* Il tuo canto ha recitato foltan- 
togP inni della virtù , i tuoi verfi fono flati 
1* eco della verità, il tuo merito confifte 
ift aver fatto conofcere agli uomini , e agli 
Dei il vero merito ; a moltiplicarne i mo- 
numenti nel tempio della gloria . La po- 
larità leggerà dipinti nel ritratto , che tu 
hai fatto di quefti Principi , gP interefli del 
Principato, e quelli dell’ umanità. 

§. XXIII. 

Avanti di ufciredai feno delP Impe- 
ro Germanico, non bifogna dimenticarli 
di far parola della Dieta dì Ratisbona y che 
lo rapprefenta , dell’ Ordine-Teutonico , che 
lo ha altre volte propagato , e ora lo de- 
cora , e della Confederazione Elvetica , che 
fenza efferne parte ne fa un alleato, e un 
attinenza , 

i 

La Dièta di Ratisbona, o di Regen- 
eburg , come dicono i Tedefchi, è la rap- 
prefentante del Corpo Germanico . Ella è 
compofta de’ Deputati di tutti i Principati 
- . dell’ 
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dell’Impero di qualunque forma di Go- 
verno, ma quei Deputati hanno le mani 
legate fulla derilione di qualunque affare 
nazionale; etti non formano voto, ma de- 
positano quello de’ loro coftituenti : elfi 
non hanno plenipotenza , fon Miniftri del- 
la volontà de’ loro Sovrani , che è quella» 
in cui la prefente Coftituzione Germani- 
ca fembra uniformarfi all’ antica : De mi* 
noribus rebus Principe s confultant , de ma j ori- 
bus omnes , ita tamen , ut ea quoque quorum 
penes plebem arbitrium efl apud Principes per - 
traólentur . L’ Alfemblea de’ Deputati alla 
Dieta è divifa in tre Collegi , quello de- 
gli Elettori , quello de’ Principi , quello del- 
le Città . Il confenfo di due Collegi, e 
l’ affenfo dell’ Imperatore battano a formar 
legge. Quello delle Città generalmente 
non ricalcitra mai , e fe lo facelfe , i Prin- 
cipi in particolare fi danno la libertà di 
non curarle nella Dieta , e di opporli con 
efecuzioni militari dentro le loro proprie 
mura, come l’Elettor Palatino fece pochi 
anni fono con Aquifgrana . Per lo più effe 

pa- 
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pagano la loro tangente, ofien quote pub- 
bliche $ e attendono al proprio traffico, 
ciò che le rende quiete al di dentro , e 
rifpettate al di fuori . Amburgo è la più flo- 
rida tra effe ; N orimberga la più cofpicua , 
e quella , che ha dato un maggior nume- 
ro di grandi uomini ; Colonia, la più vafta , 
e Frane fort la più frequentata a cagion del- 
le fue Fiere , c delle Diete d’ elezione de’ 
capi dell’ Impero . Il lor Governo muni- 
cipale è, dove ariftocratico, dove popo- 
lare , dove mirto . Quello degli Stati Prin- 
cipefchi è affoluto in tutti i punti , eccet- 
to in quello della ripartizione , e della per- 
cezione delle taffe ne’doininj di alcuni , co- 
me per efempio in quei dell’ Arciducato 
di Auftria , e dell’ Elettorato di Saffonia, 
dove il Principe domanda le fomme,che 
gli bifognano, e v gli Stati hanno cura di 
portargliele raccolte nell’ erario ; ma que- 
llo articolo non diftrugge il Governo af- 
foluto di quei Principati, non potendo gli 
Stati mai refirtere alle richiefte del Sovra- 
no, ed il popolo, che non ha neffuna par- 
te 
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te alla proprietà delle terre, non ne ha nem- 
meno la minima nell’ impofizione de’ tri- 
buti. I Contadini fono ivi glebae addi Pii , 
febbene il Governo Auftriaco gli abbiadi 
frefco umanamente efentati da’ più oppro- 
briofi peli della fervitù , fra i quali conta- 
vafi infelicemente anche il pericolo di una 
morte impune , forfè fin dal tempo di Taci- 
to : Servum .... Decidere folent non difciplina , 

' & feveritate , fed impeti 4 & ira , ut inimicum f 
nifi quod impune . Gli Stati degli Elettori 
Ecclefiaftici fono forfè più foggetti alla 
fervitù. Quindi è che i loro Sudditi fem- 
brano ignoranti , fuperfliziofi , e i più po- 
veri dell' Impero. Le prerogative , i tito- 
li , il rango , la potenza , la preminenza ci 
ciafcuno di quelli Principi e Elettori for- 
mano la feienza del Dritto Pubblico Germa- 
nico la polizia, la coltura delle feienze, 
delle arti, il loro proprio merito ; fra que- 
lli ultimi, ad emulazione degli Elettori di 
Brandemburgo ,di Saffbnia , e di Hanover , 
han procurato diflinguerf quello di Ba- 
'viera t ì e il Palatino, . 

Ma. 
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Ma per tornare alla Dieta di Rati- 
’ sbona, l’oggetto delle fue deliberazioni 
fi raggira (opra le finanze , la polizia, la 
legislazione , la pace , e la guerra , la pu- 
nizione de’ Membri contumaci dell’ Impe- 
ro. L’ efecuzione delle Tue leggi è ripo- 
rta fra le mani di Tribunali inferiori , co- 
me fono la Camera. Imperiale di IVetzlar , 
il Supremo Configlio Aulico di Vienna , la 
giurisdizione di certi altri Tribunali infe- 
riori di Svevia : la tenuta della Dieta è per- 
petuamente aperta, la fu a autorità è pre- 
caria . 

§. XXIV. 

L’ Ordine Teutonico è decaduto dal 
fuo antico fplendore . Tutca la fua Poten- 
za fi riftringe al poflfetfb delle fue Com- 
mende ; ma il fuo decoro fufhrte tuttayia 
nei fuo vigore. Egli nel Nord fa lafteifa 
figura , che 1* Ordine Ge rofolimitano fa nel 
Mezzogiorno dell’Europa: e febbene egli 
è più rigido tuli’ olfervanza de’ quarti di 
Nobiltà, quello però gode delle preroga- 
tive, che quello ha perdute, di aver for- 
ze 
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ze marittime rifpettabili , di far la pace o 
la guerra , di Cleggerfi il fuo proprio Capo, 
di pofifedere un’ Ifola nel centro del Me- 
diterraneo frequentatiflìma pel fuo Porto, j 
e difendere le Corte Criftiane dalle depre- 
dazioni de’ pirati barbarefchi . II maggior 
luftro del primo di quelli due Ordini ,èdi 
avere il Principe Carlo dì Lorena per Gran 
Maeftro, e di efifergli deftinato un Arci- 
duca per fucceflbre . 

« * * §. XXV. 

Qual fia il merito della Nazione EI- 

ì 

vetica fi può argomentare dal vedere , che 
tutti i Principati dell’Europa cercano di 
catti varfi a caro prezzo il valore delle fue 
truppe, che tutti ne hanno finora ammi- 
rata la fedeltà , e che riacquiftata da cin- 
que fecoli la indipendenza, non ha la lua 
libertà , nè quella de’ fuoi alleati fofferta 
la minima alterazione, neppure durante le 
lor guerre civili. La fpedizione di quelli 
popoli nelle Gallie fotto Giulio Ce fare è 
una pruova ulteriore del lor valore nazio- 
nale. Dopo P eftinzione della lega delle 

Re- 
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Repubbliche del Peloponnefo , le Repub- 
bliche Svizzere furono le prime a dare urr 
efempio di unione federativa in Europa * 
quella delle Città anfeatiche eflendopiut- 
tofto di corrifpondenza marittima , che di 
lega territoriale e domeftica ; ma erte non 
hanno voluto, come fecero le Repubbli- 
che Greche, o come hanno dopo fatto le 
Provincie-Unite, e l’Impero Germanico, 
mantenere un corpo permanente , e rappre- 
fentativo di Anfitrioni^ o di Stati-Generali * 
Pollo tra la Nazione Germanica , e 1* Ita- 
liana, il genio de’ Cantoni Elvezj è un mi- 
rto del genio di tutte due ; erti hanno am- 
metto come i Tedefchi la Confederazione 
Nazionale, e rigettato come gl’ Italiani 
un Tribunale Supremo di tutta la Nazio- 
ne . Il Governo particolare di ciafchedun 
Cantone è come quello delle Città Libere 
deli’ Impero, dove degli ottimati, dove 
democratico. Quello di Berna , il più con- 
(ìderabile di tutti, e le di cui forze equi- 
ponderano a quelle di tutti , ha la prima 
forma di governo. Dal Corpo Elvetico fo- 
no 
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no ufciti grandi Uomini in ogni genere > 
ne fanno pruova a’ giorni noftri i Bernoul- 
li fi Mailer , i Smeth ì i Bonnet,ì Sauri» + 
i Buri ama qui , i IVattel , i Gefner , i G/a»- 
Giacomo , i Cramer . Nè quello rifpettabi- 
le Corpo fa ufo folamente del fuo valo- 
re . Da qualche tempo in qua fa far va- 
lere anche la fua induftria , coll’ efporta- 
re i Tuoi formaggi , e le altre fue derra- 
te, con lavorare le foreftiere, colla fab- 
brica delle tele , delie tele. dipinte ye de- 
gli orologi . e finalmente col preflito del 
fuo contante , percipendo la fòla Città di 
Berna dall’ Inghilterra da 60, e più mila 
lire berline d’ in te re Ile de* fuoi capitali. 

i » i 

Quella rifpettabile Repubblica , fecondo il 
Barone d' Alt , feppe far ufo delle malfime 
dell’ fconomia politica fin dal XV. feco- 
lo.Egli fi fpiega in quelli termini . ,jL 5 EtaC 
ne s’appliqua pas feulement à conferver 
les bons Cytoiens, il travailla ancore à le? 
enrichyt en faifantfleurir le commerce. C’cfl 
ponrquoi il defendit tout débit des draps 
etrangers dans la Ville de Berne , ne per- 

- met- 
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mettant que les draps fabriqu^s i Friboufg , 
à Brugg, ci autres Villcs voifìnes de la 
SuilTe.On vouloit les accoutumer aux lai- 
nes du pais, affla d’e'viter la dépenfe et 
d’apprendre àles travailler . On avoit aulii 
en vue par-là d’occuper les Bourgeois, et 
de les tirer de l’Etat de fe'neantiSe dans le 
quel ils vivoient . „ Che maraviglia fia fé 
con quelle maffime praticate da tanto tem- 
po fia pervenuta a quel grado di potenza, 
in cpi 1’ Europa la vede ì „ 

... • . §. XXVI. 

Chi avelie voglia di trovare un altro 
popolo in Europa diverfo intieramente di 

Situazione , e di clima, ma limile di co- 

/ 

fiumi, e di governo all’Elvetico, prenda 
un battello, e Scenda Senza arreftarSi colla 
corrente del Reno fino in Olanda. Quivi 
libertà, unione federativa, coftumi , flem- 
ma, induftfia , popolazione, tolleranza di 
religioni , polizia e amor del pubblico Sono 
tutte cofe limili a quelle degli Svizzeri. 
Ma gii Olandefi fono polli in mezzo al 
mare, gli Svizzeri «e Sono il popolo il 

più 
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più lontano.. Gli Olandefi occupano il ter- 
reno il più baffo dell’ Europa, gli Svizzeri 
il più alto; tutte le Città de’ primi giac- 
ciono in perfetta pianura, tutte quelle 
de’ fecondi fra balze e rupi ; le une fono 
efpoile continuamente ai pericoli della 
•fommerfione , le altre pel loro (ito fono, 
per così dire , anche a coperto delle bom- 
be , e del cannone ; in una parola gli uni 
fuff.ftono tutti full’ elemento dell’acqua, 
gli altri tutti fugli acumi de’ monti ; quelli 
fono pefci, e quelli fono uccelli. 

Ma qualora il veniffe a paragonare 
il governo politico, il commercio, le ric- 
chezze , e la potenza degli Olandefi , la 
gloria de’ Svizzeri fcomparìfce come il 
fulgore delle ilelle all’ apparir del Sole ; 
non vi è più paragone, non vi è più equi- 
librio ; la bilancia cade tutta di botto in 
favore de’ primi . La fola Città di Amiler- 
dam vai più che tutti li tredici Cantoni , 
e i loro Alleati; e per giudicare della fua 
potenza baila guardare eh’ ella porta il pe- 
fo de’ debiti della Provincia , i quali mon- 
tano 
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tano al di là di 200. milioni di fiorini , che 
può mettere dugento vafcelli du guerra 
in una urgenza in mare , che paga la metà 
delle contribuzioni di tutta la Repubbli- 
ca , e che fenza.aver nulla dalla natura, 
colla Tua induftria ò divenuta l’ emporio 
dell’ univerfo , 1 ’ alimentatrice del genere 
umano. Ella può entrare in parallelo con 
Roma febben con titolo diverto, e fé que- 
lla fi riguarda come la patria comune di 
tutti i popoli per la falute fpirituale che 
ne ha -a cuore, Amfterdam è fila rivale 
pel bene temporale di tutti gli uomini, e 
per i mezzi di fufiìftenza che non niega a 
veruno; ella apre il fuo feno a. tutti i bi- 
fognofi , accorda un afilo a tutti i perfe- 
guitati ; accoglie e alimenta ogni indivi- 
duo di qualunque clalfe , condizione, o 
nazione, eccetto i vagabondi, gl’ impo- 
ftori, e gPiftrioni. In vederla fattane all* 
occhio la fua opulenza , e la fua profpe- 
rità. Il fuo ordine pubblico è quello del- 
le api; i laboriofi foli vi fono ammeflì, 
gli oziofi non folo efclufi , ma banditi per 
• » que- 
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quello efla è piena come un uovo , e i Tuoi 
abitanti fono in ogni fuo angolo agiati , 
e provvidi del necelfario al loro fiato, e 
alla loro condizione . Chi fatica è ficuro 
• in efifa del fuo pane , e chi ferve il Pub- 
blico della fua ricompenfa . Il vizio non 
mangia i Pudori dell* induftria , nè P oppref- 
dìone divide i premj , e le pene a capric- 
cio. L’ozio folo vi fi attira l’ infamiate 

J A 

■il delitto folo la feverità delle Leggi . La 
Scurezza pubblica va del pari colla pace 
•'domeftica, e la buona fede non fola men- 
ate conferva , ma accrefce i frutti dell* one- 
fio travaglio, e dell’economia civile ;te- 
fiimonio di cibi’ aggio della fua Banca , che * 
fupera talvolta di cinque per cento il va- 
lore della moneta corrente, tanto è egli 
veto, che P opinione dell’ integrità di una 
nazione è il primo mobile del fuo credito. 
Anche il fuo afpetto efterno ferve a con- 
vincere del fuo ammirabile ordine inter- 
no , e la purità del fuo governo corapari- 
fce dalla nettezza delle fue ftrade, dalla 
.bellezza de’fuoi ponti, dalla regolarità 

H de* 
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de’ Tuoi canali; la Tua polizia è dipinta 
nelle Tue cafe, e l’ampiezza del fuo com- 
mercio nella vaftità del fuo Porto, e nell* 
innumerabile concorfo de’ Tuoi vafcelli,. 
In una parola non vi è forfè nel mondo 
Città più beila , e più regolare di quella , 
come non vi è Città di amminillrazione 
più retta, più vigilante, é più umana. 
Ogni fuo abitante fa leggere , e feri vere, 
ogni fuo cittadino conofce la ùoria, la re- 
ligione, e gl’ interefli della fua patri». 
Ognun di elfi è pronto a difenderla col 
-fangue; ognun di elfi gode della perfetta 
libertà civile. ....... 

Il ritratto di Amllerdam fa quello delP 
Olanda, e anzi quello della Repubblica 
delle Provincie - Unite . Per tutto refpira 
l’ordine e la nettezza pubblica, la ficu- 
rezza delle vie , la pace , e P opulenza de- 
gli abitanti. Ci balli il dire che vi fono 
•Città, tra le quali partono andando * e 
.venendo diciafiette barche di polla al gior- 
no, ciafcheduna delle quali può contenere 
cinquanta o felfanta perfone alla volta ; e 
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oltre di ciò una barca di notte e due carri 
di porta al giorno, tale è il tragitto tra 
Amfterdam e Harlem , tra 1* Aja e Delft 
e Rotterdam, per cui non fi paga più di 
due foldi e mezzo a lega , portando feco 
il palleggierò baule, valigia, o qualun- 
que altra comodità , fenza efier mai ru- 
bato, o moleftato in qualunque altra ma- 
niera nel fuo corfo . Ci balli inoltre il dire , 
che in un Paefe che non produce nulla, 
le Città, i Villaggi, i Borghi vi fono in 
sì gran numero, che vi fi toccano l’uno 
•l’altro, fenza quafi fpazio intermedio, e 
che la fua popolazione in un piccolo re- 
cinto di terreno tutto interfperfo di laghi 
e canali, è forfè la malfima dell’Europa. 
Il fuo afpetto almeno giuftifica la poflìbi- 
lità della ftraordinaria popolazione, che 
i viaggiatori moderni rapportano della 
China, e che gli Storici antichi racconta- 
no di alcune Repubbliche, come per efem- 
pio di Tiro, Cartagine, Siracufa, e dell* 
Impero dell’Egitto: quella popolazione 
' certamente è, come ognuno può da fe ftef- 
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fo immaginare, uno degli ammirabili effetti 
del fuo buon governo, il quale non è tan- 
to intento a punire , quanto a prevenire 
i delitti . Le Colonie godono della lìdia 
felice polizia. Curaffao è un piccolo Tiro 
-in America . Il capo di Buonafperanza in 
cento anni di tempo è divenuto il Paradifo 
de* navigatori Oceanici . Ceylan , e le Mo- 
lucche coi loro aromi rendono tributario 
T orbe a un pugno di negozianti . Batavia 
fatta rivale di Amfterdam per i Tuoi ca- 
nali, per i fiioi alberi, e per la fua popo- 
lazione forma Pemporio univerfale cell’A- 
fìa, come Amfterdam lo è dell’Europa ; tut- 
te due fono il foggiorno dell’ umanità, del- 
la libertà , della profperità . Col poffeffo di 
quefte felici Colonie P Olanda fi coftitui- 
fce Potenza egualmente territoriale, che 
marittima. Ella è temuta nell’ Alia, e ri- 
fpettata in Europa, e fe il fiio governo 
non giunge alla felice perfezione di quello 
di Bifnapur nel Bengala , la fua imperfezio- 
ne è nulla in paragone di quelle degli al- 
tri governi di Europa, 
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Al piccolo numero di delitti , e di di- 
fturbi pubblici non contribuire foltanto il 
carattere naturale belgico, il .quale (co- 
me dice bene M. Argenfon ) è flato femore 
portato alV ordine , e alla regolarità , come 

ancora l’ indole del commercio medefimo, 

^ > 

che richiede inoltre pace , ficurezza, abor- 
rimento al vizio, e alla diffrazione, e 
eftirpazione del vaflallaggio. E come P oc- 
cupazione principale, e forfè Punica di 
quello popolo è flato fempre il commer- 
cio ; non è maraviglia fe eflò fi è formato 
quel genere di polizia capace di fargli 
ottenere quelli fini . II quadro della fua 
polizia dunque è infeparabile da quello 
del di lui commercio; e chi volefle im- 
parare i fiftemi di quelle due importantif- 
fime fcienze, getti al fuoco tutti i libri 
che ne trattano , e vada a rifiedere per 
qualche tempo in Olanda. Non farebbe 
veramente ridicolo il pretendere di Pape- 
re per via di folo Audio la navigazione , 
o la tattica, fenza aver mai fatto lunghi 
viaggi per mare, nè mai feryito in efer- 
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citi in tempo di guerra? Non farebbe e- 
gualmente^ridicolo 1* infegnare 1’ anatomia 
fuori di un teatro anatomico,, o la bota- 
nica fenza guidar mai gli allievi in un 
giardino di femplici ? In quello cafo fi vie- 
ne a formare una fcuola di ciarlatani , 
d’ impoftori , e di pappagalli . Se la miglior 
mufica viene da Napoli, le migliori ftoffe 
da Lione, le più belle ftatue da Roma,, 
quello appunto depende perchè in Roma, 
in Lione, in Napoli fi fan fempre delle 
ftatue, delle ftotfe, della mufica per tutta 
P Europa . Così per la ftelfa ragione la 
fcienza del commercio fi dee meglio di 
ogni altro puele fapere in Olanda , perchè 
ivi fi fa in ogni fuo ramo il commercio di 
tutta la terra , degli oltremari , del colleg- 
gio,: della paftorale j dell’ agronomia, del 
bancheggio, dell’ interlope, dell* agiotag- 
gio , della commiflìone, della colonizza- 
zione, delle pefche, delle fabbriche* del- 
le manifatture, delle raffinerie, del noleg- 
gio, del tranfito, del magazzinaggio , del- 
la incomparabile meccanica, de’ mulini a. 
vento , ' Ma 
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•v Ma un numero di Filofqfi politici d fo-: 
no arrogati il profelforato didattico di que- 
lla fcien za, fenza aver mai m elfo piede 
in Olanda, nè averla fludiata praticamene 
te in qualche akro pacfe commerciante,. 
Di quello numero fono quegli che fi chia>. 
* mano EcononrijH in Francia-, e quelli, che 
per rpirito di pppofizione chiamanfi Anti+\ 
economici . Quelli formano p-relfo a póco v . 
due Sette tanto ridicole e opinate, qiian* 
to lo' erano i Scoti fti , e i F’omifti nella Fif. 
lofofia peripatetica , e i Cartefiam> e IH 
tott'utni ne* tempi più modernità loròlibrrr 
fono non. meno ofcuri per bt bizzarria de’ • 
termini, e dell’ efpreflìoni , che difettoli 
delle cognizioni della pratica . Il fondato-; 
re della prima è un certo Mi Quefnay me- 
dico di profeflìone, il quale dopo di aver 
fatto ottima figura nella fua sfera coi Aio 
Efiay phifique fnr /’ economie animale , ha am- 
bito di farli conofcere col fanatifmó dell* 
Economia politica , appunto come Calvino 
fi fece conofcere col fanatifmó della fua 
teologia, e come 1* uno mife del fermento 
è • nel- 
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nella Francia colle fue riforme nella Chie- 

t 

fa , quello ve lo Ha mettendo colle fue ri-: 
forme nel commercio . Le principali dot- 
trine della fua teologia economica fono* 
che bt fogna abolire ogni fona di reflriz»ioni 
dì commercio in ogni paefe , per renderlo egual- 
mente aperto fra tutti i popoli , e tutti gli 
uomini , i quali ( dice elfo piamente ) fin 
tutti fratelli , come fe tutti i paefi fodero . 
egualmente dotati di derrate, e di fitua- 
zione opportuna a fpacciarle . Perchè non : 
ha egli pehfato a abolire tutti i governi 1 
politici, di Europa, 'prima di abolirne, le 
reflrizioni economiche, ad appianarvi tut-ri 
ti i monti, e congiungervi tutti i mari,; 
e a render egualmente fertili tutte le ter- 
re col far fare ogni fei mefi la muta delle, 
zone dall’ equatore ai poli , e dai poli ali*; 
equatore?.,, Mifera Inghilterra fe avelli; 
„ tu ad abbracciare quello economico dog-, 
ma! Non vedi, che il. politico Francefei 
tende a renderti fchiava di fua patria 
Mifera Ruflìa, mifera Svezia, miferai 
,5 Danimarca , fe afcoltato il predicatóre! 
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„ di Francia 3 voi c effe re te di effere indi^- - 
„ pendenti! ,* * 

L'altra dottrina caratteriftica di que- 
fto nuovo fiftema confile, in fondar tutta 
la profperità della nazione nelV agricoltura , ' 
e ntegarla tutta alle manifatture , e alla in- 
d ufiria . Se quefta dottrina doveffe effer 
ciecamente adottata da tutta 1* Europa , 
vi cambierebbe intieramente la faccia di 
effa . , i" 

vii male dì quefto fiftema è di efferfi ' 
formato un partito. Nacque a Verfaglies, 
fi fparfe à Parigi, penetrò tutta la Fran- 
cia. E chi crederebbefi effer ftato il più.* 
attivo miniftro di quefto incendio ?J1 mi- 
glior uomo da bene che poffegga la Fran- 
cia, il Mar che fe di Mirabeau , l* Ami des 
hommes . Egli avea fatto ufo in quefta fua 
eccellente opera delle più fané dottrine 
delP economia , e del patriottifmo . Nato 
fotto l’ ifteffo clima di Montagne avea for- 
tita l’ifteffa eloquenza, piena di fuoco, 
piena di zelo , piena di . verità, piena di 
alti e lunghi voli. Ma abbagliato dall* c*. 
i.i *oU 
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roifmo della nuova economia , che fecon- 
do il fuo autore fi eftendeva ài bene di, 
tutto il genere umano, e fadeva di tutti 
i popoli tanti 'fratelli , divenne difcepolo 
di quello novatore. Altro partito non vi è 
per lui che d'imitare l'efeinpio del Ve- 
fcovo Fenélon . Quello fi era fatto quieti- 
Jla; accortoli del fuo cattivo palfo fe ne 
ritrattò. Emendarfi degli errori ha fatto 
fempre onore ai più grandi uomini. Imi-;, 
tare un uomo, immortale non farebbe ver- 
gogna aW Ami der bommer.r. . : 

La fetta degli Antì-tconomtHi , e affat-. 
to oppolla a quella dé’ loro avverfarj, ib*o 
no l 1 efatta copia de’ Molinijti contro i Gian-- 
fenìjlt « Che difgrazia per una nazione co- 
si culta, e illuminata quanto la Francefe,, 
l’ effe re fiata come l’ingiefe madre di tan* 
ti ridicoli fetrarj ! La fetta degli Antu . 
economati con meno entuiìafmo, e fenza ' 
conofcenza di dettagli fa‘ pur elfa da dit- 
tatrice , e fi è formato il fuo partito ^ al- 
la tefta del quale fi trovano 1’ Avvocato 
Linguet) e. l’Abate Mablj ambi ammirati 
' • i in 
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in Europa per la loro eloquenza , e per 
la loro dottrina . L’ Abate Morelet imita 
quelli valentuomini . Egli crede , che la Tua 
penna abbia tagliato il colio alla Compa- 
gnia delle Indie di Francia , e alla mafchia 
eloquenza dell’Autore des Dìaloguesfur le 
commerce des bleds . Il dogma favorito è il 
rovefcio di quello degli Economifti , di dar 
tutto alle manifatture , e nulla alle cure della 
terra „ perchè ( dicono elfi ) i popoli mani- 
„ fatturieri fi fanno pagare tributo da’ po- 
„ poli agricoli ; i lavori delle loro mani 
„ non fono foggetti a depredazioni di ne- 
„ mici, al guaito di eferciti, a nebbie, a 
„ liceità, e alle altre intemperie delle fta- 
„ gioni ; i loro profitti entrano in calfa 
„ alla fcadenza de’ termini, ficun.e fen- 
„ za dUlurbi di efattori, di cadaftro, di 
„ dazj, o di altri peli pubblici, e il con- 
„ tante non eflendo voluminofo , a con- 
„ fervarfi ne rende la proprietà afportabi- 
„ le per tutta la terra ; da quella afportabi- 
„ li tà nafee la libertà de’ popoli raanifatr 
„ ~ tu rieri,,. Ma 1* ifpezione locale di tali por 

poli, 
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poli, e un attento efame della loro ma- 
niera di vivere , fcuopre la fallacia di que- 
llo plaufibile argomento . Non vi è vita più 
{tentata , nè fuflìdenzapiù precaria di quel- 
la de’ popoli femplicemente indudriofi . Ci 

vuole tutta l’ira del Cielo , tutto il furo- 

• 

re degli elementi, Io fconquaflo della ter- 
rà per diftruggere un vigneto, un olive- 
to , un feminato , un armento di un con- 
tadino, di un colono , di un pallore, ma 
per ridurre alla miferia due o tre mila la- 
voranti , e artigiani, o azionidi , per far di- 
fertare tutto un paefe fabbricante, bada il 
naufragiodi una flotta , o la fua prefa fatta 
da’ nemici, il fallimento del capo mani- 
fatturiere , la proibizione delle manifat- 
ture edere in una Monarchia vada, ede- 
narofa, un principio di oflilità dalla parte 
di un nemico potente abbondante in der- 
rate . E chi cagionò il gran fallimento di 
3 o. miliioni in Amderdam , e in Ambur-* 
go nel 1763. j quello più terribile del 1748. , 
1& rovina di Genova nel 1745. le defla- 
zioni di Ginevra quattro o cinque anni fo- 
*- : „ no ? 
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no ? Non fono il rigore efercitato dagli Spa- 
gnuoli contro il commercio di contrabban- 
do, e l’erezione di tante belle manifatture > 
e fabbriche nel loro paefe , e 1’ iftefifa eco- 
nomia adottata da’ Portoghefi , che brucia- 
no ora l’Inghilterra a fuoco lento ? Bafta 
fare abballare i fondi pubblici per ridurre 
alla mendicità migliaja di famiglie in que- 
llo paefe , e in Olanda . Bafta la mala fe- 
de di un fenfale per convertire i più ric- 
chi proprietarj in infolventi oberati . Bafta 
domandare a M. Girard che rivoluzione 
ha cagionato ai tenitori di Lione la rivo- 
luzione de’ papìers royaux di Parigi. Ma 
chi non fi è trovato a portata di verifica- 
re praticamente quella verità, continui 
pure a pafcerfi l’animo delle belle cbw 
mere, e difpute economiche di M. Mele» 
e Dutot , de la noblejfe commer fante , e de la 
noblejfe militaire; dei precetti dei Goudar, 
e Saverionne , di quei de’fettarj economi flì 
e antì-economlfti , che fono nel fondo fcrit- 
tori di partito, mifero avanzo della dotta 
fcuola di Seldeno y e Grozio . Uflariz , c 
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Montefquìeu fono gli autori, che hanno [ 
fcritto il più fenfatamente fu quella ma- 
teria . Il Gran Penfionario de Witt è flato t 
loro maeftro , ma i regolamenti economi- 
ci degli Stati generali , e del Senato Ve- 
neto nel fecolo palpato ne fono la norma , 
e il miglior libro è la villa pratica dell* 
Olanda. . 

La forma di governo delle Provincie- 
Unite è indefinibile efattamente; tuttociò 
che fe ne può dire con qualche accerta- 
tezza è, eh’ ella fia federativa in genera-* \ 
le , e varia in particolare , appunto come 
era quella delle Repubbliche Greche fino 
al tempo di Filippo il Macedone. Il tri- 
• bunale degli Anfitrioni badava alla pace^ 
e alla guerra di tutte, e a raccogliere le 
quote in contante, o in truppe di ciafche- 
duna ; ma ognuna fi era riferbata il gover- 
no municipale del fuo diflretto partico- 
lare . Per non aver capito quella forma 
di governo tanto famofa tra gli antichi, 
e tanto celebre tra’ moderni per P efem- 
pio de’ Svizzeri, come pure de’Tedefchi, 

il 
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il Cardinal Bentivoglio , e Fami ano Strada 
ne hanno tanto declamato nel fecolo pafi* 
fato. Gli Stati Generali hanno un Capo 
della loro aflemblea chiamato Statolder 
dai teutonico Stadtbalter , cioè tenitore 
della Città, e propriamente Governatore * 
Efia è perpetuamente aperta come la Die- 
ta di Ratisbona, e ognuna delle fette Pro- 
vincie votanti ha il liberum veto finora am- 
ine fio nelle Diete di Pollonia , negli affari 
di fomma rilevanza, ciò che rende le fue 
rifoluzioni inattive contro il nemico efter- 
no , foprattutto fe quefio abbia faputo com- 
prarfi La maggiorità nel configlio di una 
di cfie. Ma nel fondo fe quefta forma di 
governo fia buona, o no , vedafi dagli effetti , 
dice M. d* Argen fon > Il fuo creatore è fiato 
non il Principe d* Grange , come comune- 
mente fi crede, ma il bravo Avvocata 
Barneveld , e quello che le diede confiften- 
za fu il famofo Penjtonario di Witt , che 
il partito del Principe d Grange fece poi 
v tutti due barbaramente morire per rabbia. 
Quell’ ultimo morì in compagnia del fra- 
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' tello Cornelio , il quale cintò fottò i tor* 
menti applicatigli per calunnia dal Carne- 
fice, l’ode di Orazio, che comincia.; 

JuJìutn & tenacem proporti virum . 

Quello Paefe eflendo il foggiorno della pa- 
ce, e dell’opulenza, è anche quello della 
coltura pratica delia filofofia , e di tutte 
le forelle fcienze ed arti ; particolarmente 
delia letteratura antica , della medicina* 
e della ftoria naturale . Non vi è paefe in 
Europa, che abbia dato in sì piccolo ter- ^ 
reno, e in sì poco tempo maggior nume- 
ro di uomini inligni nelle lettere . Tutti i j 

fudditi della repubblica di ambi i fedi , 
fenza eccettuarne nemmeno i contadini, j 

pofleggono correntemente la cognizione di 
leggere , e fcrivere , e il calcolo con ci- 
fre romane almeno. In ogni riguardo elfi 
fono i Chinefi di Europa . 

§. XXVII. £ 

• i 

Allato alle Provincie-Unite fi trovano 
fituati i PaeJt-BaJJt , o come fogliono chia- 
marli volgarmente la Fiandra . Quelli paeli 

han- 
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hanno fatto altre volte 1* iftefla figura nel- 
la bilancia politica di Europa, che vi fan- 
no i Paefi-Batfì confederati, de Verenigdt 
ttiederlanden * Con terreno anzi più uber- 
tofo vi avrebbero fatto maggior figura , fe 
avellerò come quelli pofieduto i ricchi fta- 
biiimenti della Compagnia dell* Indie . 
Certo che in confiderai quello paefe, lo 
fpettatore reità attonito nell* olfervarvi il 
gran numero di luoghi abitati, che tut- 
tavia contiene, e che fono, per così di- 
re , alla rinfufa grandi e piccoli , piantati 
T uno accanto all* altro. Le fole Città del 
primo rango imporrebbero rifpetto al mag- 
gior Sovrano di Europa, fe follerò così 
popolate , come lo erano avanti Filippo IL 
Grand , Bruges , Bruxelles , Anverfa , Lilla, 
OJlenda , Cambray , Lovanio , Malines , Mons , 
ciafcheduna di effe farebbe invidia alla 
Capitale di più d’ una Monarchia . Per 
quello appunto tali paefi hanno fatta tanta 
figura fra gli altri Stati , e danno tuttavia 
tanto pefo alla Cafa d’ Aulìria, non ottan- 
te il loro fmembramento, e la lorodeca- 
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denza. Elfi fon tutti fituati in una bella 
pianura dotata di tutti i vantaggi natura- 
li , per acquiftarfi nello ftelfo tempo gl’ i- 
nefaufti tefori del commercio marittimo 
il più remoto , e dell’agricoltura la più 
varia. La Lombardia £ bla, e la Puglia bf- 
frirebbono in Europa due pianure capaci 
di tener fronte a quella de 5 Paeli-Balfì , la 
Campania eflendo troppo rillretta , e P An- 
dalujìa e il Peloponnefo 1’ una di terreno ine- 
guale, P altro in mano di Barbari . Ma la 
Lombardia fenza mare non può afpirare ai 
preziofi lucri delle lunghe navigazioni dell’ 
Indie, e delle Colonie al di là dell’Ocea- 
no ; la Puglia non ha fiumi come la Mofa 
ed il Reno, che aprano l’adito alle fue merci 
fin nel cuore di un paefe vallo come la 
Germania , nè terreno atto à canalhnavi- 
gabili, e il fuo pefee limacciofo, eccetto 
quello del lago di Taranto , che è prezio- 
fifiìmo, non riceve la perfezione della con- 
cia, come il falmone, le aringhe , e il ca- 
tigleau del Belgio . Con tutto ciò la Lom- 
bardia, e la Puglia foftengono il paragone 
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de’ PaeJì-Ba/fi per la popolazione delle lo- 
re numerofe Città e Borghi , e per 1* avve- 
nenza , e ofpitalità particolare de’ loro abi- 
tanti in Europa. Il Cielo, e il clima loro 
è d’ altronde più felice di quello di Fiati~\ 
dra , come il terreno dà loro olj , vini, 
fete, e cotone, ed altre derrate, di cui 
quello del Belgio è avaro. Del relto la 
potenza di quello paefe , che ha contrap- 
pefato fola fotto i fuor antichi Principi 
quella della Francia , delP Impero , e dell* 
Inghilterra , è ridotta a nulla; le fu e Pro- 
vincie fettentrionali fi fono erette in fovra- 
nità indipendente con varie appendici, 
che lor fervono di barriera in Brabante , 
in Fiandra , Culla Mola; Luigi XIV. ne 
feparò le fue Provincie meridionali in fa- 
vor della Francia ; il rimanente , che è la 
fua parte più confiderabile , divenuto Pro- 
vincia lontana di un’ altra Monarchia ha 
provato le ftefla fatalità di tutti gli altri 
Paefi, che hanno avuta una limile forte, 
cioè va di anno in anno perdendo il fuo 
danaro, la fuainduftria, la fua popolazio- 
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ne. Lìmburgo è ridotto a una leflantina di 
Cafe, Ofienda , e Kenport vedono pochi 
Vafcelli, la barra dell’ Hondt , e la Borfa di 
Anverja fono fiate Tempre chiufe, dopo- 
ché il Tuo commercio pafsò in Amfterrlam, 
le fi rade di Bruges , e di Gand Tono coper- 
te di erba . In una parola la Francia , 1* fi- 
landa , 1* Inghilterra fi Tono arricchite col- 
le fpoglie del Tuo negozio. L’Auftriame- 
defima ne ha ultimamente fatto paffare le 
reliquie de’ manifattori ne’ contorni di 
Vienna , e Presburgo . Se il pofleflò di que- 
lle Provincie dà tuttavia tanto pefo al Tuo 
attuai padrone , non è già per quelche fia , 
ma per quelch’è flato, e per quelche po- 
trebbe edere fotto un Principato indivifo 
e indipendente. 

Siccome quello paefe ha pofleduto 
ne’ fecoli pattati dopo l’ Italia in Europa 
le maggiori ricchezze, così è flato dopo 
l’ Italia il più cofpicuo per la coltura del- 
le fcienze, e delle belle arti. La fuafcuo- 
la di pittura avrebbe eccitata tutta la ri- 
valità d\ quelle d’Italia, fé avelie faputo 
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accoppiare al preziofo impafto de’ Tuoi co- 
lori, e al fuo finito, la correzione del di- 
fegno , e la fcelta del vero belio della 
fcuola Romana , e Fiorentina , e le grazie , 
e il gruppeggiare animato delia Veneta, 
e Lombarda. I Fiamminghi pretendono, 
che il lor Giovanni da Bruges , o fia Gio- 
vanni van Dyck , fia fiato 1’ inventore della 
pittura a olio. 11 Vafari ha confermato 
quefta loro pretenfione fopra un’opinione 
popolare. M. Orazio IValpole nelle fue rw 
cerche Tulle belle arti d’ Inghilterra tenta 
di applicarla in favore dei fuoi nazionali , 
fondato fopra un conto di fpefe trovato 
ne’ vecchi regifiri di fua nazione, in cui 
fia fcritto , tanto d ’ olio per le pitture del 
Re; ma quello Scrittore ha confufo i qua- 
dri colle vernici , e i Limners Inglefi coi 
Pittori . Egli è però molto probabile , che 
nè Giovanni da Bruges , nè gl’ invernicia- 
tori Inglefi fieno fiati gl’inventori della 
pittura a olio ; ma che quello fegreto fia 
forfè venuto come quello di tutte le altre 
arti e fcienze dalla Grecia in Italia, c 
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quindi paflato in tutto 1* Occidente , e che 

Antonietta da MeJJìna F avelie infegnato ai 
Fiamminghi , non Favelle da loro imparato . 

In fatti tutte le Chiefe delF Impero Co- 
ftantinopolitano , e delle due Sicilie , a cui 
il furor- degl’ Iconoclafti , la barbarie de’ 

Turchi, o i mali della guerra, e le umane 
vicende non hanno dato il guado, fono 
piene di tavole dipinte a olio molto an- 
teriormente all’ epoca di Giovanni da Bru- 
ges ; e fenza andar più lontano, in Napoli 
fe ne trovan due, una in S. Lorenzo , Fai- ( 

tra nell’ Abbadia di S. Antonio Abate, di 
mano di Cclantonio di Fiore he vivea in 
tempo della Regina Giovanna 1. , e due 
altre nella Cappella del Sacramento nella 
Cattedrale. Ora Giovanni da Bruges vivea 
in tempo del Re Alfonfo I., il quale fece 
acquifto di una fua tavola che fi conferva 
nella Sagreftia di S. Barbara nel Caftel 
nuovo. Il femplice confrontare dell’ epo- 
che, e dello ftile delle mentovate pittu- 
re , metterebbe a terra tutto il credito fi- 
nora predato a una novella popolare, di- ^ 
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vulgata dalla credula penna del Vafari . 
Ma fi defiierano oflfervazioni più efatte 
per determinare quello punto . 

§. XXVI IL 

Dalla Fiandra fi tragitta in poche ore 
nella Gran - Brettagna ; e come la Rulfia 
forma dal lato dell’ Europa fettentrionale 
la maggior Potenza terreftre , la Gran- 
Brettagna la forma per mare. In fatti il 
numero de’fuoi Vafcelli è infinito, ei’ef- 

- ' . . V » 

pertezza de’fuoi marinari nel navigare è 
incomparabile, parendo loro il giro della 
terra più fàcile in quello fecolo, che non 

V I ' ,* * » 

lo era quello della loro Ifola fotto Erri- 
co Vili. I collier* , o vafcelli carbonai foli 

v * %. • • < 

formano una flotta più numerofa di quel- 
la di ogni genere di traffico di qualunque 
altra Potenza , e i fuoi ballimenti vanno 
continuamente girando Alila fuperficie del 
globo, di maniera che la lingua Inglefeè 
divenuta di sì grand’ ufo ne’ Porti dell’ O- 
ceano , come la Francefe lo è nelle Cor-, 
ti e nelle converfazioni pulite di Europa *, 
La fua grandezza fi è formafa fulla ruina 

de’ 
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de’ Paefi-Bafli , full* efpulfione degli Ugo- 
notti di Francia, e fugli enormi debiti del- 
la Olanda ; Ma effia fente ora gli approc- 
ci della Tua decadenza pel fiftema d’ indu- 
ftria , a cui fi è data la Francia , per una 
certa guerra economica , che le fanno tut- 
ti gli Stati di Europa, particolarmente la 
Spagna , e il Portogallo , pel rimborfo de’ 
debiti dell’ Olanda , e per P interefle de’ 
Capitali di 141. milioni di lire fteriine , che 
paga ogni anno , e de* quali , forfè più che 
la metà va fuori del Regno , ciò che fa 
una differenza notabile tra effia , e la Olan- 
da , e Genova , le quali non debbono che 
ai loro Sudditi . Il pefo di quello enorme 
tributo pagato ai foreflieri , e la gravez- 
za delle fue talfe interne han già fatto chi- 
nare ii collo a tutta la nazione . Le ma- 
nifatture , e le fabbriche fi efpatriano , le 
famiglie fi emigrano, e la maliziavi ore- 
fice alla giornata , dovendo le fole giurifdi- 
zioni di Londra, e Weflminfter giudicare 
tre o quattrocento caufie ogni fei fetti- 
mane in thè jeffions, e in dieci anni di tem- 
po 
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polì è calcolato , come fi può vedere nell’ 
annual regijler , che un efercitodì io. mila 
delinquenti è palpato per condanna al la- 
voro delle Colonie in America , lenza con- 
tar quei reflati vittima della loro atrocità 
fulia forca . 

L’ attenzione del Parlamento a calco- 
lare i beni e i mali della nazione, è ini- 
mitabile. E’ un maeftro di cafa vigilantif- 
fimo , che ogni anno rivede i conti pub- 
blici , e pefa , e compenfa le perdite coi pro- 
fitti . Egli fi fa informare di ogni ramo pra- 
ticabile di commercio , e 1* incoraggifce fe 
reca utile , lo difmette fe non torna a con- 
to. Egli tiene un giornale e fatto dell’ efi- 
to, e dell’introito nazionale, de* debiti, 
de’ crediti , degli attrazzi , e delle non va- 
lute , in fine di ogni partita , che poteffe 
riguardare i fuoi intereflì , le fue pefche , 
le fue fabbriche , la fua agricoltura , le fue 
colonie, le fue compagnie, le azioni de* 
fuoi fondi, il fio commercio interno, ed 
efterno . Ma in quelli ultimi anni ha pro- 
vato l’amarezza di trovare il bilancio di 

mol- 
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molto in Tuo (Vantaggio la Compagnia del- 
le Indie ha formato dopo l’ultima pace la 
principal rendita della nazione , e il foio 
ramo lucrativo del commercio Britanni- 
co, ma la cattiva condotta efercitata nel 

» 4 

Bengala e nel Malabar da’ Governatori di 
quella Compagnia ha cominciato ad efau- 
rirne le forgenti , con aver cagionato nell’ 
autunno del 1772. un vuoto nel commer- 
cio di Europa di più di 200. milioni di lire 
Francefi , e il prezzo delle fue Azioni è 
sballato di più delia metà da tre anni a 
quella parte, talmente che il Parlamento 
nell’ anno fcorfo fu obbligato di far palpa- 
re 1 * alta Amminiftrazione di detta Com- 

. V ' * • » • ^ ' 

pagnia dell’ Indie dalle mani de’ fuoi Di- 
rettori , in quelle degli Ufiziali della Co- 
rona. Il Parlamento Britannico non tra- 
fcura per altro di agevolarli maggiori fta- 
bilimenti nelle colle dell’ Oceano a fine di 

• V • 

rendere più licuro ed eftefo il fuo commer- 
cio per rivindicare le palpate perdite per 
altre parti. Egli ha avuto anche in miradi 
rendere indipendenti i fuoi popoli da quei 
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tributi , che P infelicità del clima e la fte- 
rilità del fuolo hanno loro importo . Egli 
avrebbe voluto procurarrt i vini, gliolj, 
gli agrumi, i gela , ed altri generi nelle Aie 
Colonie; ma la natura de’ climi America- 
ni, quantunque in latitudini molto più me-' 
ridionali di quelli di Europa, non gli ha 
concerto tali favori, nemmeno nelle Flo- 
ride. Gli animali medefimi portativi di Eu- 
ropa vi degenerano, come i porci , i ca- 
valli , i buoi , e quafi tutti gli animali do- 
meftici della Gran - Brettagna . Gli zuc- 
cheri vi A>no però riufciti nelle ifole , e 
la cultura de’ grani , e dei tabacco ha dato 
qualche profitto nella Penfilvania , nella 
Carolina, e nella nuova Inghilterra. Ma 
la fervitù delle Colonie eftorta dalla me- 
tropoli fa piangere . 

L’ attenzione del Parlamento fu tutti 
querti punti ha portato la polizia interna 
Britannica ad efler la prima dopo quella 
di Olanda. Londra è ora la Città la me- 
glio felciata , e la meglio illuminata di not- 
te tempo in Europa . Le vie del Regno 

fo 


Digitized by Google 


140 

fono nel migliore ordine poflìbile , e regna- 
te da per tatto con pietre miliarie . Tut- 
ti i fiumi fi fon refi navigabili ; fi fono aper- 
ti canali per unire i fiumi . Quello che 
feparerà la Scozia in due , unirà il mar 
Germanico all’ Ibernico , e quello di Covetta 
try unirà tre mari per Hull, per Brirtol, 
e pet Londra. Le porte fon regolate in ma- 
niera j che le lettere partono ogni giorno 
fino per i minimi villaggi delle Provin- 
cie , e ogni ora per i quartieri della Cit- 
tà . I Viaggiatori hanno i comodi delle vet- 
ture regolate a lor piacimento . Le faen- 
ze 5 le arti vi fono coltivare coll’ ardore , di 
cui era fufcettibile una nazione porta in 
quel clima , ed in quella terra . La pratica , 
che fi fa di effe ogni giorno, non havvi 
la fintile in altre nazioni di Europa . 

La forma dei Governo Britannico è 
ariftocratica per ora , forfè fra qualche tem- 
po diverrà di nuovo Monarchica, come han- 
no fatto in differenti epoche quelle di Da- 
nimarca, e di Svezia . Quel che è certo 
fi è, che il popolo Inglefe è fcmpre vif* 

fato 


M* 

futo fotto quelle due forme, fenza aver 
mai avuto la minima parte alla legislazio- 
ne, o goduto di quella libertà, la quale 
M» di Montefquiei{ per far la fatira alla Fran- 
cia , e M. de Voltatre per far la fcimmia a 
M. di Montefquieu gli hanno attribuita. 
Tutti due avevano la loro ragione . Il pri- 
mo come Membro de’ Parlamenti di Fran- 

i * 

eia fofFriva mal volentieri P aflbluto co- 
mando del potere reale; 1’ altro efiliato dal- 
la fua patria per la sfrenata licenza del- 
la fua lingua, e della fua penna defidera- 
va l’impunità descrittori di partito d’ In- 
ghilterra . Quando Cromwell abolì la Came- 
ra Alta , e poi mandò via i Membri di quel- 
la de’ Comuni , egli non diede tutto il po- 
ter legislativo al popolo . Egli aflunfe in 
fe folo tutta l’autorità del Parlamento. 
Egli fi fece più difpotico di tutta la na- 
zione , che lo fodero mai fiati Guglielmo 
il conquiftatore , o i Principi della Cafa di 
Tudor .- In fatti efiendofegli citata la Ma- 
gna Charta , egli rifpofe con decenza Ingle- 
se , eh’ era una Magna Fartba . Ella era in 
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fatti un monumento del Governo feudale 
di quei tempi. 

Ma ecco P elfienza della forma del Go- 
verna Inglefe . Il Parlamento è divifo in 
due Camere . Nella prima rifiedono tutti 
■i Pari Britannici , fieno Ipirituali , fieno 
'temporali ( Lords fpirituals& temporals) cioè 
i Vefcovi,e i Capi primogeniti della No- 
biltà Inglefe , e 16. di quella di Scozia , 
compre!! fiotto il nome di Pari Britannici . 
EH! vi prefiedono , da loro fteffi , indipen- 
dentemente da ogni elezione, nella qua- 
, le entrano, predano giuramento, e hanno 
fede fiubito dopo i 21. anno, fie fon mor- 
ti i genitori de* Pari fecolari . Quella Came- 
ra è il Tribunale Supremo di tutta la Na- 
zione , i di cui Decreti fono inappellabili . 
La Camera de’ Comuni è tutta compofta 
di Membri eletti ; ma la loro elezione di- 
pende intieramente dalla volontà de* Loro. 
Ed ecco come quelli Membri fono di tre 
dalli , cioè Deputati delle Contee ( Sbi- 
' ree ), delle Città ( Citte s ) de* Borghi 
( Borougbs ) . Gii Elettori per confeguenza 


( 

t 

( 


Digitized by Google 


*43 

fono pure di tre forte. Quelli delle Con- 
tee fi chiamano freeholders , in francefe 
frane s-tenancierr , cioè polfeditori di terre 
libere dalle licenze feudali. Quelli delle 
Città chiamanti liverymen J cioè che por- 
tano la livrea, o fia la toga , che la Città 
.dà a’fuoi Cittadini, e di quelli nella Città 
di Londra ve ne fono circa 7. mila. Quelli 
de* borghi che fono i più numerofi chia- 
manti burgejfer paying fcot & lot , cioè do- 
miciliati capi di famiglia , che pagano ogni 
genere di taife . I Deputati delle Contee 
al numero di 52. debbono etfere feudatari 
rullici, cioè freeholders , e fono eletti da 
quella fola clatfe di gente, la quale è po- 
co numerofa ; nella Contea di Middlefex 
ve ne fono appena 3. mila, con tutta 1* im- 
menfa fua popolazione, e di quella della 
Città di Londra , la quale fra $ptte due 
monta a circa un milione di abitanti. Que- 
lli feudi rullici appartengono la maggior 
parte ài Lordi . I Deputati delle Città pu- 
re dipendono dai Lordi, perchè gli Eiet- 
tori che fono artigiani, per non perdere 

la 
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la grazia di chi dà loro il pane, danno il 
voto a chi piace ad elfi : quelli dei Borghi 
fono intieramente a loro divozione., per- 
chè i padroni de’ Borghi fono per la mag- 
gior parte i Lordi ( Lords cf thè manors ) 
coi titoli di Court-leet , e Court-barony ,e 
col dominio afioluto delle terre, ne pof- 
fono ognora cacciare i poveri contadini , 
che fono gli Eiettori, e i quali elfendo 
meri Attuari , come quelli di Ungheria, 
non fono , per fervirmi de’ termini del geo- 
grafo Biifchìng, meno infelici de* contadini 
Rujfi) e Pollacchi , quantunque uomini liberi . 
Per efempio la cafa di farà pa- 

drona di venti di tali Borghi : ecco dun- 
que, a due per Borgo, 40. Membri di Par- 
lamento creati al cenno del Duca di De- 
vonsbire . I Duchi di Bedford , e di Marl~ 
borovgh , il Marchefe di Rockingham , i Con- 
ti di Portfmoufth , e Pembrote ne hanno la 
loro porzione ; ecco un proporzionato nu- 
mero di deputati a loro divozione . Per lo 
più elfi ci mettono i loro fratelli e paren- 
ti , oppure ne fanno mercato, vendendoli 
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a chi non ne ha* Il Duca di Rutland fe~ 

tr 

dendo come primogenito nella camera al- 
ta , il Marchefe di Gramby fuo figlio > Lord 
Robert Marmerà, e i Tuoi fratelli fiedono 
nella Camera de’ comuni, e quello è il cafo 
de' Spencer ^ de'Piercy, de' Touwsbend > de* 
Grenville , de’ Pitt , de’ Hamilton , de’ Sani- 
le , de'Bute, e di tutte le famiglie, che 
hanno acquiftato Parlato Britannico * Quelli 
Borghi fono talvolta così miferabili e de- 
ferti, che non contengono nemmeno tre 
domiciliati , o fieno burgejjer ; tale è quello 
,di Old-Sarum appartenente alla famiglia 
Pitt . Or vedafi dunque fe la Camera de’ 
Comuni non è una feconda Camera de’Lor- 
di , e fe T affenfo del Re nella formazio- 
ne d* una legge eifendo una mera forma- 
lità, tutto il poter legislativo, e gran par- 
te dell’ efecutivo non rifieda in mano dell* 
ariftocrazia ? Infatti i Lordi fono chiamati 
nello Itile del foro Baroner majores , e i 
comuni Barones minores . Gian - Giacomo 
Rouffeau avea detto , che gl' Inglejt erano 
liberi ogni fitte anni , ma uno Scrittore In- 
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glefe gli ha fatto vedere che noti lo erand 
nemmeno in un tal periodo ; però quello 
non è luogo di riportare i raziocini» 

La Corona dal fuo lato ha quali per- 
duto tutto il fuo antico potere . Le ren- 
dite ereditarie di efla fono fiate cedute 
al Parlamento per la pendone annua del 
la lifla civile ( thè ci vii lift ) di ottocen- 
to mila lire fterline, fòpra della quale è 
obbligata di fidare il mantenimento della 
fua Famiglia e Corte , e l v onorario de’ Giu- 
dici e degli Ambafciatori . La nomina de- 
gli impieghi fieno civili, fieno politici, 
nel militare di terra o in quello di ma- 
re, fi fa in apparenza in nome del Re, 
ma in foftanza fi conferifce dalla Nobiltà 
e Miniftero ; e ponderata bene ogni circo- 
danza , la Corona in Inghilterra, attefo 
lo flato violento in cui fi trova infieme 
colle clafli popolari, ha bifogno d’ una 
rivoluzione firn ile a quella or ora acca- 
duta in Svezia, e Giorgio non è un Prin- 
cipe meno degno, e meno umano di G«- 
/lavo. 
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Ecco la fine del propofto Saggio Po- 
litico , nel quale fi è veduto che ne’ tem- 
pi prelenti , e ‘fecondo lo fiato attuale 
dell’ Europa , il mezzo giorno di efia è 
luperiore per le ricchezze della natura , 
e il Nord per i vantaggi che 1’ uomo fi 
procura coll* induftria 5 colla difciplina Mi- 
litare , e col buon Governo . 
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P ER chiunque non fòlle verfato nella pratica del 
Commercio , o nella Scienza dt*l diritto pub- 
blico di Europa, o in certe cognizioni la di cui 
ferie fi può chiamare la tattica de’ viaggi , noi ab- 
biamo Rimato apropofitodi prefentargli una fpie- 
gazione breve di alcuni termini che non fono cosi 
ovvii nello Rile d’Italia. Gli Oltramontani hanno 
prefo tanti termini dalla noRra lingua in quelle 
arti in cui noi fiamo Rati loro maeRri , come nel- 
la pittura, nella fcultura, nella mufica , nell’ ar- 
chitettura, nel bancheggio ed altre , perchè non 
imiteremo noi il loro efempio in quelle facoltà 
eh’ elfi anno coltivato più felicemente di noi , co- 
me farebbero la navigazione , la Roria naturale , 
la geografia , la baliiRica , la politica , la teoria 
del commercio del globo ? L’ equità lo richiede , la 
necefiìtà lo comanda . Siamo dunque meno cru- 
fcanti , e faremo più el quenti , e più energici . 

Agiotagio . Il giuoco delle azioni , o fieno del- - 
le porzioni poflldute ne 1 fondi detti fonds pub - V 
blics in Olanda , papier s royattx in Francia ,y?o- 
cks in Inghilterra, luoghi di monti in Roma, e 
a rrendamenti in Napoli ha prodotto queflo ter- 
mine di ag'totagio , che fignifica l'arte o fia l’at- 
to di negoziare o fia di vendere , e comprare del- 
le azioni con profitto o fia coll’ aggio . Coloro che 
efercitano quefio commercio fi chiamano agio~ 
teurs , aggiatori in Francia, e in Olanda, in In- 
ghilterra Jlock-jobbers i i Senfali lo efercitano in, 
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Londra nel caffè di Gionatham lonathans-coffybeu - 
Je nel vico del cambio Ghange-alley . 

Azionijli . D. Ifacco di Fiuto dottiflimo Ebreo 
Portoghefe dell’ Aja , o piuttofto di Amfterdam nel 
Tuo finitolo Effay fur hi circulation & le credit 
diftingue tra Aziont/li e Aziouarj : quefti , fecon- 
do lui fono i proprietari o fieno i pcdfedirori del- 
le azioni , quelli i fenfali o fieno coloro , che n’ e- 
fcrcitano il commercio. 

lìancbeggio \ i’ arce di tenere la banca , o fi* 
il commercio del cambio tra nazione , e nazione . 

Galmizaziotii , il filicina di piantare Colonie . 
Le Colonie greche antiche non aveano veruna di- 
pendenza dalle loro Metropoli: le Romane nea- 
voano una civile ; quelle degli Europei nelle altre 
parti del globo , foprattutto quelle d’Inghilterra, 
fono in una dipendenza che fi avvicina alla fchia- 
vitù , lenza libertà di commercio , fcnza circola- 
zione interna di contante , fenza legislazione , fen- 
za arti , e fenza meftieri . L’ arte di tenerle in 
quello genere di dipendenza, e di farle fiorire lì 
chiama in Inghilterra Colonization . I Coloni irv- 
glef* però anno trovato il modo di eludere l 1 arto 
del Parlamento , che loro ha proibito il commercio 
diretto coll’ Europa , cioè coi Paeji pojli al Nord 
del capo di Finijlerr « . perchè i loro baftimenti 
palando pel Sud di detto capo » e entrando per lo 
Stretto di Gibilterra, vengono a portare i loro 
baccalà , tabacchi , zuccheri , grani , droghe , le- 
gno di Campece, di coftruzione, e un poco di 
Mahogony in t .tri i ncftrì Porti del Mediterra- 
neo : efiì fi inno fcuo tendo il refio del giogo . 

Garbo ni , i> come g'* Tnglefi dicono collier* 
dalla loro parola eoa! o più tolto dal Teutonico 
Kohle che fenilica carbone, fono vaiceli i impie- 
gati a portare da porto in porto per tutte le co- 
lte della Grande Brettagna ed Irlanda il carbon 
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foflìle . Il loró numero e immenfo , Quelli che 
partono dal folo Porto di Nevvcaflle ia Nortbam-, 
ber la n d afcon dano in tutto 1’ anno , per i loro fre- 
quenti viaggi , prdfo a quattromila, il tiafporto 
dalle miniere alla marina in quei contorni è di- 
fpolio in maniera che i carri carichi di carbone 
vi poflono fcendere dopo un lieve impulfo dato 
loro , fenza ajuto di animali di vettura , e i va- 
fcelli che fono di tre o quattrocento tonnellate 
polfono pigliare il carico in fei ore di tempo, que- 
llo accade almeno nel piccolo Porto di Harley 
del baronetto Giovanni Delavai . Le miniere vi 
fono in sì gran numero nel contorno Nsvvcajile , 
che P aria è tutta talmente pregna delle fqe par- 
ticelle che il viaggiatore la fente avvicinandoli 
alla fua atmosfera col refpiro; e ivi li fputa fem- 
pre nero , come per altro accado , febben non tan- 
ro , anche in Londra , foprattutro Vegliandoli la 
mattina; la Provincia di Cumberland non carica 
minor numero di yafcelli del Nortbumberland ; 
il miglior carbone è quello di Scozia detto round « 
ovvero fcotcb-coal . 

Cojleggio o come i Franceli chiamano calota - 
ge , gl’ Inglefi cofters è quel genere di commer- 
cio, che li fa da capo in capo , o lia colia , fen- 
za ingolfarli in mare , come fanno le nolire Fi- 
luche nel Mediterraneo . Ma gli Olande!! danno 
quello nome a quel genere di navigazione , che 
i Vafcelli della loro Compagnia vanno trafportan- > 
do merci da Porto a Porto nelle Indie Orientali» 
e che generalmente efercitano Tulle colie di qua- 
lunque regione o Imperio: così dicono il cojleg~ 
gio del Baltico , quello della Francia , ec. 

Erratico « La natura vagabonda delle nazioni 
che non hanno liabihmento filfj in qualche eden» 
lione di paef? , ma che vanno vagando da regione 
inVegione Torto una forma di governo» che dai Tàr* 
tari viene chiamata Horda • Fon - 


* 5 * 

Fondi putitici . Quelli fono di varie fpecie 
ne* paefi che efercitano un gran commercio , có- 
me l’Olanda, e l’Inghilterra; per efempio le a- 
-ìioni delle compagnie dell* Indie del Sud . di Su- 
rinam , de’vitalizj, delle annuita a 4 per 100. , a 
e mezzo per 100. delle prime , del banco, ec. 

Interlope . Il commercio clandcftino eh’ efer- 
citano gl’Olandcfi di Cur affino e S. Euftachio , i 
Franccfi di S. Domingo, e gl’ Inglefi della Giam- 
maica , e delle altre luto Ifole fulle code Spa- 
gnuole in America . Quello commercio è flato fi- 
nora una forgente inefaulta di ricchezze per le 
nazioni che lo efercitano. 

Lift a civile .La femma di 800 , 000. lire fter- 
line che la nazione palla al Re d’ Inghilterra pel 
mantenimento della fua Cafa Reale , comprelovi 
F appannaggio della Regina di 50 , 000. lire , quel- 
lo del Principe di Galles di altrettanto , e quello 
di ogni altro Principe, e Principefla del fangue 
di i2 ,000; il foldo di tutti gli Ufiziali della Co- 
rona , Maggiordomo , Cavallerizzo, tre Segretari 
di Stato , Gran Teforiere, Gran Cancelliere, e 
gli altri Magiftrati inferiori ; e finalmente quello 
degli Ambafciatori . 

Magazzinaggio . Il profitto che fi cava dall* 
affittare i magazzini per le mercanzie di tranfito, 
o di confumo interno. 

Manifattori fono le perfone addette al lavoro 
delle manifattore . 

Manifatturieri . Si chiamano quei popoli ché 
efercitano le manifatture femplicementc , come 
Quelli occupati fcltanto all’ Agricoltura chiamanfì 
agrìcoli : tali fono per efempio i Genoveli , i Lio- 
nefi , i Gencvrini e tanti altri in Europa . 

Furiato , in Inglefe peerage dignità di Pari 
del Regno, cioè dritto di aver fede in Parlamen- 
to . Siccome vi è Parlamento in Irlanda , e in In* 
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ghilterra , e che vi è (lato altre volte in Scozia» 
vi fono tre fpecie di Pari > Irlandele , Scozzefe » 
Inglefe ìrisb peer , feotb peer , erglisb peer ; il 
più diftinto è quello chiamato bntisb peer puri 
Britannico , perchè ha fede nel Parlamento il qua- 
le dopo P unione de’ due Regni di Scozia ed In- 
ghilterra fi chiama Parlamento della Grande Bret- 
tagna Bricsli Parliament . ... 

Potenza territoriale . Vi fono tre fpecie di 
Potenze , territori ile , marittima , c tnijla la prima 
è di quelle ledi cui f rze con fi 'dono tu te in prodot- 
ti delle terre de’ Loro dominii ,comc la Pollonia , la 
Pruflìa, Aulirla , la Rufiia . La feconda è quella la di 
cui potenza proviene intieramente dalla navigazio- 
ne e dall’ induftria della fua marina mercantile . La 
prima di quello genere è in Europa l’Olanda , poi 
Genova , Rag ufi , Amburgo, Marfilia, fono Cit- 
tà ma non Potenze . L’ ultima è quella la di cui 
Potenza nafee dalla combinazione delle due pri- 
me fpecie come la Francia, la Svezia , Venezia », 
e l’Inghilterra . Quefra ultima fe fofTe ridotta a Po- 
tenza femplicemente territoriale perderebbe al- 
meno i due terzi delie fue forze attuali come 
era fotto Errico Vili. Se a Napoli fi aggiungef- 
fe la marina ne acquiflerebbe i due terzi» e la 

Spagna non meno . . .... 

Rafp-hujs cafa di correzione per gli uomini 
dove fono condannati per lo più a fegar legno, da 
Raps in Olandefe fegare , e buis cafa dai Tede- 

Eco haus . , 

Spi n- buis cafa di correzione per le donne, 
fpin filare e huis , come fi è di già detto, cafa. 
Quello ftabilimento tanto in Olanda , che m Am- 
burgo è ammirabile per la polizia di una Cit- 
tà . Il celebre Barone di Bar nelle fue épttres 
diverfes le preferire aux deux cens couvens di 
Frnples . 

FINE* 
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Pag. riga 

j. i. faggio 
ivi 12. con quello 
ivi ivi di tempo in tempo 
f. 9. Amalfetani 

7. 7. non fi curano fcoftarfi 

ivi 19. tal quale 

8. 16. li ripone» 
ivi 2t. faggio > 

9. 16. departemcntt 
ti. il. crtfe 

14. 1. Feijòo 

ivi ult Europeens 

15. 2. Ivan 

18. 4. de el 

ivi 27. Guangavelica> 
ivi 32. Guayaquevil 
29. 4. Gu&yaquav 

20. 3. Ter va Camini , 

21. f. difeordia 
ivi 16. Saint-fè 

aj. 17. appagono 
97. 14. obbligata 
39. i. in fpccie 
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48. 4. altri monti 

49. I. equilibrio de' tempe- 

ramenti 

50. 29. quale, eflinto 

ti. 2. 03. natura per fe fteffa 1 
fredda. 

J 3 . 23. Afia 

37. 20. fenza lutto 

6 u li. dementino più 

69 . n. di Francia 
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ivi 20. Cravina 
ivi 22. Marijconuovo 
78. 4. Woroioff 

ivi 3. Contenir 
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83. al. Bemforff 

84. 12. Irlanda 
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D Opo eflerci pervenuta l’edizione completa 
di quella noitra opericciuola fatta a Fi- 
renze f abbiamo trovato molti nottii penile ri 
contenuti nel noftro manuferitto dall’ editore 
mutilati , dirteli o rivettiti in altra guifa a fua 
fantaiìa ; ci vediamo dunque nell’ obligo di an- 
dar notando qui pagina per pagina tutte le 
anzidette operazioni dell’ editore : non è nottra 
Intenzione certo di fpacciure’ al publico mer- 
canzie , che non fono di nottra manifattura 
Il fegno dinota il tetto . 

Pag. 5, rig. ri. In Luogo ài tutto ciò , fi no a 
I nolìri Europei =: col non interrotto fermen- 
to nel quale vivono agitati i no ttri Europei , ei 
li può francamente aderire che l’Europa fia il 
feminario delle paflìoni umane, da cui, come, 
i rivi dall’ Oceano * fi fpandono per andare a 
mettere in moto tutto il retto della terra Scc. 

' Pag. 6, ia. Ed il Regnicoli s e inoltri Re* 
gnicoli fotto i Normanni coi loro eferciti . 

Rig 1 7. Intrepido in mezzo , &c. =3 in mez- 
zo a un mare di ottacoli maggiore di quello 
delle onde un continente di cui i Cartaginefi ci 
aveano tramandato appena lievi congetture, 
Rig. 20. Con poca truppa con una mani- 
ca . Parlino i Maggiori de' Reggimenti . 

Rig * Q2. Non .vi è angolo non vi è feno 
nell’ Oceano che le fquadre Inglefi non batta-, 
110 ora da dominatrici ■ non vi è porto . nell’ 
orbe , donde , &rc 

Pag. 7 , 4. Contuttociò « all’incontro nen-e 
tuttavia. * 


Rig 15. Quantunque la più piccola , &c =: 
quantunque la più piccola , porta per la briglia 
le immenfe altre parti della terra : la natura 
fembra avernele accordato la fuperiorità , 1 au- 
torità , la fovranità . 

Pag. B , 2*2. Per dare un faggio politico 
6rc. zzi Per dare uno sbozzo politico dell’ Eu- 
ropa bifogna delinearc ad una ad una i tratti 
principali di quelle potenze . Tarlino i pittori. 

Pag. y t 4. Che vi fi trovano contenute . 
Quella divifìone è tanto necelfaria &c. =3 che 
in ciafcheduna di effe trovanti contenute . Que- 
lla divifione riufeirebbe commoda e facile non 
folamente per uno fcrittore che intraprendeffe 
di difeutere quelle materie in un trattato; ma 

10 farebbe anche per le negoziazioni di una 
corte . Infatti il Miniilero britannico dopoché 
i fuoi affari politici fi trovano ingrolfati ad un 
fegno ilraordinario d’ importanza e di multi- 
plicità , e che i difpacci de’fuoi miimiri prelfo 
le corti cllere gli arrivino fettimana per fetti- 
mana a fafeio ha filmato a propofito di dividere 

11 ripari imento degli affari e /ieri ili due , &c. 

Pag . 11 » 4. Non folo dì far fronte co- 
inè anche di andar contro =J non che di refi- 
ita re ma di attaccare talvolta la Potenza Ca- 
fiigliana , Stc. Abbiamo dettò Potenza Ca/ìiglia • 
na , perchè i Portoglieli chiamano CaJìelLa Ca~ 
Jìiglia , ciò che tutto il fello dell’Europa chia- 
ma Spagna : e tutto deve elTer relativo in que- 
llo mondò. I Fran cefi e i Tedefchi chiamano 
Oltramontani noi altri Italiani , noi chiamamo 
Oltremarini gli Africani e gli Spagnuoli ; ia 
Francia dicono al di quà de' monti , in Spagna 
al di là de Pirenei , tutti facendo allufione all* 
ittdfa linea di demarcazione . 
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Paq. ti. , T2. Oforiò ss Oflbrio.. . L’ Aba- 
te Sempiici editore di quella operetta ha cam* 
biato molti nomi , come pag. 15 ha divifo in 
. due rincom parabile matematico Spagnuolo Jor- 
ge Juan : del Marchefe Lomeliini già Doge di 
Genova e celebre autore di alcuni fonetti filo* 
fofiti ne ha fatto Lumelli pag. 40 : del Conte 
di Bern/ìorff gran Miniltro di Stato in Danimar- . 
ca e di cui il Conte Nipote occupa ora il di- 
partimento degli affari efieri, Bemsforff pag.*ò\i 
dell incomparabile de Witt che in olandefe vuol 
dir bianco , di Witt che non fignifica niente gag. 
ict: de 1 non meno celebri nomi in Ruflìa Wo- 
ronzo tf e Cantemir , Worozoff e Contenir pag. 
-H ; e quello del Principe Belofelsky intieramente 
fopprefto benché M. de Voltaire non abbia a- 
vuto difficolta di fcriverli la feguente epiffola » 
‘« De Ferney le 27 Fevrier 1 7 T& 

“ Monfieur , un vieillard de quatrevingt 
un ans f accablé demialadies cruelles a fenti 
“ quelque adouciffement à fes maux en rece- 
“ vant la lettre charmante en profe &r en vers, 
“ dont vous P àvez honoré , dans une langue 
“ qui n’eft point la votre dans laquelle vous 
“ ecrivez mieux que tous les jeunes-gens de 
“ notre cour . Je viendrais vous remercier à 
“ Genève , lì mes fouffrances me le permet- 
“ taient , & fi elles ne me privaient pas de 
** toute fociété. J’ ai dit tout bas en relifant 
“ vos vers : 

Dans des climats glacés Ovide vit un jour 
Une fi Ile du tendre Orphée . 

D’ un beau feu leur ame echauffee 
Fit des chanfons , des vers furtout fit V 
amour . 

* 
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Les Dieux benirent leur tendreffe. 

Il en naquit un fi!s orné de leurs talens . 

Vous en et es iffu : connoilfez vos parens 

Et tous vos tftres de noblelfe . 

Agrèez , Monlìeur le Prince t le refpedl du 

vieillard de Ferney del celebre anatomilia 

IVinslo'v , IV'i ristoro pag. 85 : dell* Islanda pag. 
84 appartenente alla Danimarca , Irlanda uno 
de’ tre resini della grande Bretagna : dell’ ADI a 
Langraviato iterile e montuofo di Germania 
(pag f> 3 ) in cui è dominante la Religione calvi- 
niira , Afta la prima la più vaila e la più po- 
polata delle quattro parti principali della terra 
in cui regnano in pace tutte le religioni e culti 
de! mondo: di Gand pag. 129 , città cofpicua 
rii Fiandra, Grand ch’eli ite non fui globo, ma 
ne’ lobi del fuo cervello : Semplici in fine fer- 
ti'ifiìmo anche in produzioni geografiche ha fat- 
to quello anno ( num . 71 Amburgo if> Settembre 
1 t~ fs ) partire il Re di Pruflìa per la Svezia in 
luogo della Slejia , e l’anno fcorfo trafportò gl* 
Ingltfi dal Carnatico nel fondo deU’Indofian al- 
la Carini ia nel centro dell’ Auitria . 

Di Polonia ne ha fatto e ne fa collante- 
mente Fellonia . Ma quantunque fi pronunci 
cosi forfè a Firenze , non per quello i letterati 
dovrebbero imitare ne’ loro fogli un’ imperizia 
popolare , altrimenti perchè non fcrivono pu- 
re il voi avevi , voi mangiavi tanto comune ad 
ogni ceto in Firenze? È’ permeilo di fare ufo 
degl’idiotifmi nelle lingue, non già delle feon- 
cqrdanze . Inoltre il raddoppiar / nella voce 
Polonia non folamente ferve a gualcare il li- 
gnificato etimologico di un si fainofo nome , 
ma a farvi ridere a fpefe della letteratura fio- 


rentina così le grandi nazioni come le più pic- 
cole tra di elle in Europa . Che il calolico li 
voglia convertire in cattolico , 1* ottomano in 
ott omarino , c la Bretagna in Brettagna , lì am- 
metta pure in buona ora ; il fenfo radicale ri- 
mane Tempre confervato in ambe le pronun- 
ci. Ma Polonia dovrebbe afiolutamente relta- 
re Polonia . Almeno cosi vogliono i più dotti 
della lingua polacca : nè noi fiamo altro infe- 
licemente che i pappagalli di quei dotti; giac- 
ché noi non Tappiamo nè di polacco , nè di 
rulfo , nè d’ inglefe , nè di francefe , neppur d' 
italiano, fopratutto dopo l’irrevocabile decreto 
pacato su -tale aftunto nella famelica alfetnblea 
de’ Novellici fiorentini , in quella arcadica dell* 
Efemeridi romane , e folennemente vallato col 
fuggello e colla firma de’Crulcanti di Napoli. 
Polonia dunque dicono i più periti della lingua 
illirica 0 s 'ava , o ejclavoriica , o non so che 
altro , che non v’intendo nulla , e che è la pi i 
cltefa in Europa abbracciando la Polonia , ia 
KuiTia, la Boemia , la Slelìa , la Moravia , la 
Croazia , la Dalmazia , la Moldavia , la Bulga- 
ria , la Tranfilvania , la Bofnia , lungo il corfo 
del Savo , in vetta ai monti Balkin , ai Cc- 
rauni , ai Krapac j tra le foci del Danubio, del 
Nielter , del Boriitene, del Volga, de! Neva , 
dell’ Obi , da Egra a Tobolsky e da Danzica 
a Varna, dicono che venga da Pulen che li- 
gnifica pianura . perchè la Polonia è paefe tut- 
to piano . Infatti i Polacchi itefiì la chiamano 
Polen , e cosi i Rulli e le altre nazioni illiri- 
che I Tedefchi poi , benché parlino una 

lingua radicalmente oppoita , itando alle pone 
dalla Polonia l’anno chiamato aneli’ efii , come 

i lo- 
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i loro vietili , Voti fé» Ì e così l’anno infegnrto- 
a chiamare - ai loro tìgli i Paneti , i Svezztfi , 
gli Olande il — - Gl’ Ing'tiì che fono mezzo 

tevtoni e mezzo golfi la chiamano Pojand ■> 

i Fra n cefi mezzo celti e latini , e mezzo fran- 
chi , Po lagne Roma de baffi fecoli che a 

mifura che lì corrompéa volta tutto bene o 
irale latinizzare , come da Frank-reyk ha fatto 
Francia , e da Angel-land Anglia , da Voleri ha 

fatto Po 'onta Gli Sfagnuoli e i Forto- 

gbefi i cuali fono Irati in quei fecoli più de- 
gi’lta’tiaiiì iteffi fedeli fi guari del penfarc e del- 
la lingua di Roma moderna an detto come 
la loro tutricc , Polonia . Tra gl Italiani i n tì - 
iie i quali an ftguito il penfure di Roma quan-r 
d' - » anno voluto , c talvolta più per quieto vi- 
te re che per cecità e fominilTìone * domanda- 
te ai favii Veneziani come dicono , Po'onia ? 
agli accoglientiiFmi Ivlilaneiì , agli accorti iic- 
j'ontetì, a tutti i bravi Lombardi di Farina e 
Il Sferza, Mo.dena, Mantova , Bergamo, Erefcia, s 
della praziofa Vicenza, delle , dotte Verona, Fa- 
dua , Bologna , della deferta Ferrara 5. Poi .< ia: 
a la fuptrba Genova e a tutti i fuoi indurì: ioe 

lilFmi fudditi? Polonia Ai Napolitani che 

i Kc mani chiamano eretici e [comunicati , per- 
chè non anno mai voluto 1* iir.poitura inuma- { 

ria dell Ir.quifìzione , nè bolla veruna fenza il 
bollo dell’ accettazione del loro Principe e che 
rei lordo anno più religione de’ Romani per- 
che unno meno ipocriiìa : a tutti gl’ 'ingegnali 
popoli di queite «olire fer titilli me regioni , ai $ 

gentiliflìmi Fuglietì , ai valorofì Abbruzzttì , agl* 
intrepidi abitanti de! Sannio e della Lucania , 
o lìti.o de due Principati e delia Baiììieuta , ai 
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luflureggianti e fvelti delia Campania , a quei 
infaticabili e Teveri delie Calabrie , a nini \b 
vacillimi di Lecce e di Sicilia limili in tutto 
tra di loro apche di accanto f tutti rifp. mele- 
ranno f Polonia Si domandi a Lucca che 

ha fa puro confervare la faa indipendenza — a 
Livorno la più ricca la più felice, la più bel- 
la ma la più piccola città d Italia a HiL* 

non il vituperio deJe genti , ma la più dotta 
acklfo città di Tofcana e quella che introduce 
e promoiìe le arti e la navigazione in quel 
paefe ne’baiTì fecoli , telili non io il iuo duomo, 
il ilio battiderio , il luo cimiterio a Siena* 
culta umana, ma fpopolata come Ferrara , co- 
inè tutto lo liuto di Lauro e Ronciglionc,c<\ 
me tutta la campagna di Roma* per tutto n 
rifponderà , Polonia . . L in Firenze fo’o, nel- 
le 'U niverfali fole de \Y Abate Semplici vi li gua- 
ita eruditamente il nome di Po. onta * come vi 
lì l'canna fpictata mente la verità, vi li tm u rlo- 
na la lirage de’Greci in Coitantinopoi , la com- 
pra* ruifa di Arzeu , la prefa di Algi ri. 

L ' Abate Semplici ha trattato il nonro sboz- 
zo o abozzo come pur gli piace, appunto fu-- 
]’ ilieiìo piede del Tuo loglio periodico o ita 
gazzetta univerfale . Kgli vi diù ribui fet le cari 
che anche da Sovrano alfoluto : e come in que- 
lla del Governato r di Londra , o lìa Lord fila- 
yor cioè Signore maggiore e propriamente prae- 
tor , ne fa il Gonfaloniere di Firenze , c de- 
gli Aldermannì , Priori ; Alc'erman corrifpon- 
de prccifamtnte al Senior o Senato r de Ri- 
mani , da alder in anglo-falfonc più vece !•» 
e man uomo : e del Re di Al gì cri e di altri 
di Barbaria che la dotta Gazzetta di .hcyden 
chiama con tutto ii redo del mondo Dei e di 
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cui egli traduce parola per parola , egli ne fa 
Bei che fono i governatori di provincia : cosi 
nello sbozzo del noitro degno Marchese Caraccioli 
Ambafciatore di no lira Corte in Francia ne ha 
fatto un ambafciator di Francia pag. fttì : an- 
che delle angarie cioè carvées , come dicono in 
Francia, ne ha fatto licenze feudali , pag. 1 43 : 
finalmente da m adiro univerfale ha cambiato 
anche l’indole delle lingue; gli aggettivi inde- 
clinabili in inglefe in declinabili , e così lords 
fpìritual and temporal del manufcritto fi è tro- 
vato lordò' Jpirituals & tempo rais pag. 142. 

Pag. 23 , rig. H. Con tali folleciti e felici 
progreffi =: : fra pachi anhi gli Spagnooli fa- 
ranno ciò eh’ erano ìn 'tempo degli Arabi , 
la nazione la più ,‘culta di Europa , come il 
loro Covrano Carlo è il più pio e più giufio 
di tutti i Sovrani . 

Pag. Ó4, iS che Tempre cova un animo non 
troppo unito con effa figurando di non la cu- 
rare ^ che affetta tanto difprezzo per ella ne 
ha internamente fempre timore . 

Pag. 27 in luogo dell’ adulatore IV del 
Semplici il feguente s L’Italia da lungo tem- 
po decrepita e curva fofto il pelo degù anni 
e delle fue in numerabili prodezze , divifa tra 
tanti principati t di cui molti hanno dovuto 
vedere annefto il dominio e formar provincie 
di principati efferi e lontani , fenza (ovranità 
fuori de’ monti , e fenza commercio lontano 
da’ fuoi mari , non folo ha perduta la fferini- 
nata fua prittina potenza , dalla quale fi trova- 
rono prodigiofamente inghiottite le potenze 
che formavano altre volte, l’equiiibrio , non già 
di Europa ma del mondo allora cognito 
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Da Battro a TU e e dal mar indo al mauro . 

ma non fa più come Italia quel pefo nella 
bilancia di Europa che vi farebbe , fe folle tut- 
ta riunita fotto un capo e nella pienezza del 
fuo giovami vigore . Ella avrebbe potuto con- 
fervare almeno gran parte del fuo pefo f fe le 
fue parti fi trovafi'ero federativamente unite 
in un corpo , come lo fono nell’ Imperio Ger- 
manico, e per cui quello imperio ha fpeffo pò- 
tuto diftnderfi dalle invafionì dell’ Imperio 
Turco e di quello della Francia: ma la gelo- 
fia di tutti i principati italiani e la prudenza 
del governo di ciafcheduno non anno finora 
fatto penfare a ftabilir tra di loro quella con- 
federazione tanto necelfaria per fodenerfì con- 
tro i nemici edemi, che per un momento fot- 
to 1’ incomparabile Giulio II , e invano poi 
follecitata fotto i fuoi fucceffori contro Carlo 
V predo i Veneziani colle verbofe non mai 
recitate orazioni di Monfignor della Cafa . 

Non ottante però la poca „ per non dire 
nifiuna unione tra li fuoi membri , l’Italia non 
Jafcia di coftituire una parte dell’ Europa , &c. 

Pag. 31 , rig. 15. ad una troppo grande pic- 
ciolezza :=s quali ad uno fcheletro. 

Pag. 35 , rig. 6. 1’ induttria umana e 1’ agri- 
coltura ci vogliono £= l’induihia umana e l’agri- 
cultura» non ci vogliono focietà di Georgofili 
e cattedre di Profettbri vi bifognano vafcelli 
per mare , &rc. . . . Qualche Scrittore brillante di 
commercio ha creduto che noi afpirafiìmo alla 
cattedra del commercio. : ma quello noftro fen . 
timento manifeda il nottro penfare full’ inuti- 
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lità de’ letterati nelle lezioni di commercio, e 
de’ mercanti in quelle di letteratura . 

rig. i >. t con quelli mezzi fi fon refe ^ 
e con quelli mezzi e non con i libri fi fon re* 
fe, &cc, 

Pag. 34, r ìs i» Luigi XIV , e l’Olanda an- 
cora =3 Luigi XIV n’ ebbe pure ; L’ Olanda 
n’ ebbe pure e fubito , &cc. 

rig. iy>. Di profcrivere o perfeguitare i mi- 
gliori ingegni che gliene poteano dare =; co- 
me furono il divino Dante e il Petrarca , i 
gran Macchi ave ili e Galilei e a dì nottri ii 
fublime Crudeli e 1’ ottimo Niccolini. 

Pag. 45, rig. iH. verfo tutte le altre =3 
colla rifpettofa fua condotta verio quelle potenze 
che fe la potrebbono inghiottire in un bocco- 
ne . E’ cofa oifervabile che il fuo ambafeiato- 
re in Firenze è quello che fa maggior fracalfo 
fra rutti i miniilri etleri : par che voglia con 
quello rimproverare alla fua antica rivale la 
perdita della fua indipendenza , &c. 

Così era almeno avanti la venuta del Re- 
gnante Granduca . 

Pag. 5i , rig. i. Corrobora in loro i Tenti* 
menti di una natura per fe tleifa fredda e in- 
differente , la qual freddezza =3 corrobora in 
loro quel fangue freddo che la natura ha da fe 
fletta concedo : e quello fangue freddo è quel- 
lo che nelle negoziazioni con Roma, &c. 

Pag. 53, rig. 3 . I Protettami, è vero anno 
prefi altri fentimenti non coerenti, &e. =; I 
Protettaftti , è vero , fi fono ribellati dalia fua 
religione : ma la loro ribellione è nata da lo- 
ro sbaglio , &c, 

Pag. 
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’ Vag. 63 t tig. 1 6 . e di altri ani titoli w e 

de’ barbagianni Tutti fono animali : ma 1 ’ 

aver bovi e cavalli , pecore ed altro beitiame 
domeitieo e rurale come avea 1 ’ antica Roma, 
e vantaggio per lo itato; l’avere il paefe infe- 
fto di lupi t di ferpi » di barbagianni , di aba- 
ti /empiici , di frati inqw'Jìtori e lajoliti , è 1’ ec- 
cello delle calamità pub'iche ; non è 1’ umanità 
che corre pericolo di patire» è l’umanità ììef* 
fa diitrutta ; è il quadro perfetto delle pre- 
dizioni di Lucano 1 


. * Time omne latinum. 

Fabula nomen etit . Gabios , Vejo/que , Co- 
ramque 

Tulvere vix te àia e poterunt monflrare ruinae % 
Albanofque lares » laurentinofjue penates 
Rus vacuum quod non habitet , nifi nodìe 
coadìa 

> Jnvitus quae/lu/que viarn jufpjfe Senator . 
Non aetas haec carpfit edax , monimenta- 
que rerum 

Patria defili uit : Crimea civile videmus 
Tot vacuas urbes . Generis quo turba reda * 
dia est 

Humaniì foto populi qui na/cimur orbe 
Ncc muras implere viris , nec po/Jumus 
agros . 

TJrbs nos una capit’ vindìo f off or e coluntur 
Hefperiae Jegetes : fiat tedìis pùtris avitis 
In nullos ruitura domus : nulloque frequen- 
tem 

Cive/uo Romam , /ed mundi faece repletam .... 

Tharjalia /. vii. v. yji. & Jeq. 
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Papa Gangatielli penfava di eftirpare la pri- 
ma fptcie di beltie dalle campagne , e purgare 
della feconda le città ; ma morte iniquamente 
e infernalmente propinatali da quella iteffa 
atroce mano che avea fvenato tanti Re Prin- 
cipi e grandi uomini , da quella itelfa mano 
che per due fecoli era fiata al-rettanto fagace 
a cogliere il caamini del Paraguai e il balfa- 
mo del Perù per fuo profitto t che cfperta a 
preparare i fughi mortiferi de’ due emisferi 
per le fue vendette 1 in ambi i modi fatale 
al genere umano , ruppe con quei della di lui 
irreprenfibile • vita quello' delle fue politiche 
operazioni.* 4 ' Anime grandi degli antichi Eroi 
di Roma e del Lazio f dite pure fe dopo tanti 
fecoli di barbarie da cui venne fcguito il fatale 
defìino delle voftre leggi e del voitro governo, 
avete veduto falire nelle celeiti sfere un’ ani- 
ma più degna di quella di quello moderno P n- 
tefice < Egli fu frugale come Curio, magnanimo 
come Scipione , temporizzatore come Fabio, 
vittima dell’ amor della patria e della fua pa- 
rola come Regolo v Catone , Cicerone: egli per- 
donò ai fuoi nemici come Cefare , protelfe le arti 
e il fapere comeTrajano r la virtù come tuttala 
razza beata degli Antonini . Infatti il fuo* no- 
me divenne in un iftante adorato , come il 
voftro r per tutta la terra ; la fua memoria è 
rimalta compianta preifo tutti r popoli , anche 
di quei che per profelfione fono nemici di 
Roma moderna t dando a fuo riguardo piu 
ampio efercizio alla fua religione per i 
loro itati . Il fuo tratto fu baite voi e a far 
deporre l’odio implacabile che da tanti fecoli 
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portano agl’ Italiani, a ifpirar nuovo rif petto 
pel loro nome , e far comprendere che 1* ini* 
pero della ragione più che quello delle armi 

0 deirailuzia ha refo due volte a Roma tri* 
butaria la terra . . . Solò alcuni Monlignorini con 
volto incerato di Mompellier, con due lunule 
paonazze attorno agli occhi, con lingua di 
pappagallo ,> mente di grillo , e cuore di 
cervo ,• non lo poteano fentir nominar fenza 
fremere i ma voi che potete fperare da Monfi* 
gnori effeminati che vanno alternando la ma. 
no tra la pillola e il breviario v tra il Tanto fa- 
crificio e la baffetta , in una parola da i ci- 
nedi alunni della fadducea letta di Ricci ? Voi 
vi ridete di limili Pipiitrelli . Voi non ceffate di ' 
ilringere al feno il voftro lodo , il voffro pa* 
trioto , il Gran Ganganelli ..... E tu, 
GRAN GANGANELLI,- gradifci quelli lìnee- 
ri legni del mio animo ; ora che lìedi accanto 

al trono della verità y puoi vedere f - fe mai ho 
avuto animo di offenderti . . . fe la civile /a- 
cietà di cui feci menzione nel mio elogiti di 
Metaflcjìo lì rapportava alle cerimonie e civil- 
tà de frati dell’ InqUifizione , o al lignificato di 
civis f nome di cui li pregiavano tanti Eroi tra 

1 quali tu godrai in eterno , e che non merita* 
no quelli carnefici della ragione e dell* umanità: 
effì an prefo per fatira il più bello elogio di. 
Roma, e di Roma fola , e ofeurarono colle 
nebbie del fanatismo la più luminofa maffìma 
del governo umano t il più fublime raggio del- 
la mente divina j proibirono ciò che doveatio 
coronare : decifcro fu ciò che non intendevano: 
rinnovarono gli affurdi decreti dell’ inefìllenza 

de- 
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degli antipodi , dell’ infuflìilenza del fifterrur 
planetario di Galilei . ... elfi li rallegrarono del- 
la tua morte.... ti chiamarono nemióo della 
Re'igione ; implora dunque il per- 

dono alia loro ignoranza t e 1’ efierminio all’- 
iniquità del loro fi ùlema • 

Pag. 75 rìg t 72. In oggi la mifufa dell’eftra-- 
«ioni e introduzioni ==: In oggi la mifura dell* 
efport.izìoni ed importazioni. Veda lo Rato 
prefente cella nazione I.igleJ'e pag. 7 , voi. //. 

Pag 76, ib. Non vi convertono appunto =3 
flou vi convertono il multo in vino , appunto» 

Pag , "o, rig. 5 fecondato e poi luperato =3 
fecondato appuntino . 

rig. iv. Pel fuo troppo fervaggio :=; pel 
ftio brutto fervaggio . 

Pag. à t , 11. Che farà fempre il volere di chi 
là circonda =: che farà fempre la figura di un 
agnello in mezzo a tre potentiffimi leoni , e ^ 
Jà fua fuffiltenza farà più l’ effetto della loro mu- 
tua gelofia che quello del vigore delle fue difefe . 

Pag. He, 14. La Svezia è fiata fempre gelofa 
Src. =5 Rivale della Svezia ditata fempre laDa< 
jlimarca ; e la loro rivalità è divenuta co l’ufo 
de’ fecoli inveterata. Gli abitanti de’ due re- 
gni fono nemici così implacabili quanto i Por. 
toghefi ed i Spagnuoli # appunto perchè fi raf- 
fomigliano più , tutti due abitando fotto 1 * 
ifieiia temperatura di clima , e parlando la 
fletta lingua . fi odiano inoltre perchè anno 
avuto altre volte tutte due 1 ’ ifitiio padrone ;■ 
la Lerfia e la Turchia trovanfi nella medtlim^ 
difpolìzione di animi, per aver tutte due avu- 
to Ja filetta religione di Maometto , &tc. . a 
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8 p. 8. Moderna fcuola :=j temeraria fcuola. 
di Mr. de Voltaire. 

Tutte fono fcuolc: ma la temeraria è quel- 
la che fpaccia dottrine di capriccio , fallita in- 
ventate di pianta . Tali fono quelle di- Biele. 
feld quando gracidando fpaila di Tacito, di Mao 
chiavello , de’ Romani, de’ Greci, degl’ Italia- 
ni ; tali quelle di Richard , del Cavalier de Jau- 
cour , di Marmontel di inoltri altri Lnciclope- 
diiti , di RouJJeau , e de la lande itcifo quando 
dice ,che a Napoli vi fono botteghe con quella 
infegna : ici on ctiàtre des enfans , &c. 

pó. 18. Se ne contino non pochi cavati « 
fpecia mente d’ Italia &rc. za fono itati la * 
maggior parte cavati fuori del fuo feno , fpe* 
cial mente d’ Italia , 

9./.I . In Ungheria = in Pannonia. . , . Il Aba- 
te Semplici dovea fapere che 1 ’ Ungheria non 
comprende che le provincia di quel regno : in 
luogo che nella Pannonia vengono comprefe 
la Schiavonia , il Baiinata di Temefwar , la 
Tjanlìl vania , la Croazia, e i recenti acquati 
dell?. Vallachia , Pocuzia , Bucovina , Galizia, e 
Ludomiria , di cui i noltri Principi della itirpe di 
Carlo diDurazzo, come Ladislao e Giovanna H, 
anno portato il titolo in qualità di Re prefonti', 
vi di quei regni , come lì puoi vedere alla te- 
tta delle loro prammatiche tfèapolis SiciUae t 
H ierujalem , U rigar iae , Dalmati ae yCroatiae , Ra- 
ma e , Serviae , Galitiae , Ludomiriae , B ui gar tac- 
que Rex . 

li-, i. Ma un numero di filofofi politici =3 
ma un numero di fe- dicenti iiìo lofi politici kc. 
Gli Ecqnami/ìi fono filofoiì , come \' Arata 

Sem- 
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Semplici è letterato. Pitagora fi chiamò filo- 
sofo , perchè amava la Sapienza ; il fuo Sapere 
era londato fulla pratica , Sulla esperienza , Sul- 
la diinoilrazione ; quello degli Economiiti Sul- 
le ipotefì , gli arzigogoli, 1’ autorità: le veri- 
tà di quello aveano per oggetto 1’ amor de* 
cittadini, la felicità publica ; le dottrine di que- 
lli tendono a dare un’ aria d’ importanza al 
loro nome e a rendere più infelice la Società, 
teliimonip le carestie che anno cagionato col- 
la loro libertà ajjoluta , e colla mouture ecqnami* 
<jue la quale Senza alimentare l’uomo, ha tol- 
to di bocca 1’ alimento al bestiame domeftico: 
Pitagora dettò leggi , sfuggendo ogni occafio- 
ne di darne ; gli Economici forzano la Società 
a riceverli per legislatori , e con ciò inoltrano 
che calpeitano le leggi fatte Senza Saperne fare 
nuove : Pitagora ottenne 1’ immortalità colla 
bontà della Sua vita e con i Suoi verfi d oro ; 
quelti s’ attirano il deprezzo dell’ Europa e 
1’ irrisone de’ loro patrioti illuminati colla 
gonfiezza della loro ignoranza e col mercimo- 
nio de’ loro libri : quello fondò una Scuola di 
filosofìa , Quefnay ha fondato una fetta di Fa- 
natici : Pitagora meritò le Statue. dalla ricono- 
fcenza della posterità; gli Economiiti le aspet- 
tano dalla fofcrizione degli uomini vani .... 

iqi , rìg. if>. Vi cambierebbe intieramente 
la faccia di effa &rc. .... L'Abate Semplici di no- 
me , ma non di fatto ha creduto dover Sop- 
primere la dimoitrazione di queita proporzio- 
ne la quale nella mente de’ politici che pa- 
scono 1’ animo loro di fatti e non di chimere, 
kou è meno convincente di quella per efem- 
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pio del quadrato deir ipotenufa eguale ai qua- 
drati degli altri due lati ; poiché è così eviden- 
te P afflo ma di geometria che il tutto fia mag- 
giore deila parte, quanto quello di politica che 
i popoli fuggono dai paelì dove non trovano 
fuffìitenza. Noi ne abbiamo veduto un efcmoio 
in quella borda di trenta mila Baskiri i quali 
tre anni fono abandonarono il dominio rullo 
per andare a vivere neli’Lnperio chincfe tra i fin- 
mi Irtijch City. Quando in Italia lo fpirito del- 
l’ Inquilìzione facea fugire tutti i buoni inge- 
gni col bruciar vivo chi ora farebbe appena 
mandato agl’ Incurabili , colle coltellate fatte 
dare a Fra Paolo , colle penitenze quinquennali 
di Galileo , la dodicennale detenilone di Gianno- 
ne , colla fuppreffìone gefuitica dell’ Academia 
del Cimento e di tante buone opere, l’Italia co- 
minciò ad impoverire , le fue manifatture i\ 
efpatriarono , le fue campagne diventaron de- 
ferte Ma dopoché il Prendente Ne* 

ri a Firenze , il Conte Firmian a Milano , il Can- 
cellier Franccfchi e Scnator Duedo a Venezia 
il Duca regnante a Modena , P?pa Ganganell* 
a Roma , e il Marche fe Tanucci a Napoli 
an mello freno con una prudente toleranza ai 
trionfi del fanatifmo e del fratìjmo , l’ Italia fi 
va. ripigliando dalla fua eticia politica , e a po- 
co a. poco va riacquitfando le fue antiche ior- 
ze « gli Oltramontani trovano il loro conto di 
veni retti a fiabilire , la virtù , le arti , 1’ inge- * 
gno tornano a rifiorirvi. 

Abate Semplici che avrà forfè fpolato il fana- 
ti fino degli Economifii di Francia, ha foppref. 
fo ia Italia la diipofirazione degl’ inconvenien 
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tjcipati di fovrano . Il Gcnevrino tfeclter mo- 
to» più buon fenfo di tutti quelli fettarii in- 
ficine (a). Colbert fu più favio per aver fentito 
* negozianti , e non i letterati di quello genere 
In materie di commercio. 

Pag. 236 , rig. 2 la malina vi crefce alla gior- 
nata =! i delitti vi crcfcono alla giornata . . . 
Ogni delitto è malizia , ma non ogni malizia è 
delitto f forfè è colpa , peccato ; e de' peccati 
giudica la cofcienza, non il magillrato : altri- 
menti ^fognerebbe condannare alle pene lìabi- 
iite dalle leggi le nazioni intiere ; e certo ri», 
glefe non è in malizia la più innocente. V Aba- 
te Semplici ne domandi un poco il Giudice Sir 
John Fielding, e il buon $ c iteffo Giorgio l [ l? 
interroghi fe Ite ilo f fe ha commelfo delitto 
guattendo quello sbozzo , e falcidiando il con- 
tratto della fua edizione? 

Del reilo i lettori non fi maraviglino fe al- 
cune cofe accennate in quello sbozzo fi trova- 
tù> perfette ora , come per efempio la divifio- 
ne della Polonia dalle tre Potenze condividenti, 
la navigazione de’ Rulli pel Marnerò , la folle; 
vazione delle Colonie britànniche in America, 
il governo di Vittorio Amedeo III , il follievo 
delle tàifc in Milano dall' Imperatór regnante 
\ accennata dal Semplici alla pag. 32. ) 1 ’ efpul- 
fionc degli Efgcfuiti da alcuni itati , non allo- 
ra convertita , come fu un'anno dopo , in fup- 
preflìone per tutto il mondo catolico ; 'c varij 
cambiamenti di minuterò e di magillrature , 
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.fiudenti rulli, e che col ritiro del Conte Alef- 

Jìo 0 rioff da Tofcana è fiato trafili igrato in 
1 < tifila : pag. 64. gli aCquifìi del Nipo tifino 
in Roma , articolo di cui con quello dell’ Im- 
perato* Giuseppe pag.-sv lo ringraziamo: pag. 

V5 la riserva del ben purgato dialetto tofcana , 
che non fa un 1 eccezione alla regola da noi ac- 
cennata della locuzione politica ed eloquenza 
di ciafcheduna nazione di Europa •- e la pratica 
delle arti d' Inghilterra non aver la Simile in 
Europa , in cui fi è ingannato ; poiché i mi- 
gliori profeflori di Londra o di quell’accademia 
reale fono Bartolo zzi grande incisore , Cip riani 
gran difegnatore , Bartoli ottimo lavoratore di 
fcagliola , tutti tre toscani; Zuccarelli t t Zucchi 
pittori dello fiato veneto ; Carlini fiatuaiio ge- 
novese , Zaffimi pittore ; Angelica Kauffman inge- 
gnofa pittrice di nazione tedefea , di educazione 
italiana {a): Bach tedesco come fuHandel, Gu- 
glielmi , Anfofft , Vento maefiri di mufica napoli- 
tani ed altri — — Finiremo con domandare al 
Signor Abate Semplici perchè ha supprefìo la nota 
de’ profeflori di belle arti di Spagna , mentre 
ha fatto tanto onore a quelli d’ Inghilterra , 
giacché di quelle sulla natura delle saravolle del- 
la nofira provincia di Salerno , e delle pafie 
di Amalfi , e di altre non gliene domandiamo 
conto ? E con ciò gli lafeiamo la pafmodica fodis- 
fazione di vociferare in foprano contro di noi 
nelle fue Univerfali , non alle dietine de’ gen- 
tiluomini polacchi , ma de’ letterati pari fuoi; 
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perché noi ci fiamo proporti di dirli anticipi# 
tamente quel che difiìmo ai No veli irti Fioren- 
tini e Romani in tempo del 11 elogio di Me* 
tajìcjie 

At tuba terribili fonitu TÀ R A— *** 

TAN TA-— RÀ dixit. 

Napoli 8 Ottobre 1775 
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A Vcndo not accennato la nota dei profef- 
fori di belle arti di Spagna fopprelia dal- 
1 ’ Abate Semplici , lìamo anche nell’ obligo di 
reilituirla . Ella andava fecondo il noftro manu- 
Jcritto infieme con tutte le altre all’ultimo; e 
Seguiva in quella guifa t benché adelfo ridotta 
a'più ampia e in alfabetica forma . 

Pag. Q3 , rig. 15. Nuovi Mouegri e M urlilo , 
I paefì polli nella llelfa latitudine producono 
fulla terra prcilo a poco piante ed animali di 
numero e fpecie uguali , negli uomini paffioni 
ed ingegni limili ; e la loro fertilità in ambi i 
generi dipende molto dall’ azione dtd fole e 
da quella de’corpi adiacenti , come monti , pia- 
ni , fiumi , mari , laghi , bofehi , terreni argil- 
lofì f arenoli , metallici , ignivomi , elpoiii a* 
venti meridionali o bordali , o ad altro influlTo 
degli clementi dominante in ciafchcduna ragio- 
ne e in ciafchedun cantone , e il di cui con- 
corfo più o meno agglomerato , più o meno 
irruente può palfare fotto nome d'ìnflujjo locale. 
La forza del governo poi e dell’ educazione 
paterna % che il favio noiìro Genove/i dillingue 
beniflìmo nelle auree fue lezioni di Commercio 
{parte IL pag. 1 $) ediz. del 1770) in educazione 
civile e domejìica , può fecondare l’iniluenza del 
clima c quella della località f puole talvolta ri- 
tardarne gli effetti ; ma non può mai diilrugger- 
ne il carattere . Per quello gli Antichi i quali a- 
veano più efpcrienza e più lludio analitico de* 
Moderni nella Storia naturale > tenevano per fer- 
ma quella maffìma t naturarti expelìas furca t ta- 
mia ipja recurret . 11 carattere del clima fc 
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non batta per fplegare quello di una nazione- 
coita come ha pretefo de Montefquieu , nè 
■cubilo lbio dell’educazione come ha fatto M. 
il a '.veti us ; il concorfo di tutti tre forma l’ in- 
dole nazionale in Europa, e nella China : per 
que.to le nazioni onorate, governanti bene colle 
leggi di onore , le inteieffate colie pecuniarie , 
le liupide cd inerti colle angasie e perangaric 
del vaifallaggio : la confusone e 1’ abutb di 
quefte tìfiche leggi perturba P ordine civile e 
morale delle focietà , cagiona 1 infelicità dello 
dato, la perdita de’ iudditi. Di tutti i popoli 
conquiitatori i Romani in Europa e i Mandui 
nella China anno- meglio intefo il vantaggio di 
tali leggi ; lungi di abolire il governo e la re- 
ligione de’ popoli conquidati , ne anno al con- 
trario adottato le mattiate nell’ uno , il culto 
ed i riti nell’altra. L* ittoria di ogni monar- 
chia europea baderebbe a provare coi fuoi fat- 
ti queda teoria generale della politica umana-: 
quella del nodro paefe forma per chi fa vede- 
re un teforo inefaudo di tali fatti : molti uù. 
e codumi , opinioni e pregiudizii introdotti col 
dominio de’ popoli ederi tra di noi lì vanno- 
a poco a poco da loro detti allontanando* dal* 
la uoitra nazione ; la legislazione permanente 
del Principe ne accelera di quandi in quando ' 
la fuga. 

Ida per tornare alla conformità o difformità * 
dei climi r le nazioni lì raffomigliano o fono 
diverfe fecondo quella conformità, o difparanza 
Èlica, della natura . Una pruova incóntradabiie 
della prima apparifee nel carattere uniforme 
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de’ popoli che vivono fotto l’ ii^effa latitudine , 
ma in una varietà di meridiani che termina 
col giro del' nofiro tropico e con quello del 
tropico opporlo : tutti i popoli della zona tem- 
perata meridionale fono putìllanimi di cuore e 
poco inventivi d’ingegno. Gli Olandefi anno dovu- 
to portare qualche indufiria nel Capo di Buona 
Speranza e in Batavia , i Portoglieli e i Spa- 
gnuoli nel Braille e nel Chili ; anche fecondo 
le recenti relazioni de’ navigatori francelì ed 
inglelì , gli abitanti di Otaìti nel Pacifico non 
vanno efenti dall’ ingenita ignavia del lo- 
ro emisfero . All’incontro fe feorrefi la corri- 
fpondente longitudine della nofira zona , tut- 
ti fono più o meno intraprendenti , corag- 
giofi , ingegno!! ; Mauritani, Portoglieli , Spa- 
gnuoli .Francelì, Italiani . Greci . Afiani minori , 
Perlìani ..Tibetani , Chinefi , Giappone!! ban tutti 
cultivato le faenze t la politica .■ le arti co» 
fuccefio e con fplendore maggiore di altri po- 
poli più fettentrionali : anche i Pellicani po£* 
ìedeano e polfeggono meglio degli altri Ame- 
ricani 1’ arte del governo f 1’ architettura eivile, 
e la pittura fatta coll’ intreccio delle penne degli 
uccelli , altrettanto difficile quanto quella del mo- 
laico di Roma o della icagliola di Firenze— Come 
ognuno conofce rifioria degli artefici greci e ita- 
liani e di quelli dcll’Alìa tanto antica che moderna, 
noi foggiungeremo un catalogo rifiretto di quei di 
Spagna e di Po rtogallo tra di noi un po a torto 
ignoti e da molti deprezzati fenza giudizio, co- 
me fono fiati i loro letterati in particolare dal 
Profeffore di belle lettere Denina di Turino» c 
da molti Francelì, fopratutto dal grande autore 
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delle léttéte perdane 4 Az D. lofdph Pafqvet con 
ragione confutato nel fuo Juplemento a Ida eru- 
ditoti a la violeta j>ag. 73 * carta de Un viajafite f 
dove finifee con dire ** Con qoe conoceras el 
H pel» grò que bay en hablat de un pa»s enran- 
“ gero fin haberlo vitto * aun quando fe poséa 
** un gran talento t un fòlido juicio, una prol'un- 
*' da erudicion , y un caritter refpettable en las 
44 republieas politica y literam ” • Ma venia- 
mo al nottro catalogo ettratto dalla vita de’ 
pittori fpagnuoli del Pai omino 4 e dall’ Abece- 
iario Pittórióo . 

Fra Agojlino Leonardo dì Madrid fu buon 
ritratti ita . 

Alonfd Serruguette di Paredej de Nava ter- 
ra vicina a Valladolid , con ragione fi può chia- 
mare il Michelangelo Spaglinolo , si per effeie 
itato valcntittìmo nelle tre arti del difegno , 
che per avere il primo introdotto la cultura di, r . 
ette in Ifpagna , dopo aver fatto i fuoi ttudii 
lotto Michelangelo, e full’ antico 'in Roma. 

Alfonso Sanchez Coelio , detto il Tiz ; anj Por- 
toghese trattato affai familiarmente da Filippo 
Il , come il Tiziano d’ Italia era ttato tratta- 
to dall’ Imperator Carlo V fuo padre . 

Alfonso Vafquez di Ronda vicino Siviglia di- 
fcepolo del Vai gas. ^ 

Ambrogio Martinez di Granata fu buon pit- 
tore . 

Antonio de Arias Fernandez di Madrid otti- 
mo pittore . t 

Antonio H orfelino di Saragozza pittore , fe- 
ce gran progredì nell’ arte fua in Roma . 

Antonio Lanchares di Madrid fu difcepolo 
del Caxcs . Bar - 
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É arto lamio de Cariente Poftoghefe fa pitto**, 
le di gran riputazione. 

Bartolomeo Gontalez di Valladolid (colare 
in eh’ etto di Patrizio Caxes . 

Bartolomeo Stefano Murillo nato nel 1613 
In un villaggio detto Pilàs poco dittante da 
Siviglia i noto a tutta i’ Europa per eccellentif- 
fimo maertro in tutte le parti della pittura . 

Bartolomeo Vietate di una terra vicina a 
Saragozza, fu difcepolo del Cardio. 

Claudio Coelio d’ illuttre famiglia portoghd* 
inofi l’anno 1693 appunto come Carlino Dol- 
ce di Firenze , per aver veduto Luca Giordano 
dipingere con tanta felicità e fp edite zza che 
ognuno ne rimaneva attonito. 

Diego Velajquez de Silva Sivigliano, Cava- 
liere di S. Jago e della chiave d’ oro onorato 
da’ Principi t Papi in Italia , principe de' pit- 
tori apagnuoli , accoppiò il colorito veneziano 
al difegno romano. Ai. Cooper Ottimo dife- 
gnatore e incifore feozzefe mio amico attual- 
mente in Róma , ha fatto un viaggio appo- 
rta in Spagna per tirate copie dagli originali di 
quefto gfande artefice . 

• Diego Polo. Furono due di quello nome , 
tino eccellente pittore della Cartiglia vecchia , 

1 ’ altro non meno eccellente di .Siviglia : ai 
quali bifogna aggiungere fra Diego Frutos . 

Domenico Beltran gefuita fu di Vittoria cit- 
tà in Bifcaja , fcultore ed architetto . 

Domenico Greco pittore , fcultore e architet- 
to » greco di nazione , quantunque nell’ abece- 
dario pittorico detto fpagnuolo per la fcuola , 
fu difcepolo del Tiziano . 

E m 
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, tiro f tu eres fintar del Rey\ y Rey de ìos 
pintores . 

Giovanni Careno nato in Madrid della fcuola 
di Pietro de las Cuevas fegnaiolìì fopra tatti i * 
fuoi compagni per molte fue opere . 

Giambatli fla Mone grò , o di Toledo nato ia 
Madrid , pafsò a Roma ©ve morirò tal valore, 
Tpezialmente nella Chiefa di S. Pietro , eh’ era 
cognominato il valente Spaglinolo . Filippo Ilio 
chiamò per architetto della gran fabrica dell* 
Efcuriale : morì nella fua patria nel 1590. M. 
de Voltaire , ejfay Jur /’ hi/ìoire generale eh. 4. 

Philippe 4. dice /’ EJcurial fut bàti Jur les de /- 
Jeins d'un Francois . D. JoJepk Vafquez giuria- 
mente lì lagna di queita troppo incauta alfer- 
zione di M. de Voltaire copiata dal Prendente 
Hainault; tanto il cattivo efempio di uno ferir- 
tore può fervire di guida infelice ai fcrittori 
feguenti ! Bien es verdad que el tal Prefì- 
“ dente dice muy feriamente que el editLio 
“ del Efcorial fue edifìcado por el di'oujo de 
“ un arquite&o francés ( y aqui que no noi» 

“ oye , miente , voto à tantos , que el tal fe 
“ Mainava Herrera , por mas fenas que era 
** Montani ) pag. 5 y de lo§ Eruditos a la vi <v- 
“ leta , dia Domingo ’* . Ma come accordare 
ora il nome di Herrera dato dall’ eruditiiìimo 
Vafauez all’ architettq dell’ Efcuriale, con quello 
del Monegro che gli dà il Palomino edizione 
di landra di Henry ìVoodfall 1740, fe non fup- 
ponendo che la fabrica dell’ Efcuriale ria -itata 
diretta da divertì architetti , forfè prima 
Hervera - £ poi da Monegro , come quel- 
la di S. Pietro ebbe per direttore pri- 
ma 
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ma il Bramante , poi Rafael e , poi S augello, pO{ 
Michelangelo , e fucceflìvamente molti altri e . U n 
Francefe non potè certamente edere, poiché qu c . 
ita nazione cominciò pn fenolo almeno dopo de* 
fcpagnuoli ad avere artefici ; nè il loro metodo 
di fi. hricare porta quei caratteri di (eliditi im- 
prtflì fugli editìxii publici di Spagna e d’Italia, 
ttitimonio il palazzo di Verfailles , di Tria* 
non , e tanti altri cretti un fecolo fa , i quali 
già danno in maggior ruma di quelli degii an- 
tichi di due o tre mila anni addietro. 

Gìamhattifia Mayno domenicano architetto. 

Giovanni Pantaya de U i Cruz pittore di Car- 
lo 1 1 dopo il Coelio . 

Giovanni Mattinez detto il Montagnerq di 
Siviglia fu affai celebre fcultore . 

Giovanni vender Hammer pittore ijato in Mar 
drid di padre fìamingo. 

Girolamo Hernandez di Siviglia fcultore e dir 
ftgnatore come fu anche 

Gregorio Fernandez o Hernandez galiziana 
fcultore da fare dupore . 

Un certo fora fu anche celebre fcultore. 

f.orenzo Monterà pittore livjgliano . 

luigi Tritan nato in contado di Toledo di* 
fercolo del Greco. 

Luigia Rolàaa celebre fcultricc di Siviglia fu 
figlia dell’ eccellente faultore pittore e architet- 
to Fktro Roidan di qpella fecondiflìma città. 

Murales di Badajos pittore di mezze figure 
in tavole mezzane , fu detto il divino # perché 
cvpTngeva co(e facre , ma cpn difegno di Ra- 
ffaele e .colorito di Tiziano . Veduto ter ventura 
... : . - da 
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da Filippo IJ gli dille : Jtete molto vecchio , 

Murales f e Molto povero , Signore » rifpoft c- 
gli. Su di che quel Principe gli fece allegrare 
duecento deciti l’anno per il pranzi, fi per 
la cenai foggi un le il fioraie* ; aUri cento , ri- 
pigliò il Principe . 

Luigi de Vargas fivigliano contemporaneo e 
condifcepolo di Rafaele . Mattea Perez gli dif- 
fe di una fua gamba dipinta a {cordo nella ta- 
vola di Adamo cd Èva , ma * vale tu pìerna 
yue el mio S. Chrijìophoro . 

Mattep Cerreto pittore di Burgos . 

Michele Barrofo difcepplo d,el Guerra mufico 
pittore ed architetto , come il noitro Salvator 
Rofa Cu mufico pittore e poeta. 

El Mudo gran pittore in tempo di Filippo 
Il avendo dipinto nel chioitro dell Efcuriale il 
^martirio di S. Giacomo , (otto 1* imagine 
carnefice rappjrefentò Sentoyo Segretario del Re, 
perchè gli riteneva le paghe. Avvertitone il 
miniiiro ne fe.ee lagnanza al fuo Principe, chic* 
dendonc il c^ftigo del pittore, e di far can- 
cellare il fuo ritratto. Il Re divenuto curiofo, 
and-tp a veder la pittura dille , eh’ era peccato 
dì fame Cancellare si bella figura ; e vi fi vede 
tuttavia^ come quella di Moti fi gnor Biagio da Ce- 
Jena da diavolo cpl ferpe fra le gambe nel 
giudizio di Michelangelo ; vendette della pen- 
na o del pennello più formidabili di quella 
della fp^da ! 

Paolo de la$ Roclas prete fi vigliano profittò 
njoltiffimo fotto Tiziano. 

Pietro de Ripja fcultore eccellente, come fu 
Pietro Ajonjo de lo* Rio* di Siviglia. 

Se 
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Sebaftiano de H errerà pittore fruitore e ar- 
chitetto di famiglia diitinta di Madrid , fu di- 
fcepolo di Alfonjo Cano . 

Il famofo Ribera detto lo Spagnoletto fu 1* 
oggetto della gara tra i Scrittori fpagnuoli ed 
italiani , queiti lo vogliono nato a Gallipoli , 
quelli a Valenza; eia loro gara è più fondata 
die quella di Carlo Vanloo tra’ Francefi e Pie- 
montefi . 

Molti altri fe «e potrebbono aggiungere an- 
che dopo 1’ età del Falomino , il quale fcrifie 
fui principio di quetto fecolo ; anzi fento 
da un mio amico venuto da Madrid che ve ne 
iia uno adeffo , dlfcepolo dell’ incomparabilp 
Mengs , bravo aitai e animofo come el Mu- 
do: poiché fotto preteso 4» volere andare a4 
accomodare una volta da lui dipìnta ,in una chie- 
da di certi religiotf, e di cui i perfidi frati gli 
contrattavano il convenuto prezzo di più mila 
piaitre , appunto come fecero i Padri di S Pie- 
tro a MajelJa col noltro ' Cavalier Gaìabrtfe , 
fotto il maligno prefetto che la pittura non 
fotte buona ; montò fui catafalco e cancellò 
tutta la pittura, con fommo applaufo .pretto al 
publico della fua rifoluzione , e ignominia de’ 
( fordidi frati. 
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Eftratto dì due lettere fcrittc all* 
Autore . 
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II]. Sig. Sig. Pad. Colend. 

L A deliziofa infleme ed inftruttiva peregri- 
nazione , che condotto magidral mente 
per mano da V.S. IH. ò avidamente fatta per 
tutti i più ripodi 'n afcondigli dell’ Kuropa po*- 
fitica , mi ha cagionato tal contento che io 
non ho faputo negare a me itelTo la compia- 
cenza di replicarmelo : ed ò feo-perte nella 
feconda carriera non poche contìderabili circo- 
danze , delle quali la frettolofa curiofità mi 
avea nella prima defraudato . Le innumerabili 
cognizioni • che fono date neceffarié ad una 

«j 

idea cosi vada. Parte di formare un tutto dì 
tante parti eterogenee fra loro , e la faviadif* 
fìdliflima dcltrezza di fapere accordare inlìeme 
le gelolìe della verità con tanti umani delica* 
tifiimi riguardi , modrano di quanto fenno e 
di quali ricchezze ila fornita la iìftematica men- 
te di chi à potuto e concepir cosi bell* opera, 
e cosi lodevolmente compirla . Io me ne con- 
gratulo col degno autore e con me medefImo„ 
riflettendo che la fua per me dichiarata arno- 
rofa parzialità à faputo far nafeere le oc.ca- 
iìoni di onorarmi fra le gravi occupazioni di ~ 
così penofo lavoro . Auguro all' infinita mia. 
-gratitudine le opportunità di palefasfi : e pieno 

. . - in- 

, * » ^ 

•k.1 4 . Jt * « * ^ ■> V ' • 
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intanto della più giufta c della più offequiofa 
iiima invariabilmente mj confermo 
Pi V.S. 111 . . 

Vienna 16 Ottobre 1775. 

OJJ. Oblig. Serv. vero 
PIETRO METASTASI!) . 

mo 

Amico Carifs. 

O Ra mi tocca di rifpondere -alla gentiliflìma 
volita delli 19 , perchè ora fon libero 
del male che me ne impediva . Ed io vi rin- 
grazio infinitamente degli, uffic) che pafiaite a 
mio nome verfo 1 * Eccellentifs. Sig. Marchefe 
Tanucci ; ed aliai mi fon compiaciuto della 
lifpofta che ne ricavafte. Io defideferei che egli 
folle un efficace mio Protettore , maffime che 
capiterà colli fra brieve il Signor Duca diV- 1 - 
i-r-fa , e fe un tanto Miniftro non mi ajuterà 
30 farò perduto . Ora ciò io lo .fpero da voi , 
e dall’ efficacia del Sig. D.Nicala Viveuzio(a). 

Sto leggendo il voitro Sbozzo • Io vi trovo per 
ent^ò una quantità di lumi politici T che ino- 
ltrano 


(a) Quello dotto e onoratiffimo Avvoca- 
to è fratello del non men dotto Medico delle 
LL. MM. D. Giovanni Vivenzio , figli entrambi 
dell’ incomparabile Medico di Nola D. Felice 
Vivenzio , Che diranno a quello i Medici fico- 
fanti e nebuloni ? Gli autori delle. farmacopèe 
cavalline delle Cantaridi , che non anno letto 
neppur la -Dedica della Scuola di Salerno ? Po* 
^creili f 
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Arano ad evidenza il profitto che voi avete 
ricavato nel leggere il gran libro del Mondo , 
Oh* quanto ionie ne confolo con effo voi , -e 
colla vofira Napoli , che può vantare in voi 
il fuo David Hume. 

Io non mi meraviglio che il Sig. Filati 
non approvi alcuni miei fentimenti intorno 
al mio filicina delle pene , e preferifea piuttofio 
quelli del Sig. Beccaria . Il fuo filicina delia 
riforma Italia ci dimolira ad evidenza quan- 
to fia egli amante dell' imaginario e del me- 
tafilico , e come fia lontano dal confiderare 
le cofe cd i loro effetti per via delle cagio- 
ni veramente elìdenti f e che la fola pratica 
ci può difvelare. Coiioro non yoglion ridette- 
re che T unione degli uomini in una perfetta 
focictà, è fecondo la pratica, un fiitema for- 
zato , quando noi vogliamo confiderare gli 
uomini a parte * ed èfamiuare la loro verace 
coiiituzione , ed i loro interni principj . Se 
noi leviamo f o indebiliamo la forza che a 
dento li trattenga*, ecco perduta tutta la vir- 
tù e tutto il legame fociale Io del refio 
venero aliai l' intelligenza del Signor Pilati , e 
defidererei che voi diftintamente mi avvifafie 
delle fue oppofizioni (a) • * • 


(a) Qucfto dotto Scrittore trentino declinò 
di entrare iti controverfia col nofiro bravo 
Marchefe ficiliano . Veramente 1’ edifizio defi- 
ttemi crolla al minimo tocco del martello del 
fatto e della pratica, e gli autori di tali edifi- 
ci sfuggono rincontro di fimiii martelli. In* 
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S.E. Il Sigi Generale Militerni è ammalato, di 
febre . Quando itarà bene efeguirò i vottri co- 
mandi . Priegovi, caro amico, che follecitiate 
.il mio D Vincenzo d’ Amico , acciò il noltro 
affare non più lì dilunghi . Il tempo potrebbe 
per. mille accidenti rovinarmi . Procurate voi e 
Vivenzio che 8 .E. il Sig. Marchefe Tanucei s’in- 
. .terni nella giuftizia della mia caufa oppreffa da 
tante ingiuftizie c foverchierie . Voi amatemi 
mentre abbracciandovi fono 

. Palermo li 8 Settembre del 1 775 
■ . Vojìro vero Serv . ed Amico 

. , . , TOMMASO NATALE. 


felicemente pare che la propagine defittemi li 
va ramificando e.prolifica eolia latitudine borea- 
le. Se ne fon veduti a fciami fcendere e morire 
dal Nord fopra . ogni fcienza in maggior nu- 
mero da un fecolo in qua che non fiorano na- 
. ti per tre mila anni avanti. Forfè il poco fer- 
mento delle paffìoni umane' ne’ climi gelati , e 
«la grande inerzia de’ loro lunghi inverni fono 
cagioni di si efimeri parti della loro fantalìa , 

•.non difiimili da’ palfagieri raggi delle loro au- 
rore boreali. Sono i frutti forzati dentro le 
, caffè de’ loro giardini , agretti al palato e di 
corta durata a confervariì . Polibio e Arijìo - i 

' file , Tacito e Plinio , Machiavelli e Graziano 
• anno fcritto per 1 ’ eternità . Il Gran Buffon 
mette , labbiamo detto, in ridicolo i nomencla- 
tori del Nord. L’elperienza del cuore umano 
'faceva il fondo delle loro opere, e l’efperienza t I 
del cuore umano è fempre l’ itteifa • 
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X Portogallo 
Spagna 

1 1 

12 

Francia 

-4 

Italia 

-7 

Piemonte 

- =8 

Milano e Mantua 

SI 

Venezia 

33 

Genova 

37 

Tofcana , Parma e Modena 40 

Lucca 5 S. Marino e Senarico 44 

Roma 

47 

Napoli e Sicilia 

65 

Turchia e Raguji 

70 

Ra ffi a 

7 ^ 

Polonia * e Svezia 

80 

Danimarca 

- 8 2 

Imperio Germanico .. 

«5 

Amburgo 

O , 

87 

Lubecca , £ Hransvtc 

89 

Prujia 0 Brandcburgo •• 

9 * 

Da- 
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ì bucato di Sajfonid 

- 93 

noemia e Aufiria 

.96 

Dieta di Ratìsbona 

102 

Ordine Teutonico e di Malta io 6 

Elvezia o Svizzeri 

107 

Olanda o Provincie-unite 

L 

I IO 

Paeji-hajji 

128 

Grande Bretagna 

135 


irrori parte tipografici t parte cìi erudizione 
dì Semplici. 

CORREZIONI 


' ERRORI 
5 i faggio 
ivi 12 con quello 


sbozzo 

col perpetuo fermento 


6 9 Amalfetam 

Amalfitani 

7 7 non fi curano fcoftarfi 

non fi fcofiano 

ivi 1 9 tal quale 

tale 

y 16 fi ripone 

ripone 

ivi 22 faggio 

sbozzo 

9 16 depart emerite 

departement 

11 11 crife 

crifi 

14 1 Feijóo 

Feyjòo 

ivi ult. EuropeenS 

Européens 

i 5 a. Jorge , Ivan 

Jorge Juan 

18 4 de el 

del 

ivi 27 Guangavelica 

guanzavelica 

ivi 32 Guayaquevil 

Guayaquil 

19 4 Guayaquav 

Guayaquìl 

UO 3 Terva Camini 

Yerva Caamìnl 

21 5 difcordia 

guerra 

ivi 1 6 Saint-fè 

Santa Fè 


4 


r n 
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22 9 nella noia Carfaeine 

o 

ivi 30 cotone 
25 17 appagono 
3 1 22 {òtto le crude vef- 
• {azioni del Marchefe 
del Vallo in tempo di 
Carlo V. 

37 14 obbligata 

39 6 in fpecie 

40 19 Lumelli 

48 4 altri monti 

49 1 equilibrio de’ tem- 
peramenti 

50 19 quale , eftinto 

5 1 2 <? 3 natura per fe ilef- 
fa fredda è freddezza 

53 23 Alia 
57 20 fenza lutto 
61 11 dementino più 

68 1 1 di Francia 
ivi 19 Marie etiòa 
ivi 20 Gravina 
ivi 22 M ari f co nuovo 
78 4 Vl*orozoff 
ivi 5 Qontenir 
80 20 come è ftatq 

83 qi Bemsfopff 

84 12 Irlanda 

85 1 Winsloro 
93 1 Italia. 

107 a eleggerli 

109 21 Cytoiens 

110 3 fuifie 
112 ult. banditi, 


Cartagena 

cottone 

appagano 

duranti le crude vef- 
fazio/ii di Carlo V. 
fotta il governo del 
Marchefe del Vailo . 
oberata 
come anche 
lamellini . Gaftaldi 
alti monti 

equilibrio tìfico , na- 
fte 1’ equilibrio dt’ 
temperamenti 
quale eilinto , 
fangue freddo 

, Affla 
fenza lotte 
clementina o della ViL 
la Albani più 
in Francia / 
Mariconda 
Gravina 
Marjlco nuovo 
Woronzoff 

Cantemir Belofelsky 
è ilato . • . 

Bern/ìorjj^ 

Islanda 
Winslow • 

Italia ? 

eleggerli 

citoyen* 

Sufflè 

banditi »' 
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- 117 4 M. -Argento*' 

1 18 23 Magazinaggio t a 
ivi 24 meccanica , de’ 
no ult. afcoltato 
125 2Q Goudar * - " 

127 23 di Witt 

129 12 Grand 

130 20 lago 
ivi 23 catigleau 
133 8 van Dyck 

137 2 regi/ìer , aggiungi 
ivi 17 attrazzi 

138 1 la 

242 7 fpirituals et tem- 
pora! s 
ivi 21 loro 
ivi 21 come , 

144 19 Marlborovgh , 
ivi 20 Portsmouith 

146 3 riportare 

147 1 faggio 

149 l cojjybeuje 

ivi L2 colonizazioni 

150 3 afcondano 
ivi 23 calotage 
ivi 13 Newcajìle 
ivi • 23 cajìers 

ivi l 8 che * 

15 1 23 talì » 

152 2 Jcoth 
ivi 3 erglish. 
ivi 4 Britsà 

ivi \2 Raguiì » Ambur- 
go , Marfilia 
ivi 29 Raps * 
x 1 1 3 b aliamo ; 

\)M 


M. d'Argenfon 
g giungi t afficurazione 
mecanica de’ 

afcoltate ‘ * 

avventuriere Goudar 
de Witt 

Ganct • r 

lato 
cabillau 
van Eyck 
f dei 1769 
attraili 
. La 

fpiritual and tempe- 
rai • 4 

lordi 

come ? 4 

Marlborough 

Portsmouth 

riportarne 

sbozzo 

coffy-huufe 

colonizazione 

afeendono 

cabota ge " 

di Newcajìle 

coajìers • 

colla quale 

i primi ! 

jcqtch * . 
erigi i si 
British 

; Ragtìfi , Amburgo , 

Maniglia 

rafp 

ballarne 
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